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OPERAZIONE LUNA: UNA FINE SETTIMANA ENTUSIASMANTE 
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I tre sono già a metà percorso 
?rra fotoara fata da 100.000 km 


m 


Rumor si è incontrato ieri con il PSI e gli scissionisti 

Conclusa senza risultati 
la prima fase della crisi 

Il gruppo di Ferri e Tonassi preme per imporre agli altri partiti di centro sinistra un giuramento anticomunista — Di¬ 
chiarazioni di De Martino — La DC minaccia elezioni in ot tobre ? — Prevista per martedì la direzione democristiana 


Comunicato della Direzione del PCI 


Affrontare e risolvere 
i problemi 
concreti del Paese 


L a direzione del i*ci 

ha preso in esame lo 
s\olgimento della crisi di 
governo in relazione ai pro¬ 
blemi urgenti delle masse 
lavoratrici e del Paese. I 
grandi movimenti unitari 
di massa che sono in corso 
dimostrano a tutti la gravi 
ta di questi problemi e la 
necessità di affrontarli e 
risolverli senza ulteriori at¬ 
tese. Questo è il senso dei 
grandi scioperi di Torino e 
della Sicilia, delle lotte 
bracciantili dalle Puglie al¬ 
l’Emilia. delle lotte operaie 
che proseguono in ogni par¬ 
te d’Italia, dei mo\inienti 
contadini 

Ad esasperare ancor più 
la situazione è sentito un 
aumento generale e preoc 
cupante del costo della sita 
(dai generi alimentari agli 
affitti nelle grandi città, a 
molti servizi): mentre per¬ 
mane — nonostante i risili- 
tati delle lotto — il regime 
scandaloso dei bassi salari 
operai e di una inadeguata 
remunerazione de] lavoro 
contadino; mentre permane 
la disoccupazione e Terni- 
grazione; mentre ingente 
parte dei capitali acetimu 
lati sulla fatica di milioni 
di operai, di impiegati, conta¬ 
dini. tecnici, s'engono espor¬ 
tati aU'estero, 

L’Italia è tra i paesi del 
Mercato Comune quello che 
ha i più bassi salari, la più 
alta disoccupazione ed enti 
granone, la più alta espor¬ 
tazione di capitali - queste 
nono le conseguenze del 
la mancata programmazioni» 
economica e de] sostegno a 
un tipo di sviluppo ohe ha 
spinto alla esasperazione i 
problemi vecchi e nuovi del 
la società italiana c che è 
utato imposto dagli interes 
«i delle grandi concentra 
lioni industriali e finanziarie 

C ONDIZIONE SALARIALE 
degli operai, remunera- 
rione del lavoro contadino, 
earovita. salute dei lavora¬ 
tori e sicurezza sociale, si¬ 
tuazione dollp masse giova¬ 
nili e studentesche e rifor¬ 
ma della scuola, sor\izi so¬ 
ciali. libertà e democrazia 
In tutti i luoghi di lavoro' 
ecco i problemi che \engo 
no sollevati nel Paese e che 
dehhono essere al centro di 
ogni discussione per la for¬ 
mazione di un nuo\o go\or¬ 
no Essi sj possono risohe 
re solo con una politica di 
programmazione democrati¬ 
ca fondata sulle riforme e 
miH'ohiettivo della piena oc 
ennazione e delTelevamento 
delle remunerazioni e delle 
condizioni di vita delle mas 
se livnritric' delle città e 
delle "impaenc F’ possihi 
le nella situazione attuale 
dell'pconomi') e della società 
IHliana migliorare le con 
dizioni di 'ita delle masse 
tendere alla niena occupa 
rione avviane a soluzione le 
fliiesiinni dei Mezzogiorno 
p deU'a'micoltiira mantenere 
giubili 1 nrp?7i• purché ven- 
f«no colpiti il dominio incon- 


ti astato dei grandi grup 
pi finanziari internazionali e 
interni, la rendita parassita 
ria, la speculazione, gli ahu 
si e gli sprechi 

Nel quadro di tale politica 
riforniatnee, debbono esse 
re attuate misure immediate 
contro il carovita attraverso, 
ad esempio, l’uso degli stru 
menti già in mano dello Sta¬ 
to per iT controllo dei prez 
zi. la lotta contro le stroz 
zature speculative nella re¬ 
te di disti ibu/.ione. l'aiuto a 
tutte le forme associative 
dei contadini anche per un 
loro rapporto diretto con 1 
consumatori, l'equo canone 
per gli affitti Tutto ciò nel¬ 
la direzione di una riforma 
agraria generale e di una 
riforma urbanistica 

¥ 9 URGENZA di affronta- 
^ re e risolvere questi 
problemi, nel quadro di una 
politica estera di pace e di 
indipendenza nazionale, ren¬ 
de ancora più evidente la 
gravità delle manovre di 
quelle forze, nel gruppo diri¬ 
gente do e alla testa del 
nuovo partito socialdemocra¬ 
tico, che. per impedire una 
svolta democratica, ripro¬ 
pongono politiche, formule e 
governi già pienamente fal¬ 
liti. Egualmente inaccetta¬ 
bile è il ricorso alle elezio¬ 
ni politiche anticipate II po¬ 
polo italiano deve esprimer¬ 
si attraverso le urne nelle 
elezioni comunali, provincia¬ 
li e regionali che. per legge, 
debbono tenersi nell’autun¬ 
no Nuove elezioni politiche 
— invece — servirebbero so 
lo a paralizzare il Paese, a 
rinviare la soluzione di tutti 
i problemi, ad infliggere un 
nuovo colpo al prestigio del¬ 
le istituzioni democratiche. 
Ciò che è necessario, invece, 
è che sorga dalle masse in 
modo pienamente unitario 
la indicazione della volontà 
di vedere risolti subito i pro¬ 
blemi urgenti dei lavoratori 
e del Paese. Attraverso que¬ 
sta ampia e unitaria mobi¬ 
litazione di popolo, che deve 
esprimersi evitando ogni for¬ 
ma di provocazione, sarà 
possibile anche la vigilanza 
di massa necessaria a sco¬ 
raggiare coloro che volesse¬ 
ro tramare contro le istitu¬ 
zioni democratiche 

V I E' OGGI la necessità e 
la possibilità di uno spo¬ 
stamento a sinistra della si¬ 
tuazione politica Per soste¬ 
nerlo occorre portare avan¬ 
ti — partendo dai problemi 
concreti — la unità politica 
delle masse e di tutte le 
forze di sinistra laiche e cat¬ 
toliche 

La Direzione del PCT rin¬ 
nova l’appello a tutte le pro¬ 
prie organizzazioni perché in 
questo momento più che mai 
si manifesti tutta Tiniziativa 
dei comunisti per il più am¬ 
pio rapporto tra il partito e 
lo masse e per il più deciso 
sforzo unitario. 

La Direzione del PC! 
Roma, 17 luglio 1069 










LA RELAZIONE DI STORTI E IL SALUTO 
DI NOVELLA AL CONGRESSO DELLA CISL 

' A pagina 4 - 

| Ieri Rumor b.i cniiclu-o gli 
iicontri bilaterali con i pai 
(* 1 1 di centro smisti a, rueveu 
do nella Sala degli àraz/i di 
l'.ilaz/o fingi le deleg.i/uim 
lei l*Sl e (lei putito m |s-iu 
m-IU. Il Cielo delle (mi-ulta 
/■olii all'interno di M i ( i il i/io 
ie e completo, m i .---n non 
ta legisti,ne iie-Mini nov.ta 
i di i dievo neU'orient niiento dei 
parliti detrarrò aov* illativo »• 
ì nella trattativa die tra loro 
-i è stabilita in ordine alla 
1 n-n di governo Ognuno si e 
limitato a ripetere quanto sfa 
-entto nelle debbei azioni dei 
-•pet 1 1v i organi dirigenti Sul 

i lia-e delle imiic.i/tnm rac 
olle (oltre che delle impies 

-ori Rumor dovi ebbe pie 
i.iraie la sua seconda t inn» 
»n; e per que-tn e pievi-ta 
mia pau-a di tte o quattio 
'iiirm Per iggi e domani il 
oiogi unni i ni tu iole del pie 
, ah nte me.il icalo non previ 
le meolltl i noli e peli) p-( hi 
1 i die egli -a po—.i retare 
l ii i! l'rt sali nte della Repub 
, libi a pei i ili i ne enea le 
, i himiIi i/ uni i\ ole curi i qii il 
'io p iitm di eentio sinistra 
lei i sei a ha ( oinumeato col 
Quii mah olo i. lelonu amen 
, tei II mnnd ito i he Rumor Ini 
r a ev olii i ampio » ( o 

un* venie sottolineato nello 

ii ssu ruminili ito del Qmri- 
! n de — e ((inndi non ristretto 

ni una - >' i ( ombitia/mne di 
tui/e guvt-mitive (il qq.tdri- 
[) ir io ai questo caso) E’ 

Nuove violenze nell’Irlanda del Nord un mentitili rii carattere in 

BELFAST — La situazione nolTIrlanda del Nord continua a formativo con il Capo dello 
permanere estremamente tesa. Violenze e incendi si susse- 1,11 d pi r-niente incaricato 
guono in tutte e sei le regioni dell'Ulster, dove i contrasti di <etd>i d 1 r optarsi le spalle 

religione vengono sfruttati da un regime dominato da aristo- (,)M 11 ia m| ,; a riunione della 

erotici e trafficanti, per eludere i gravi problemi economici direzione democristiana, che 

sociali e politici che affliggono il paese. Nella foto - una delle poti ebbe ('--'uè fissata — a 

tante manifestazioni che oppongono cattolici e protestanti e che (pianto km m diceva — nella 

degenerano in gravi scontri sanguinosi A PAGINA 10 giornata d rnutedi prossimo 

\1 termine della giornata. 

. " Rumor ha dichiarato che si 

Messaggio per il 15. anniversario LlTf 

— T T ‘ mi ri cri n di approfondire 

dogli accordi di Ginevra compiei ,, ameni e u loro si 

_——- (/intirato ■> 

Sui ' >’ 1 ><! i di Palazzo Chi- 

■ III I » iii-n (De Marti- 

LongoadHoCiMmn 

rui S-n - W'/fiì.i > cono state 

## _ # , •, «* * • ■ % i ii a A 11 ’ f c i t ♦ e * ir r i f * d k h i <i rn7 io 

Manifestazioni di solidarietà col Vietnam i ,„ m <n „<.v.t,. dei 

la t> if ima non iisulta tilt 

Grandi in in Ic-l.i/iinii per .i paté e la 1 Olila dii tav la ni da' (umiuiK.itl. ne 

\ letnam si terranno anche ili Ital’j per .1 20 luglio I n.» ( | ,||, >>• x iu- (u e dette a me/ 

giornata di solidarietà internazionale col popolo vietnamita , e. 

e stata infatti indetta in coincidenza col qo nd.cesmm ' ' ^ ,, 

anniversario degli accordi di Ginevra. Per questa circo tiaUt d. I a qu( ct.one del 

-tanza il compagno Luigi Ixmgo. segretario generale dii J .-vi nt 11 ». (■ mglimento anti- 

l’Cl. ha inviato .1 seguente messaggio al pu-sidinte Ih» cqnto di 'e ( amere e della 

(_i Mmh. it convocazione dei comizi elet- 

« In occasione del 20 Luglio, anniversario digli \( cordi toi ali poli' < i E’ questo un ar¬ 
ili G.neviu”, desidero farvi giungere i saluti piu alTeUuu-i gene ito clic viene fatto pe 

de comunisti italiani e 1 e-pre-smne della no-tra piena * , . , uubtico fn 

solidarietà con la vostra eroica lotta per I mdipend» n/a, la 1!e n ‘ , ,J 

1.berta e I autodeterminazione del popolo vietnamita di quilcho me-- primo della 

i La sanpatia « l'amicizia ver-o il coraggio-o popolo si is-mne ->x laidemoeratica. 

del Vietnam »i rafforzano ogm giorno di piu fra le masse e Fu Tanassi. a scopo ricatta¬ 
le forze democratiche e progressiste del nostro Paese. ( toi.o, ad agi'ai e nel CC socia 

ur: largo moviinento contro I aggressione americana e pei I ^ ^ j,, ..pitico delle elezioni 

il riconoscimento dei legittimi diritti del vostro i>opolo si (ntupi’c Spelta la crisi di 

sviluppa in mi-ura -(mpre piu ampia nm . pn tiht . 

€ Questa solidarietà si esprimeia c uni retami nte mi govei p < 

linissimi giorni con delle glandi manifestazioni pn|x>lari. 1 i veii'ualita di un <governo m 

che si terranno nelle piu imixirtanti citta italiane, i>er pnrbeggiu» per giungere ai 

chiedere il ritiro delle truppe statunitensi dal Vietnam, e comizi elettorali nella prima 

per d riconoscimento — da parte del governo italiano - vera del 1070 Questa almeno 

della Repubblica Democratica del Vietnam Queste im/iatne era l ]r,ote-i sulla quale si 

sono tese anche a rispondere alle resistenze e alle marnivi t esercitava la tecnica ricatta¬ 
tici governo anurie ano che mirano a rifiutare il ritiro del , socialdemocratici 

corpo di spedizione e la cessazione di ogm azione di gueri.i I° na dcM • oc la Iflemocra c. 

contro il popolo vietnamita, nel rispetto dei suoi legittimi >bu questo punto, pero, ia 

diritti di indipendenza e di liberta (e questo risultava dagli ste* 

« E' dunque con questo impegno che vi invio, caro coni si lavori della direzione) ha 

pagno Ho Ci Minh. i saluti fraterni e gli auguri pm calorosi cercato di reagire rilanciando 

dei comunisti italiani ed i miei particolari ». l a pa || a: 5e le elezioni si deb- 

Le manfestazioni più importanti che si svolgerann fra . farp «hhene allora si 

.i 24 e il 27 luglio in Italia, per solidarietà con il Vietnam. n *T, nnn Q 

avranno luogo a Torino (il 24), Genova (il 2.)). Bologna faranno in autunno Questui 

m 1 24). Ferrara (il 27). Venezia (il 25), Napoli (il 25). l’a- tima contromossa e stata con- 

lermo (il 24), Ravenna. A queste manifestazioni narteci fermata dall'andamento dei 

lierano oltre a compagni della Direzione del nostro Partilo, 
rappresentanti delle delegazioni di Parigi, della Repubblica 
Democratica de) Vietnam e del Governo rivpluaionar.o 
Provvisorio. 



NULA fOlO f < >si n Terra <* uppursu 
di pilo', dt llu cosmomive in volo ver¬ 
si hi Li mu ,i'Ui diskin/n di 100 000 km 
Dt se nvt udì hi sct-nu, Armstmng hd 
'piiiidtu < Alò n/iotie, il polo nord è 
s lui sin Voi 1 * 


LO SCANDALO DELLE AUTO RUBATE 




C, f. 

(Segum in ultima pagina) 


ni aMio 1 /iitm <iinrno 
* a irti montali con de 
plon iole Irciqerecza pub 
b’inirmii) la notizia che 
l on I india Ariosto era 
passato al l‘Sl, non finn 
ino m porti' tra I amili 
insti, a sentirli presi da 
un prnton'lo se lomento 
-i Ahi — pensiiTimio — io 
nm < uno a tornare » e sic 
i onu inolino q neVa mnt 
tuia aieianin risto l’on 
l uuq w ri p’ra a Colon 
ria aipi rat s rattristato e 
tu rp’t ssn <i ilnuiiimiai a 

rio amimela!! e (irmi Dio 
i he i oriha ani he tuI ah 
hundnntne il PSD e rten 
trare nel partito soi iati 
sta' > Hit sentii amo rati 
hrn uhre, peri >»/» Tannisi 
l noi (Tre I arii/lta e Cari 
<lhn torse si sarebbe tl 
nitn 'Tetro Pieti VI a al 
torà <hi resta in pi. ziche 
ria i ori l on ferri'' 

Peri he il perii olo, per 
lin portilo socidlisfd, non 
e i he t sin lutdemoerifiicì 
se ne ladano, ma che tor¬ 
nino, cosi siamo felici, 
oqqi che Ferri import ex 
port abbia ai uto l'idea 
dette cooptazioni L’altro 
ieri la direzione del PSD 
ha preso Ariosto, che si 
dibatteva, Corti, Dt Bene¬ 
detto, Aldo Garosa, Ippo 
lito, Pietro Longo, Orsetto, 
Righetti, Romita e Tede¬ 
schi e li ha cooptati. Na¬ 
turalmente Qualcuno, tra 


cooptazione 


tostarti. sentendosi un- 
promsami’iiti’ r impioto hu 
mostrato un terto smarri¬ 
mento, tua Or sello lo ha 
prontamente e t ordinimeli 
tt‘ rossa unita egli e itil 
1 eternilo delta mHt;>ta~iane 
Nessuno al mondo lo ha 
mai rietto Per Ini d suf 
frngio, ristretto o unti re¬ 
stile (he sia, non ha im¬ 
portati a ah una, tanto pri 
ma o pm. lo cooptano 
(Quando Or sello sosta in 
una aulii ameni non atteri 
de dt essere meiiito at 
tende ih essere cooptato, 
c. se c'e altra gente in at 
tesa Orsello non si sgo 
menta Pah sa benissimo 
che l usciere alla prima 
occhiata non sbaglierà 
i Quello 1) — dite tra si 1 
— in cooptato sabito al 
(rimeriti si fa i oppiare da¬ 
gli altri >, Orsetto ta ((ir- 
i ii ra 

Se jKissate dai aulì a m 
lazzo Wedekmd, m piazza 
Colonna, a Romu, e sen¬ 
tite dei fiochi lamenti, non 
vi impressionate Sono t 
nitori membri della dire 
itone socialdemocratica 
rinchiusi negli si animati 
del casamento, legati e 
cooptati La sola cosa di 
cut non soffriranno è la 
fame, perché si è offerto 
di nutrirli tre volte al gior¬ 
no, in persona, lo stesso 
segretario del parfifo on. 
Ferri, tavola calda 

Fortebreccio 


Cosa sta per succedere sulla Luna? Questa è la domanda che da piu parti 
ci si comincia ormai a porre, con sempre maggior « suspense ». Si avvicina 
sempre piu, infatti, un duplice « momento delia verità »: da un lato il « Luna-15 » 
sovietico è entrato in orbita attorno al satellite, dall'altro ■'« Apollo 11 » ha 

-upci.no In iiu-l.i chi pernii mi ed è onn.it in fjse di sempre piu rapido avvi 
(maini ntu alla Luna II viaggio di Armstrong. Aldrm e Collins prosegue in 
modo «'indicato pirfttto dui 1 11 ilici della base di Houston. I tre hanno effrt 
tontii unti le opern/inm di bmdo pieviste dal piocratnma di volo, comprese 

qiitllo ilei pasti c (k'1 I Ì|>>sO 

------ Gli orni (il arrivo sulla Luns 

del LEM e della disce-u al 
ri 4 ITTA PITR AT1T -nolo di Vimstiong e \klr:n 

iti J\ li A " J JV AJ DA A Ci non hanno siib'to vaiia/'om 

______ Lunedì prò—uno saia dun 

(pie la gio 1 nata lunare» che 
Tinti io ingioio americano vi 

amm m m iHE m rn R K MRflf emozione. 

SFILA TA DI POLIZIOTTI 

m maJwm B mu b b m^Bmam Bm bum nmar . 

'anno de-eiti per pe-me'tere 

_ -i tutti di seguile dal v-den 

DÀ VANTI Al MAGISTRATI ; 

i-e-sare una dura poloni ma 

Altre tre per»one arrotate per l’illecito traffico — Ac- ni ,, n ‘, 

cuse reciproche tra Funzionari e tra agenti g, 1 . 1 spi 'i’ ,Hh < ' o,0 ' a!r p ’ 

Te' 1 il j >-1 - (h r t. V \oi- hn 

^ I .t i 1 ifft / 4Mi t \ .t t/ iMHlUIH M‘<) t «*]» 

_ /.m O I. 11 innti n I Ti,i|-.<i. I.i f|( IT Umdu // I ISO* r inno -u’Ia 

Mob.u l’mn. M - - . 1 ,locai MII> .. ri( ., , 

m 1 LÌ I ' » I (I I» 'MI Ih I J,*i lH k ! 

• ! (ha I- ..un p.'.un - il’., < onress, so 

azione i \ s « ikJ i li ' ' 111 ,t 11 di imi a ^ m N r (t.ti"*n \ 1 ì ì 

! i ni t* 'in* t ih* ' nnimh\t m fili» Kotlì.u u t hs h.ut' i j>f*r 

I t f,<l > f ^ i m i i t .ih <t t tl ih» I,i \ [, t ri< 11 » -vo* ; MiPTl 

tcndosi un- , < ..ito . h. i .III i- o-i ni t„ <(, i 5) ogi nem -on/'.d 1^ 

■ (impioto hu , ' 1 . ole. le gl *■ -o . -tato da'c n 

t erto smarrì- I " 1 ' 1 1 ' ' unno p,. ^ Rinlin d pio vcdnvo 

h s flln In ha i 11 it i i ♦ v,» »i ) « i itu H i iit)tii 1 n,K n > ni M ì.jr 

• t ordinimeli 1,1 ' 1 U'Oo '. t-o|i|.o dii die (-.-minanti -.e, coi. 

> cali o un 1 1 "u "‘' l 'I <u ni 1 i e - i .1, 1 -no rooonto \ uit 

■ coopta-,ow T ' , ” , >1 """o-s. l'k. in ITU'i 

mmdo in ha , I’ "1» " ln’rciciar- A Ma 

’ >r htl < l '"J ! -|H 1.1 - coi), te. I), , ,, lip 1 '*' '-a.'tona hm-e. so 

to o uni, or- , , lt M |/(11|1 p., \ n ti« a e amer rana fi sor- 

non ha im- , ,, n , i i ,, qu..-i,. |,.uc . , n. . n . I _n ir fii -ccn/’ iti o ‘coniH 

lo' cotonò I Dg l i'i ,, 'ul ’tr'iff?,,' ,'n ^ f.vòu-tioh* 

liuti i.nc,, .,i. ,1 ' 1U Un 

r « non littori j ,m .i.n i . ..... -, I ’'!» mi tir t mn co ad c-em- 

m auto at | \l i i, ! no Gioffnv l-ar.ìiH' pi-'in- 

mO' cooptato \ j -lo albi vie - o-h» hi ifror- 

gen o in at ,,, ,, , M) ,, ^ i -• o, . . 'nato * No > -i piò c-hHrr* 

sa benissimo - u 1 " ' 1 v 1 1 ' iun 11 vcr> 

nììn uri ma * im ‘ ' V| 1 - M v n 15 *«ìrt sin Hit'") r] 

, ™ V;."'' " ■ 1. • I. C ... -n, ,M. 

j ; t < n * '' , n i 4- » * i a «> i t i ì» » n » . 

a.< r tra w 4 ‘ , 1 \m* (|U,i.vO-.ì 

'(/ subito al J . 1 " . 1 , *, ", 1 . 11 inda' ni de . La -oa -c/za 

< ooptnre da- | 1, "‘ | ' ' V ' ' ’ 1 di nou/n- certe i ho fino-a ha 

irsela, ta dir- " ,a ca-a'tcr/nPo ,1 v do dcRg 

dai unti a fui v.n. i ia!a//.i di (on-tma s ''""ì- 1 automatica sovetva, 

’td. m piazza s.cbb, ..i min i . am fun/io (l ‘ ,|lra i ,a,lc ^ rM.care 
fowiu, o sen- nil , , .•mi. ic i ,u. un ((invocati » ,p °P ri ° tomplfssità della 

lamenti, non u ., t inissime aff data a Luna li; 

Vll H / S °a° ‘ Comunque mpre stando a ' a n'GTlo statvhbe ora cercati- 

llden ti ratira ' ,KI degl, ,•!,-menti envi<»o. a quanto sembra, un pun 

li si animati nm nuggioie < h ,i e//a e 1 fut dl atterraggio t morbidii » 

fo, legati e to ‘Ite da quali he tem x) si sulla -ui>»rfioie lunare Taa 

sola cosa di svolge nella Mobile minati! uni sfosso Sir Bernard Lovel! dal 

Tiranno è la lotta -sVenanca ix-t mi funzio canto suo commentando Tan- 

si è offerto nan controllano tolleghi agenti nimcio da Mosca che la sonda 

volte al gmr- lavcolgoni dix onu ota/unn -i ò divenuta jx'r ora un satol¬ 
la, lo stesso capt e tosi v,a Quanta 'idui i lite irtit’u ale della Luna, ha 

calda ,f ° possa |v»i nscuoteie una ix>l /n dichiaralo che «questo pnv 

nrtghricclo " 1 i '' ì" 1 ’* ° babilmente non é la fine dell* 

episodi di makostu.ne e facile missione ma soltanto Ti*v'r*»% 
n i. dedui re, 1 A MAMMA I 


S I .1 | 1 , K) / **1I I 1.11/ 

/.n . ohm muli ri i I' i ui«. <1. i a 
M.itii,. 1 ' 11 in. m - . • i Po .'.il 

(Il I gl - ’ I .. I. ol 111. I I,' . |H‘I 
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Coinunq.ic si mpre -t.iniio a 
vini uno .'egli clementi envi-i 
nxi maggioie < h a e//a e 1 fai 
to ( he da quali he tem X) si 
-volge nella M»l»le i innati t uni 
lotta so"ei tanca |x-t un lunzio 
nan controllano lolleghi agenti 
laieolgoni dix unu ota/iom o 
capi e tosi v,a Quanta 'idui i 
possa |xn nscuoteie un.l ixil /n 
dove si ver filano sm di lmu e 
episodi di makostu.ne e facile 
dedui re. 
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rlr MMl sena li 


Trininoli 


ditata 
dalla dastra 
respulsioae del 
corrispoadeate 
di «Le Meade» 

Conferme su velleità «ilo- 
rìtarìe • Un giudizio di 
Agnelli riferito da «Time» 


Un giornale romano di estre¬ 
ma destra ha chiesti! ieri l'espul¬ 
sione dall'Italia del corrispon¬ 
dente di Le Monde, Kobécourt. 
per aver pubblicato il 14 e il 
15 luglio (come l'Unità ha am¬ 
piamente riferito mercoledì) urta 
inchiesta sulla scissione del Mon¬ 
te di Pietà dal titolo « Un ro¬ 
manzo poliziesco tema chiare ». 
in cui si definiva Tonassi « il 
colonnello di un colpo di Stato a 
freddo » e si riportavano le in¬ 
discrezioni di un settimanale del¬ 
la capitale sui finanziamenti as¬ 
sicurati da alcuni gruppi indu¬ 
striali alla pattuglia degli scis¬ 
sionisti. Lo stesso quotidiano, in¬ 
tervenendo negli echi suscitati 
dall'editoriale del nostro giorna¬ 
le (16 luglio) su « Soldati, gene¬ 
rali e Costituzione », scrive per 
la firma del suo direttore, che 
effettivamente hanno avuto luo¬ 
go in questi giorni riunioni di 
ufficiali superiori. < Non dubito 
che queste riunioni siano avve¬ 
nute — scrive testualmente il 
direttore di questo giornale. — 
Può estere però che siano arre 
nule fuori delle ore di servizio, 
a sicuramente non in caserma ». 

Su questo tema ritorna pure 
Panorama, un settimanale della 
catena Mondadori, in un'inchie¬ 
sta pubblicata nel numero posto 
in vendita ieri. Il periodico scri¬ 
ve che nella notte del 10 luglio. 

« dopo le dimissioni di Mariano 
Rumor e la rovinosa caduta del 
governo di centro sinistra », le 
sedi dei partiti e i corrisponden¬ 
ti stranieri a Roma furono bom¬ 
bardati di telefonate e indiscre¬ 
zioni di ogni sorta che parlava¬ 
no della possibilità di un putsch. 

« Naturalmente c’era chi soffiat a 
sul fuoco » (Panorama fa riferi¬ 
mento a Pacciardi. al « Pronte 
nazionale ». al » Soccorso tritolo 
re », a « 37 comitati cittadini per 
la difesa nazionale » e a « 12 or¬ 
ganizzazioni polìtiche di estrema 
destra ». e aggiunge che « da 
Roma la Giovane Italia, il mo¬ 
vimento giovanile del MSI con 
22 mila iscritti, lanciava l'adu¬ 
nata ai suoi 37 punti di rac¬ 
colta *). « A parte i fatti di que¬ 
sti giorni — aggiunge il setti¬ 
manale — l'interrogativo resta: 
un colpo di Stato e ipotizzabile 
oggi in Italia? ». A questa do¬ 
manda rispondono varie perso¬ 
nalità politiche, e anche con gra¬ 
vi affermazioni un * dirigente di 
jmlizia » e « un ufficiale di Stato 
Maggiore ». Il primo sostiene che 

* basterebbe in questi giorni che 
in qualche manifestazione di 
piazza si ammazzasse qualche 
poliziotto e comparisse tra i di¬ 
mostranti qualche arma da fuo¬ 
co. La situazione potrebbe pre¬ 
cipitare in poche ore. Tocche¬ 
rebbe al noverilo o al capo dello 
Stato dichiarare lo stalo d'emer¬ 
genza. hi alcuni Siati fellemi i 
americani non si è fallo del 
resto lo slesso proprio in questi 
ultimi mesi? ». Dove rafferma- 
zione. nella sua gravità, può 
essere anche interpretata, come 
é evidente, come una sorta di 

♦ invito » a qualche provocatore. 

A questo proposito è stato ri¬ 
cordato da alcuni osservatori 
poi.tiri, il fatto cinz, non appena 
rifiutato dal governo il disarmo 
della polizia in servizio di or¬ 
dine pubblico, sono immediata¬ 
mente cessati, di punto m bum 
co. gli attentati con bombe die 
per qualche giorno si erano re¬ 
gistrati in ogni parte d'Italia. 

« / piani di sicurezza — ha 
detto Fufficinle di Stato Mag¬ 
giore — sono segreti. Solo al¬ 
cune persone conoscono l'entità 
delle forze disponibili in una de¬ 
terminata zona e il loro grado 
di manovrabilità. Penso comun¬ 
que che per far fronte a uno 
stalo di emergenza occorrereb¬ 
bero almeno .1) 40 mila uomini 
con UiOO carri armali. Per Po¬ 
ma, Milano, Bologna e lo falle 
Padana l'alterazione potrebbe es¬ 
sere anche, abbastanza semplice 
Altrettanto non si può dire per 
il centro sud > » Sun escludo — 

ha detto a sua volta a Panni orna 
Fon Bertoldi, della Direzione del 
PSI — che qualcuno pus-m pen 
sare. specie in mnmrnfi come 
questi, a un ulto di forza. Quel 
che escludo è che possa riuscire, 

V per due ragioni' 1) nessun 
militare : laliano fiorerebbe se¬ 
guilo personale in un'impresa 
del genere: 2) le aim uni leve 
dell 'esercito entrale ormai anche 
nri/li Siali Munuiori non voglio¬ 
no regimi autoritari ». Il setti¬ 
manale riporta amlic tìichi.ira- 
rioni della compagna Nilde .lotti, 
la quale ha affermalo clic in 
caso di tentativi autoritari « non 
mancherebbe la reazione di ri- 

f ello da parte del paese, di tulli 
partili democratici e delle cen¬ 
trali sindacali ». e dell'on. Fran¬ 
co Evangelisti della destra de. il 
quale ha dichiarato clic « perché 
un coltro ili Stai" e un putsch 
militare abbiano qualche possi 
hililà di riuscita è necessario 
che il piano ih sovversione si a 
appoggialo, anzi on.diiin, da n 
levanti forze politiche E i/iiuli 
forze sarebbem unii: lìi-.pivU ■ a 
un piano simile'' ■ 

In margino alla ,ui-i In *ui 
Scitato ieri numeiosi lommenti 
un articolo comparsi! sulla ri 
vista amene.ma Time, od in 
cui si altnl).usi oim all avvo 
calo (minili Agii, 111 al. mr pii 
di/i sulla crisi • L'inda inule 
di nulo Gioeunni Amie Ili. mi 
acuto se non disinteressato 
osservatore politico nella sua 
qualità di capo delle gratuli 
imprese Piai, definisce l'ulti¬ 
ma scissione la ’’ rampona a 
morto del socialismo italiano 
Aggiunge Agnelli: " Sei futuro 
i socialisti /tossono essere sol¬ 
tanto complementari ad un go 
verno ". Essi - aggiunge Time 
— avranno ancora seggi parla 
mentori, occuperanno ancora 
un posto sulla scena politica 
italiana. Ma il loro ruolo, cosi 
erme quello dei monarchici, 
per esempio, non sarà proba¬ 
bilmente più un ruolo centrale ». 
Sino * ieri sera Faw. Agnelli 
Don ha smentito questa in¬ 
tervista. i 



successi mentre si estende la lotta 


BRACCIANTI E COLONI 
VINCONO A BRINDISI 

Cortei, scioperi, manifestazioni in molti centri — Municipi ed Uffici di collocamento occupati 
Altre 48 ore di sciopero provinciale proclamate a Bari — Dichiarazioni di Sicolo e Mari 


1* Unità ! venerdì 18 luglio 1969 


Napolitano $u « Rinascita » 


La crisi 
e le lotte 

Il fatto nuovo è l'aggregarsi di forze che avver¬ 
tono l’urgenza di una svolta • Si deve rivendi¬ 
care uh governo che favorisca uno spostamento 
dei rapporti sociali a vantaggio dei lavoratori 


Mario Capanna « Laurini duranti una fa» dal procaaso 


;.j ;v».( ’i.-. ii. i . i.iv.. p i- 

1 u'i’.'-t !l»< liti»- '.’.i .‘I ti V 

altre zone del Paese (Modena. 
Parma. Folli. Bologna. Riveli 
ne. Ragusj. Ti apan. 1 regi- 
■Urano scioperi e manifesta- 
7,ori;. 

Il fronte degli agrari non ha 
resistito a! possente «invimeli 
to die non (ofMisie soste- agli 
accorili già realizzati ili que-’ì 
giorni va ad aggiunger»' quello 
< ottq ni stato a Brindisi ter: ma! 
Ima all'alba 'lupo una notte di 
trattative ininterrotte alia Pre 
fettura di Brindisi presenti ol¬ 
tre ai rappresentanti deile or¬ 
ganizzazioni sindacali aderenti a 
CGIL. CISL ed UJL. i com 
pugni Caleffi e Magnani, ri- 
sijettivàmente segretario gene¬ 
rale e segretario generale ag 
giunto della Federbramanti, il 
compagno Sicolo. segretario re¬ 
gionale della CGIL un accordo 
era stato raggiunto sui proble 
mi della colonia. 

Questo accordo prevede la 


t j.-i;j .ci,missione 

| provin -j.i.t- di i ..u.'i,issami :ri- 
| ter* Htu'in i ; ■ un d. u: 

■ •«•r.<-n‘o «t-'V ,)■ -r ! r - 

I -vi--".. dei . i .- |, :j 

z : «i. ;.« 1 : ;» r . i. le 

, :.i'foriii.i/ , .»fii pimi io f.v 

»j/ : orie dei r icini a! hm : 

1 «'.ore dt-i (., | m vi 

Z.oue delie spe-e > . il ,o de! 
Co...i.o i he 'io!: p • .i . e*-e 
.'v -> .p-r.or i I’» i *>.' ile 
cor.co a: irii,-',’ -po-e 

d 1 II 'J,i/!o’.e 

Mentre p. ij- j’ t.. .j-.i V 'r i' 

FitC.o r i bracci.i'.': io loti.i 

:.)■! brindisino è < un' uua'.i con 
/ronde ampiezza. Osturi. ieri 
:ìi.i!!ì!i;i è rimasta compie!.unen¬ 
te Irlo.uta dalli, sciopero ge- 
:»■!'o e mentre A con'muoia la 
occupazione del ('ormine e del 
l'ilff:. o. di collo .-omento: muni¬ 
cipi ll.-(llt)U!] .l!ich«- i ('.‘/he, 
('«■limo. Caio-, i/no. Kroll:,*. S. 
Pancrazio. Fron.-.v. III. S. Vito. 
S Michele. S Potrei- brande 
monde.lazi,,:.*- pupo-are a S. Do¬ 
na. : dove tutte le strade prò- 
v inorili e stotali '.imi rimaste 
bloc. ole. 

Sul! mula di questo /rande 
movimento si deve ree -v ore !a 

v itloria dei hi ■.-, noe: brindi¬ 
sini. 

I compaifii To!. ì! 11 • i Sicolo 
e Antonio Mari, segie'oroi re¬ 
gionale dei braccianti pugliesi, 
ci hanno rilasciato lo seguente 
dichiarazione: 

- Dopo 22 R'ort.i d: gron¬ 
di scioperi pifitunvr.-tt i. iniziati 
con quello di Bali ‘dove sono 
siate proclamate olire 48 on¬ 
di sciopero, ri d r. i. i bracci.ititi 
e i coloni hanno piegato l'acca¬ 
nila resistenza degli agrari in 
tulle le cinque provmcie pu¬ 
gliesi. ('un kh a.volili reo!./ 
/.iti in questi ultimi cimili sono 
siali conseguili, con uumcnli -a- 
loriali. la riduzione di orano 
di lavoro, inqiortunti conquiste 
di iwitere con le commissioni 
provinciali e intercomunali (he 
devono ìiitei-v eiiire nelle azien¬ 
de per garantire il rispetto e 
l'applicazione sia «lei mirraltì 
clic delle leggi mii-i.F i <‘iò SI- 
umilia dare uri duro colpa al 
sottoalarin e al mere,ilo (I: oiaz 
za della forza ì.c.oio. inoltre 
intervenire per di» ulne j piani 
colturali di ti asini inazione |jer 
realizzare Fallai gumcnln della 
occupazione. 

Altro elemento di nov ità Idia 
lotta A costituito dalla capacità 
dimostrata dai'lavoratori e dal¬ 
la nostra organizzazione di svi¬ 
luppare al massimo Farti,',>l,v 
zione del movimento nelle azien¬ 
de e in uno con i momenti di 
generalizzazione. A Bari. d«|H> 
quindici giorni di sciopero a se 
gitilo (lidia rotlurn intervenuta 
fra agrari e coltivatori diretti, 
sono stati infatti realizzali 120 
accordi aziendali con altrettan¬ 
te grosse aziende agrarie capi¬ 
talistiche che hanno dovuto sot¬ 
toscrivere raccordo realizzato 
con la Federazione coltivatori 
diretti e i sindacati. 

I.a capacità uiohilitativa ha 
consentito ili passare con estre¬ 
ma rapidità dal l'occupazione 
delle aziende a quella dei co¬ 
mmi: e degli uffici di colloca 
melilo per rivendicare non solo 
la immediata trattativa per i 
contratti ma per impegnare i 
pubblici [uteri sui problemi del¬ 
ia riforma e della gestione sin 
dacnle del collocamento, della 


L'arringa del P.M. al processo 
per il caso Trimarchi 

Chiesti quattordici anni 
per dodici degli imputati 

Cinque assoluzioni — Una requisitoria retriva — Ri¬ 
dimensionata comunque l’accusa della Procura 


dimensionata comunque l’accusa 
' | Dalla no«tra redazione 


Pistoia 

Piccoli ha piegato 
gli assessori solo 
con la minaccio 
di espulsione 

PISTOIA. 17 

Solo con la minaccia del¬ 
l'espulsione dal partilo, il se¬ 
gretario politico della IX'. oli. 
Piccoli, è riuscito a indurre 
tutti gli assessori democristia¬ 
ni alla pi'niimia a dimettersi. 
Dopo il ;inino intervento di 
Piimli, mi.itu. mi su!,i .i-ses- 
surc aveva lasciato i! suo posto. 

Rimangono ora m canea il 
presidente ed un a ise-,me -- 
ambedue sui udisti dt-ll'aniuil 
pisi razioni- provili, lair. 

Pi. coli, i oni è nulo. A inter¬ 
venuto pesantemente, a Pistoia, 
dopo il volo sul bilancio drlla 
provincia, cui hanno concorso, 
sulla base di un programma 
coni ordalo, 1)1’ e PSI, facenti 
parie della /mula, e il IVI. 

Il Comitato leder,ile e la 
Commissione federale di control¬ 
lo dei PCI di Pistoia avevano 
e-atninato ieri in una riunione 
comune la situazione [volitiva 
venuta a determina 1 ..si con la 
elisi di gin et no e le ripercus¬ 
sioni che ne sono risultale a li¬ 
vello ileirAmminist'-azume pro¬ 
vinciale di Pi-toia. 

Nel comunicali) diffuso al ter¬ 
mine d: q.ie-'a i imi ime -! al¬ 
le! ina t:a l'alt co die • nee-uii.l 
lui zp [u-q.in-'e - Ile si dica di si- 
m-di a e ih-inoci a!tea e che vo 
glia dimO'traie di avete .'ime 
i mieliti* a cuoi e gli m’ere-si 
< le! c ■ i in ->-■ e ; . in a. * e* * a i e < ! in 
razione lippa tata al a Pmiv n 
ma sulla base di un ar.or.lo 
ptogramnl.it n o lai g.mielite at 
tento alle ! iv emin a zi.mi cenno 
nuche s.k'iall e d-uno u at he 
della popolazione pi-Cua'-e veli 
ga bruscamente --pezzata da ili 
l ei fetenze oleine e lo'il.rie in 
dispregio di ogni pnm. mio di 
autonomia deli Ente loca.e e 
neH anibito del palliti. I. umilio 
ne dem.K'ratii a pistoiese e m 
primo luogo i lavoratori, non 

comprenderebbe!!! ne giustdi 
clicrcbbcto alcun cedimento a 
questo pi oposito ». 


Immatura 
scomparsa 
del compagno 
Andrea Longo 


MILANO. 17. 

Dodici condanni, per com¬ 
plessivi H Himi e H mesi, e 
cinque assoluzioni: ecco le ri¬ 
chieste del P..M. doli. Scolici 
liti al processi* per il caso Tri 
marchi. Cosi lo stesso P.M. ha 
confermalo quanto da noi ripe¬ 
tutamente denuncialo e cioè 
che In Procura milanese, con 
testando all'origine accuse che 
prevedevano pene massime va¬ 
rianti fra i 20 e i 30 anni a 
teste, aveva deliberatamente 
gonfiato i fatti allo scoilo di 
gmslifii a r ' l'nniu vmi-nncntii 
preventivo (Iella maggior palle 
ilei gnu .mi l i requisii.il :.i pm. 
staccando nell.mielite i falli dal 
laro contesto, lu ribadito lina 
impn-d.izionc retrivi -he. m>:i 
saprnilii cnglnne una realtà 

complesso e i-nlit |-.i(ld;l 1.1] : .1, s] 

rifugia (lift!ii un .indo fnrma 

I: .uin v11II :dli ii 

Il P M inizi.i il suo il: 'cur'O 

cullir-1 .unii' mi; im;m : u! i 1.1 
natura pnl'tica del pim es'u A[> 
pare tu-: n il-lli. he v uhIh are i 
giovani cume semplici animi 
ili rea'! i mulini. 

Spinti) (lupi) il PM affronta 
l'acnisa ri‘la!ivamenle al pri 
Mio episodio ileini marzi) ise 
HMesti' 1 ! del dui cute' o.sci ando 
chi* quel giorno .1 professor 
Trimarchi non ria il parteci¬ 
pante ad una assemblea: perché 
- afferma il P M. -- come ha 
detti! lo sic so piofessnre. quali 
do un pai tei mante non è più 
libelli ilei mio; nini unenti, timi 
c'è più assemblea ma seque¬ 
stro. Questo è dimO'iratii dalla 
durata dell’rpisnd-n circa Ire 
ore e mezzo!, dalle porle »bar 
rate, dai due fa'! ti in'i ria ut' 

della pel!. - li- I’ 1 f - ’es ,1 p.| 

il- e (II I ili III I S .,11 ’! 1 I !'. hi, 

dalle depos.z.iip. di gran ini 
mele ih 'c -tuono: 

Il P M. pa»s.i q uiuh lite ag 

I" a V .fi! : i miti . d. un.m 

1 . ' jirl ,i t ) i >' * , i » i i'ì \ 11 

!• • i.-.i e *i! i.a •. e i " ! ai 

IV. I- su 1 " 1 1 ! 1 1 1 . li -sii. a I- a 
v ’.H w \»’ t i r '\* y ' im'iM.ui '■'im 

'itti. 1* .i" '! t\ r * , l 'ir* !'!)' ' . t 

:.i -i. ah d-'.i -1 . a" ■■ a 

i i,- r I : \ !.ii. ! ii- e - u . ; s. . . 
i i.li:li'i aiee'iie ci l l i!n’ ì ii Qi 1 . 1 : 

*11 a ‘ 1 1 - !.i i pi ni e .-ni i S.In- 

: ! !.. ! u ! hi i i n e \ t . di hih -o 

■ ie veiii; 1 i .Iii,i che \u n face 
\ lun eh e aup u modo dii er-n 
e - emunuue nei I m uno mal 
liti- -. h".i ad in .’ mi ie o v in 
lenze 

• ( no ni: c e: ’ i lioMihinpi du e 
i he questu !!■ HI è V et .1 lutati; 

! tt! n! e-- - n! U. ! ir : ;! in re. : . t rn 
d \.-’ e h -1 i ; i ’ u : e . u p: n! e-.-nr 
1 u-timan. qu m.’.n q le' >■ ni ne 


subili di questi reati il Capan¬ 
ni!. il Banfi, il Liverani. il Cap¬ 
pelli e il Laurini: il Capanna 
inoltre di oltraggio: mancano 
invece le prove contro l’Ergas. 
il Pozzi e ì) Cipriani... ». 

Armiamo cosi al secondo 
episodio del 21 marzo, che il 
dottor Scopelhli purtroppo af¬ 
fronta col tono usato a suo 
tempo dal Corriere della sera 
(si potrebbe Tare uno studio 
sulla dialettica esistente in que¬ 
sta materia fra la nostra prò 
cura e il t grande » quotidiano 
d'informazione). Ignorando in¬ 
fatti le gravi accuse sporte nel 
frutti-lupi) dui professor Tri- 
marclu per il pruno episodio, 
il fermento determinati) dui 
fatti di Battipaglia e .dire nr 
costanze ricordale dagli impu 
tati, il magistrato uff,Tina che 
covi,un, agirono ' senza alcun 
limi ente --. K prosegue: s [bis 
siamo i iinsiderai e quel che av 
veline quel giorno delle seni 
pini iiitemper'anzi* da bov- 
senniNo. perchè ; uquanla 
.inni In. per uvei tollerato si¬ 
mili "mtemviel'.ilize". »i ebbero 
le cmeegueii/e ben noie... No. 
qui si traila di squadrismo, di 
teppismo, vergogna, vergogna! 
Del re-Ui anche alcuni impu 
tati ritennero, e ce l'hanno ri¬ 
petuto. qui. impolitica quella 
azione... 

E il P.M. specifica le con 
danne: due anni e un mese per 
Bauli e ('anilina, un alino e 
otin mesi per Liveruni. Cap¬ 
pelli e I.aurini: un anno per 
Trevi».ni. Bomni e Fallisi: dieci 
mesi per Frgus e Cnscione; 
cmipie mesi pel Roscafu e Cat 
torelli: assoluzione invece per 
Nninelll, Saracino. Pozzi, Ci- 
peimii e In longoni. Dopo di 
.he ;! ilollnr Scopclhti IfH'.'f 
li’ : .1 io mi. conclusione senti.) 
i Ile evidentemente dovrebbe so 
si'tube ’l mancato inquadra 
mento dei fatti nella realtà: 

• Noi partecipiamo nlc.ilmcnle 
a qucst'anaa di rinnovamenti) 
c a questa nuova tito-olia della 
v i'.i : ma non po-siamo ammcl 
tele che la violenza il: venti 
uno sport nazionale .. ». 

P. luigi Gandini 
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Il i omp.igno AnJiej [.ungo, 
'innato da un pe::o.lo di iip-i-u 
nella Hl)l’. <'eia fermato net 

plessi li ( ini .scili ilov e v; tlo 
vaiano la moglie e i figli. qoun 
do è stato colto da improvviso 
malore. K' stato unm^diutumen- 
te 1 1 u - [Mietuto ull'ospedale di 
(iro-M-lu. dove nulla i melina 
hatmo [xguto per salvarlo. La 
morte lo ha colto a 42 anni, di 
cui ben 24 dati alla milizia co¬ 
munista. 

Alla moglie del compagno An¬ 
drea Longo, ai figli, giungano, 
in questo tragico momenti), le 
sentite espressioni di cordoglio 
dei comunisti di Grosseto, Ca¬ 
tania o della redazione della 
Unità. 


11y’ . ' i ! ilO i M’ 


I i nil.i* h. u 11 il ; i r vu>\ i <*»'•* 
.1 puh' . 1 ! e '.I le w ge T . ' I ,r. a 
1 ni ), et 1 1 \ ' I a i ’ 'Diluì- a !.. iti in 
si ere i he gl: studenti ith> 

riti-pi l e lei' " ime le Ini o r:v >-n 
dica/ioni. p,-r una tira -. se 
,'uitu nuche in a’.t: c facoltà. 
Piupongu quindi che spi .t tipi : 
l illà indagarli ante minin e e 
cioè detraici- agito per lutili! 
re sugli atti di un pubblico 
ufficiale t (aggravatile, si noti, 
che era stata suggerita subito 
dopo gli arresti e che avrebbe 
reso facoltativo l'ordine di cat 
tura ■ rt d.r.V 

t Però la violenza contestala 
non puà essere assorbita nel 
sequestro poiché il sequestro 
ptià avvenire anche senza vio¬ 
lenza. Ritengo dunque respon- 


Antimofio 
in incognito 
ai mercati 
generali 
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« Suiqirc-:.) * ilei 1 Antimafiu al 
mici - all Ci-ucr ili , 1 . Pulì t ilio In 
ni. o.:n tu c -, ,qil enfio cu-1. per 
intanili. ■ he i ,1 rei to, e va : n 
ulti-, hi i ,!u111e eie ui'p.i l'apt'itu 
i u lire h - : « i '. i / -. i uc a conti a t 
' ,i.' : *, 11 : oi u !.. mie: g r . un. lu -e ' 
' 1 !- llirinill . .> I CU C.'- iHU- 

p.l 1 ,11 Ir 1 .* ,1 ! C ,1 n. ! I C I .1 I : ! a 

- 11 .i:..i .1 . .un.u,; *,i Vitali," ,. 

li I : -t, a : i. 1 B.-.int.- e il • ,, 

, ;.i 1, ,i .1 :!n! i, idi S:m.i: '- (lutto 
h.inno , omu uto un gnu di 
! -|iez.une ai! -,-ilei no ilei im'IC.Ito 
oi tot ni't icnlo, al ii 'litio, m que 
»te settimane di ntinovitte ile 
unni e . uca il sistemai.co turba 
mento del puh esso ih lonna/io 
ite dei prezzi e delia libera con 
trattazione della meri e 

A quanto è trapelato, la * sor 
presa , c valsa a lonletinare la 
gravità della situazione, la leg¬ 
gerezza delle dis|M)stzioni della 
amministrazione comunale, l'ur¬ 
genza della nomina di un com 
intasano straordinario. 

Infine la sottovoinmissionc, ri 
partita questa sora per Roma, 
tornerà a fine mese con lo spe¬ 
cifico scopo di concludere l'tn- 
chiesta sul Cantiere navale. 


Denunciato 
il commissario 
dell'ANMIL 

Il commissario straordinario 
dell'Associazione nazionale Mu¬ 
tilali e invalidi del Lavoro, prof. 
Fausto Nunziata, è stato de 
nunciato alla magistratura dal 
presidente della sezione di Mo¬ 
dena. Renzo Gatti, per aver or 
dm.ito arbitri inamente la chiu¬ 
sura della Casa Madre in oc 
fusione della venuta a Roma di 
numerose delegazioni dalle pro¬ 
vince 

Contemporaneamente, un grup¬ 
po ili deputali comunisti ha ri¬ 
volto im'mterrogu/ione al gu 
v ermi 


Milano 

Chiude 
la casa 
editrice 

« Il Saggiatore » 


MILANO. 17. 

I.n , u --.1 • i e • Il N.tgg a 
'orv , h .pie lu M-tCmatU. co 
n:e .itici m i 1 -ettimun.ile ' he 
ha l i!" hi 'lu' ’ u. hi f.i vi veri a 
I'.i- ' i : : ' qiiil.i »:nue 'Il NuZ 
e .i■ i)•.i -' ,i'.i ■. .liuti) ila A! 

V, " : ,i i. I. e ’ c tu 11 Ci ").t 
1 i ■ :•. I.i -• .Ih I Ut., • • : .1 . .,-t ; 

' ; : ‘ . ■ i -, n - ,i I,. )i* Di le: )t e .Ih 
hi Ai u.c.iii Alo,ni.nini.. i un un 
. u ;i l u c ,i : ilin uni nini 

l.'.tz eud.i ei i -iuta travaglia 
tu nt'/l. '.ili un' mrsi ila una se 
t ;e il. lune , he i dipendenti 
uvei unu mtiapl'eso proprio per 
.i le ulei u posili d. lavoro mi 
n.tia iati, da quei piani di ri- 
struttura/-,mie della casa editri¬ 
ce che la il re/mite riteneva ba¬ 
stassero da soli a mantenere in 
vita • lì Saggiatore ». 

I tagli deil'organieo furono se¬ 
veramente respinti dal persona¬ 
le che chiedeva piuttosto una 
diversa gestione dell' azienda 
con una rosponsahili/za/iuno de 
gli atesai lavoratori, ma Alberto 
Mondadori ha preferito la sua 
strada e ha avello di c«Mare 
Fatui Uà. 


previdenza agritoiu. del finali 
ziamento del piano <ii irrigazio¬ 
ne di Puglia e Lui ama. liciia 
realizza/iiTne dei piani /uria:, (il 
sviluppo al fine di realizzare il 
pieno impiego della mano d Opt¬ 
ra agricola. 

L’unità tra i lavoratori >■ ri 
"ìitat.i i,u gami-i.te raffo' /ata 
nella < hiare/za degli ob elMv:: 
in questo modo i lavoratori lian 
no fatto superare divisioni <• in 
(ertezze fra i sindacati che a 
Foggia avevano mutato alia tir 
ma di un ai cordo -epurato da 
parte (iella CISL e FIL. realiz¬ 
zando anelli* m questa provin¬ 
cia le commissioni intercomuna¬ 
li euri ampi poteri di intervento 
nelle aziende aitrarie capitali¬ 
stiche. A Brindisi è stato sotto- 
scritto il patto provinciale di 
colonia che supera nel suo con¬ 
tenuto economico e di [«fiere 
quello realizzato a Bari nei mar¬ 
zo scorso e che fra l’altro isti¬ 
tuisce commissioni comunali di 
intervento nelle aziende « con¬ 
duzione in colonia. 


i 

Legnano 

t 

I 

! Formati compagni 
che diffondevano 
un volantino 

MILANO -7 

1 .natimi --.ina- .ulurv.- hu 

d>-: CC s. è verificato :,*r: ne. 
confront, li: alcun: compagn. d: 
Legnano che distribuivano per 
le strade della città dei vuùn 
tini che riproducevano :! testo 
dell'articolo del compagno Gian¬ 
carlo Pajetta apparso suil'L’nifó 
.sulla f'ostitu/iiMie e ; militar:. 

IuuiH'datamenti- su! [Misto 
giungevano : carabinieri che 
hit miai ano a: com|iagn; il: ces¬ 
sare .1 v ulani maggio e quindi 
li fermavano portandoli in ca¬ 
serma. 


I-e prosi«'ttive (1,-11'attuale si¬ 
tuazione politica Mino analizzate 
dai compagno Giorgio Napolitano 
nell'editoriale del! uh imo nume 
ro di * Rina-c ta . intitolato t La 
crisi e le io'te 
Nell'editur:alc m aff, mia che 
♦ il falto nuovo >■ co-titmto dal 
i .««gì '-uni si il. lor/t- ibi- avver¬ 
tono i urgenza d: ,| i' -'j -•.').*a 
e sembrano de, ì-o a -nilecitarr 
uri |).i- —i) -- ar.i he iti-ila -uhi 
zinne dell'attuale crini di gover¬ 
no -- che [io-’-i aprir* in »" alla 
a un priHi-s-so di siki-tameiito a 
-rni-tra delh, direzione poi tu a 
del |,aese *. Naixzlitano si rife 
risce. oltreché all'o|,posizione di 
sinistra, alle forze rinnovatrici 
della I)C ,* del PSI, ani he .n 
r-po-’a a cm paria, come :! 
- Corriere delia Sera .di * [«il 
v a-rizzazione, disfacimento, di¬ 
sgregazione dei partiti ». « ... E' 
d'altronde il possibile aggregar 
si di queste forze, e non. ge 
neric amente. il polverizzarsi dei 
partiti che teme il * Corriere 
della Sera » e che qualcuno a 
sinistra si rifiuta di riconoscere 
o non riesce a cogliere, sol per¬ 
ché esso non si concilia con un 
certo schema di ragionamento 

'e di contestazione della linea 
de! FXH) ». 


In effe:!. — rima N'apohtan# 
- gii atteggiamenti che matu¬ 
rano i:*• i parliti sono :1 riflesso 
■ :!: u:..! lo-cen/j di classe • 

lì.-:i"*■ r.ita ., profonda o della 
grandi- i.irv.i r:v eruiie-at :v a ih* 
»: e'.liuti -io *ia le masse lavo- 
r.(!>•:« i. Partendo da questa con- 
s'nt.i/;"!.*- i i si lieve chiederà 
ione - può lomp’i-re un pa*- 
-u q ! ;.i'hi. aife. nella direziona 
«ili-la «.a lai sorso della pro- 
'Ui'r ci'i-i ili governo s. * Non 
-uii-iiìh- n reali-t co projwr- 
-i i oii.o obetti*. o immediato o 
a breve termine la costituziona 
di un "limerno delle class; la- 
v ordirli i ' . Ma si può e si de¬ 
vo rivendi-'.ire un governo ilio 
favuli',.) un allargami nto deh* 
domili raz.a reale, uno sposta¬ 
mento a favore delle class, lavo¬ 
ratrici dei rapporti di rciiiita 
e di potere » Riferendosi ail* 
battaglie lontrattuali d'aqtun- 
no. destinate a « farsi a-pre (»d 
incalzanti », Napolitano afferma 
che * solo i gruppi piu reaz un»- 

ri. che puntano sulla provoca¬ 
zione - [jossono presentarle co¬ 
me una sorta di prova risoluti¬ 
va tra niov imento rivoluzionario 
e capitalista, da giocarsi non si 
sa bene su quale terreno *. 


TRIBUNALE DI MILANO 

Sezione Esecuzioni Civili 

Fallimento Cotonificio Valle di Susa S.p.A. 


Bando di vendita all'incanto 
del complesso 
industriale funzionante 
3* esperimento di vendita 

Si avvertono tutti coloro che 
possono avervi interesse che il 
giorno 29 7- 09 alle ore 10 avanti 
<1 Giudice delegato alla procedura 
fallimentare intestata, si procede¬ 
rà alla vendita con incanto, in 
unico lotto, a sensi degli articoli 
104 e seguenti del R. D. 16-3-'42 
n. 2ii7, delle attività mobiliari ed 
immobiliari più sotto indicate, co¬ 
stituenti il «complesso industriale» 
della società fallita: 

In Comune di Tarino 

Locali in condominio siti negli 
stabili di: 

— Corso Re Umberto n. 8 (vani 
77 pari a 454 millesimi di pro¬ 
prietà : 

— Corso Matteotti n. 17 (vani 
16 pari a 125 millesimi di prò 
prietà; 

— Corso Matteotti n. 19 (vani 
19 pari a 129 millesimi di pro¬ 
prietà). 

In Comune di Porosa Argentina 

Stabilimento per la filatura del 
cotone sito in via He Umber¬ 
to n. 1 e n. 9 costituito da fab¬ 
bricati industriali per complessivi 
mq. 22.314 riferiti al piano terreno; 
fabbricati civili pari a mq. 6273: 
impianti infissi, macchinario ed 
attrezzatura ausiliario installati 
[ter n. 52.2H0 fusi di filatura, nu¬ 
mero 20.560 fusi di ritorcitura e 
n. 600 teste di roccatura auto¬ 
matica. 

In Comunt di Suaa 

Stabilimento per la filatura e 
ritorcitura del cotone, sino in via 
Luciano Convert n. 17 costituito 
da fabbricati industriali per coni 
plessivi mq. 14.41H. riferiti al pia¬ 
no terreno; terreni liberi e pas¬ 
saggi scoperti tra i fabbricati, in 
parte: impianti infissi, macchina 
rio ed attrezzatura ausiliari.! in¬ 
stallati per n 2H HOfl fusi di fila¬ 
tura. n. 4000 fusi di ritorcitura e 
n. 100 teste ili roccatura auto 
matic.v 

In Comune di Chlanocco 

Stabilimento per la (natura e la 
ritorcitura de! cotone, denominato I 
di Biis-o!,uio. ma s:tn in Com;ine 
il: ('hiuuoeco -■ Via Zo:u tv. 14 — I 
c.is’itirto da fabbrica!: industriali 
por eoiitblessiv t mq 17 0141. i.for.t' 
a! piana terreno: vr:i-:i; ! !vr e 
passaggi scoperti tra i fabbri, .iti. 
n parte: impianti inli-'i. ma.'olii 
turio ed attrezzatura, ausiharia 
installati por n ’’ ’ 704 fu», di fi 
l.itur.t. n. .(s70 fusi i|; ritorcitura. 

In Comune di Borqon* 

S'.ihluiir-nto [ht 'a tF.ifaru e 
rii*,r. mira del cotone. .;v 

v a A. Alvegg ri. 21. costipa.to da 
fabbricati i'iilustriali per compie» . 
'ivi mq. 13 020. riferiti al piano 
terreno: terreni liberi e passaggi 
scoperti tra i fabbricai: in [rute; 
.Mimanti ititi ssi; macoli naro ed 
attrezzatura uas : 'iat a :ns'j"at 
p--r n. 36 3,34 fusi di li'.atui j. 
u -7376 fu»! di r.torrdura. r,. 246 
te s'i* di ro. catiP a su'. un at ira. 

In Comune di 5. Antonino 

*-*ah:! inrn'o p-r la 'Fa' ri de' 
oo'.me s ’o ai v ,a Koitl.l u. 77. ne: 
mes-.i ,|e : 'a I7-; rov a forno Alo 
fi.rie a!la qu.fe è co.legato , olì 
l a ■ oi ,1,. Tei ro. Diro t un/ mi iute 

i ' 1 ‘o d i t ali! i- , j*. istruii: 
por . omp! s-'v i mq 1 4 771. r.feriti 
ni man,, 'eiren,,' 'erien: ! b, ri e 
utss.iggi senneiti tia i fabbricati, 
ai parte: im;>i.i:i* • ntissi. macoli: 
uai .o ed ittre/zaturu ausi! aria 
art.id.t'’ ner n 37 720 fusi di fila 
tura. n. 9400 fusi ,1: rtorcitur.i e 

ii 1070 teste di roccatura auto 
malica. 

In Comune di Rivoli 

Stabilimento per la filatura e 
la ritorcitura del cotone, sito in 
via Bruere n. 124. costituito da 
fabbricati industriali per coniples 
sivi mq. 1,1.847, riferiti al piano 
terreno; fabbricati civili, terreni 
liberi e passaggi acoperti tra i 
fabbricati, in parte; impianti in¬ 
fissi, macchinario ed attrezzatura 
ausiliari* installati per n. 21.436 
fusi di filatura e n. 2432 fusi di 
ritorcitura. 


In Comune di Collegno 

Stabilimento per la filatura e 
tessitura del cotone sito in via 
XX Settembre n. 71. costituito da 
fabbricati industriali per comples 
sivi mq. 25.230. riferiti al piano 
terra: fabbricali civili, terreni li¬ 
beri e passaggi scoperti tra i fab 
bricati, in parte: impianti infissi, 
macchinario ed attrezzatura ausi; 
liana installati per n. 28.000 fusi 
di filatura; n. 8712 fusi di ritor¬ 
citura. n. 400 teste dì roccatura 
automatica, n. 040 telai. 

In Comuna di Lanza 

Stabilimento per la filatura del 
cotone sito in via Lessonc n. 1. 
costituito da fabbricati industria¬ 
li per complessivi mq. 15.392 rife¬ 
riti al piano terreno: terreni li¬ 
beri e passaggi scoperti tra t fab 
bricati. in parte: impianti infissi, 
macchinario ed attrezzatura ausi 
liaria installati per n. 41.1H4 fusi 
di filatura: n. 18.512 fusi di ritor¬ 
citura; n. 550 teste di roccatura. 

In Comune di Riviralo 

Vasto opificio per la tessitura, 
tintoria e finissaggio di tessuti 
sito in corso Indipendenza n. 53 
e n. 55 costituito da ampi fabbri¬ 
cati per !e varie lavorazioni, co¬ 
struiti in epoche diverse, alcuni 
dei quali ricostruiti o ampliati re¬ 
centemente. per complessivi mq. 
52.227. riferiti al piano terreno: 
fabbricati civili, terreni liberi e 
passaggi scoperti tra i fabbricati, 
in parte; impianti infissi per la 
trasformazione e distribuzione di 
energia elettrica, distribuzione va¬ 
pore. umidificazione, riscaldamen 
to gasatura con relativo deposito 
G.P.L. fgas propano liquido), ed 
altri: macchinari e attrezzature 
ausiliario installati per ttna capa¬ 
cità produttiva di kg 5000 giorno 
di filati tinti, kg. 5000 giorno ili 
fibre tin'e. metri 100 000 giorno di 
tessuti finiti. 

Oltre agli sfahilunenli più sopra 
indicati vengono poste in vendita 
tutte le linee elrttrote'efoiuchp 
delie vaili Soana. Stura. Dora Ri 
pai a, rhisone l'impianto termo 
elettrico do;',, s!ahi!'monto di Ri 
.•.iro'o "mi, tié ì se 'uenN •'mpi.'in'i 
■liioeh-ttr ri : 

1) Impianto Idroelettrico di Meano 

'Porosa Argentina) | 

Assentito un Decreto Mini sto 
ri.. - ,* n. 4711 do! 19 ol'ohre 1977 
con v.F-d là sino all’8 ottoh-o ?00° 
per lo st'’-'il'.,nion'o doir.vrqiia il**! 
torrente t'hsone pari ad una po 
terza n,■)!)’"!.ile di Concessione di 
K\v ? 407 50 

2) Impianto idroelettrico di Col- 

dimosso 

Assentito con Decreto Reale 
'i 77il(! do' ,i febbraio 1942 per 
derivare dal Fumo Dora Riparia 
' l a, qua ner produrre sino a tutto 
li 31 I 1477. sfrutta, ni,) un salto 

d n. 23.lt) una i>oten/a nominale 
il; con. .ine d : Kvv 2973,15, 

3) Impianto Idroelettrico di Bus- 

soleno 

Assetti.lo con Decreto ReaY 
■i 7433 dei 34 settembre 1936 :„-r 
dei.vare d.d tirine Dora Ripa- i 
"a. qua r piodnrre *:tio a 'u".> 
I! ! 1977. sfruttando un ».i':o 

.1 ni .7.(1 !. una notenz t in,ut na7- 
d. , un i--- ore I ; Kvv 339 H7 

4) Impianto idroelettrico di San 

Giorgio 

Assentito con Decreto tt-Me 
il 7473 de! 31 settembre 14 16 ;i.. : 
derivine dai fiume Dora Riparia 
Fannia per produrre sino a tufo 
:l 31 1 1977, sfruttando un salto d. 
m 7 20, una potenza nonvnale d. 
concessione I: Kvv 161.31. 

5) Impianto Idroelettrico di Bru¬ 
folo 

Assentito con Decreto Reale 
n. 7422 del 24 9 1936 per derivare 
dall* Dora Riparia l'acqua ;>er 
per produrre sino a tutto il 
31 1-1977. sfruttando un salto di 

m. 13.50. una potenza nomina io 
di concessione di Kw. 864.06, 

t) Impianto Idraolottrico di San 
Dldoro 

.Assentito con Decreto Reale 

n. 7422 del 24 settembre 1936 por 


derivare dalla Dora Riparia l'ac¬ 
qua per produrre, sino a tulio il 
31-1-1977. sfruttando un salto di 
in. 4.60. una potenza nominale di 
concessione di Kw. 264.02. 

7) Impianto idroelettrico di Bor- 
gone 

Assentito con Decreto Ministe¬ 
riale n. 1472 del 9 aprile 195(1 

per derivare dalla Dora Riparia 
l'acqua [>er produrre, sino a tutto 
il 31 1-1977. sfruttando un salto di 
m 4.59. una potenza nominale di 
concessione di Kw. 503. 

8) Impianto idroelettrico di San 
Valeriano 

Assentito con Decreto Ministe 
riale n. 1472 del 9 aprile 1959 

per derivare dalla Dora Riparia 
l’acqua, per produrre, fino a tutto 
il 31 1-1977, sfruttando un salto di 

m. 6.63. una potenza nominale di | 
concessione di Kw. 741. 

9) Impianto Idroelettrico di Pia-j 
nezza 

Trattasi di due salti assentiti, 
a riconoscimento di antichi di 
ritti, con Decreto Ministeriale 

n. 2307 del 21-5 1937 e con De 
creto Reale n. 2427 de! 7 aprile 
1938. [>er derivare dal fiume Dora 
Rii,aria, l’acqua sino a tutto il 
311 1477, per una potenza nomi¬ 
nalo di concessione rispettiva¬ 
mente di Kvv. 121.66 e di Kvv 315.55 j 

10) Impianto Idroelettrico Grandi 
Prati 

.-Assentito con Decreto Ministe 
riale n. 5198 del 15 novembre 1954 j 
per derivare dal fiume Stura di I 
Lanzo l’acqua per produrre, sino 
a tutto il 31-1-1977. sfruttando un 
salto di ni. 5.50. una potenza no¬ 
minale di concessione di Kw. 
864.96. 

11) Impianto idroelettrico La Villa 

Assentito con Decreto Ministe 
riale n. 4748 del 6 settembre 1955 
per derivare dal fiume Stura d: 

l. anzo l'acqua per produrre, sino a 

tutto il 31-1 1977. sfruttando un 
salto di m. 18,91. una potenza no 
mui.ile (li concessione di Kvv 1 
353.53 ! 

12) Impianto idroelettrico di Pes 
«inetto Stazione 

Assentito roti De-iviu Min -‘e 
riale n. 5200 de! 15 nov embre • 
1454 per derivare da! fiume Stira 
di l.anzo l'acqua per produrre. 

- no a ludo il 31 1-1977. sfruttando 
un salto di m. 7 una potenza no 
minale di concessione di Kvv 
309.12. 

13) Impianto Idroelettrico dì Fes- 
slnetto Centro 

Assoni ito con Decreto Ministe 
riale n. 5199 de! 15 novembre 
14.54 per derivare dal fiume Stura 
di Lanzo '.'acqua per produrre 
-no a * • i * *, i i! 31 ! 1477. «Trnttando 
un sa’;,) di m. 12 43 una potenza 
' nurn.,'e li - o;,. ess one di Kvv 
61)3. 

! 

14' Impianto idroelettrico di Fr»i I 
lino | 

i : 

<o no- De ie'o P R :r; ^ 
:'ir;«ì 4 4 4 niI 1 ')! :*•: j 

l« i : , '■* ,ì i‘ 'f' ’ O'iV Sit.i’i i ' i 

u;.i ;>[ !• viJ in o vin» i tutto •’ 
il 1 1 l l77 Ì<) *n i i 

:iì 40 ’tin MtiiF :i'i »■ I 

1 ts- ,)MP >] Kav 2 4tI l M*i> j 

i 

15) Impianto idroelettrico di Straba 

Asm*:ì';*o co". De. reto P R -v; 
mer., 5371 dei 4 dvemhze 1450 pei 
derivare da! lorrenle Soana l'ac 
-ma i^r produrre, sino * tutto il 
tl 1 1477. sfruttando n-, salto di 

m. 74 60. lina potenza nominale ,1 
, oncessione di Kvv. 1 609. 

li) Impianto Idroelettrico di Ri¬ 
varalo 

Antico diritto di derivare l'ac¬ 
qua dal torrente Orco, tramite la 
roggia di Ricarolo, per produrre, 
-fruttando un s.F:o di in. 3.7(1. una 
potenza minimale di concessione 
di Kvv. 29. L'impianta non è 
funzione e l'acqua viene utilizzata 
per altri scopi. 


17) Centrale termoelettrica di RI* 
varalo 

Costruita negli anni 1956 - ]'j57 
;M*r la produzione d; circa 
4,5.00(1 Kg./ora di vapore da 12 a 
41) atm. e di Kvv. 1580 di energia 
elettrica, da utilizzarsi in ausilio 
a quella prodotta dalle centrali 
della A'alle Soana. per il funzio¬ 
namento dello stabilimento omo¬ 
nimo. 

Unitamente ai predetti beni 
vengono infine ceduti t pacchetti 
azionari della S.p.A. Cotonificio 
di Strambino, della S.p.A. Mani 
fattura di San Giorgio Canaiese 
e della S.p.A Manifattura Cana 
vose Kayon rappresentativi, tra 
l'altro, dei seguenti beni im¬ 
mobili: 

— Per quanto concerne la S.p.A. 
Manifattura Canave.-ve Kayon: 

Stabilimento di Mathi Canavese 

Complesso industriale della su 
perfide complessiva entro e fuori 
cinta di mq. 73.739. E' costituito 
da vari fabbricati, adibiti a tossi 
tura con annessi caseggiati civili. 

Nell'interno dello stabilimento 
si trova una centrale idroelettri¬ 
ca della potenza nominale di 
Kvv. 244.33 funzionante con l'acqu* 
proveniente dal canale gestito da! 
Consorzio Utenti riva sinistra del 
fiume Stura. 

Una parte del predetto canale 
convoglia l'acqua all’impianto idro 
elettrico denominato « Centrale d' 
San Massimo ». alia quale l'ordi¬ 
nanza del Ministero dei LL.PP. 

n. 5540 del 10 6-1933 ha ricono¬ 
sciuto una potenza nominale d: 

Kw. 247.29. 

— Per quanto concerne la S.p.A. 
Manifattura di San Giorgio Ca¬ 
navese: 

Stabilimento di San Giorgio Ca¬ 
navese 

Complesso industriale della »u- 
;>crlìcie complessiva entro e fuori 
unta di mq. 45.30(1 E’ costituito 
da vecchi fabbricati adibiti a 

tessitura. 

Nell'interno dello stabilimento. 
- .to in via Umberto I n. 20. vi 
è una centralina elettrica inat¬ 
tiva della potenza nominale di 

Kw 36.811. 

- Per quanto concerne la S.p.A. 

•. otonificio di Strambino: 

Stabilimento di Strambino 

; f’,iiii|i!.-s:ii uìdiis'riaìe costituiti, 
da uno st.ibihmento [>er la filatura 
il*-! cotone composto da vecchi e 
nuovi fabbricati industriali nonché 
lu .ostruzioni civili. E’ dotato di 
un belano di raccordo ferrovia 
: .ii'u.Finente in disuso. 

I) -pone inoltre di vasti terre¬ 
ni fuori rutta nonché di un im- 
| P.un'.i ..Irue'otti ico con una po¬ 
tenza noni.naie di concessione di 
Kw. I 4!9 assentito sino a tutto 
! 31 -I 1977 c„n Decreto P. R. nu¬ 
mero 4144 do! 7 febbraio 1950. 

Dispone in*,' - re di lutee elettri¬ 
che n Iu imhi V lunghe complessi- 
amente Km. 11 141. 

Verrà ct-.i ita lu quota di parta¬ 
li.i ' one ,F ('I P.M.E., s Consor- 
z o - -1 1 ; - * : ..Fé ner Io produzione 

e .-ne-,'o e e:• r , o -, nell* misura 
le.. 811 ;>er r.de! , opitale SO 

■ .o e N, odeu/.l delia Con. essione 
ni: ei o.f . v .) 26 t ei,!,; , 1.0 1 985 '. 

I l 'ellii.'.l -eg'.J. I ,1 al prezzo 

ho se in,-' ;«■ • dotto a Iure 

■ 7 397 37o on offerte in uuinen 

'■> -ne: ( ... ■ -, I. 100 000 00(1 

ce' '.mr! "li i 

P. r es-ert* .ìmmess; a puriec:- 
noi e a.Fin, o c,, i ('onori ent. do- 
,io ciò nv-eutoie. almeno un 
g or!.,, pruu.i .). (jiielio fissato per 
> ) '• ••nd.t.i. .- tjnzo ut corta legale 
e depositare una idonea garanzia 
,>er l'importo eomp!i««:vo di Lire 
I 457.586.574 da vincolarsi a titolo 
di cauzione e spese. 

II pagamento del prezzo potrà 
essere effettuato in un periodo d: 
tempo non superiore ad un anno 
purché opportunamente garantito. 

Per ulteriori informazioni rivol¬ 
gersi in Cancelleria (IH piano, 
Palazzo di Giustizia di Milano 
oppure direttamente all'Ufficio fai- 
'; intenta re in Milano, via Fon¬ 
tana 2. tei. 70.88.48 • 79 00 76. 

n Cancelli*!* 

Raffoala Mate 
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I problemi della crisi 

Il ricatto 
inflazionistico 

Un intreccio di couse esterne ed interne - A che cose ve ri* 
condotto l'eumento dei prezzi * L'esigenzo di une politico 
rigorose di controllo pubblico e di misure di riforme 


| 20 LUGLIO ] 

L954 

: : accordi di Ginevra sul Vietnam 

20 LUGLIO 196S 

Irai può.— — 

i: giornata d 

1 lotta per la pace 


Gli ottanta « partiti » di Van Thieu e 
la realtà del governo rivoluzionario 

Il presidente fantoccia ripercorre la strada di Ngo Dinh Diem f riportali dono a galla gli uomini e i metodi • Come vengono messi a tacere gli 
oppositori - Un « Fronte socialdemocratico nazionale » che non raccoglie nemmeno gli amici del capo dei fantocc : - Programma d'azione del GRP 


Era prevedibile che il 
grande padronato, ed 1 suoi 
organi di stampa, avrebbe¬ 
ro utilizzato le tendenze in¬ 
flazionistiche in atto per 
gettare l’allarme prima del¬ 
l'appuntamento autunnale 
dei rinnovo dei contratti di 
categoria, e tentare di mobi¬ 
litare l'opinione pubblica 
contro le « irresponsabili * 
richieste sindacali. Lo scoo- 
pio della crisi governativa 
ha fatto anticipare i tempi 
della manovra. 11 fuoco è 
nella stiva, grida Livio Ma¬ 
gnani, dalle colonne de U 
Tempo. Al centro della cri¬ 
si deve stare, dunque, il pro¬ 
blema dei sacrifici da im¬ 
porre < a questa o quella ca¬ 
tegoria di cittadini ». Natu¬ 
ralmente sappiamo bene qua¬ 
li saranno le categorie che, 
secondo la destra economi¬ 
ca, non dovranno essere sa¬ 
crificate, e potranno conti¬ 
nuare indisturbate a porta¬ 
re i loro capitali all’estero. 
Dopo « l'indigestione » la cu¬ 
ra « dovrà essere dura, tanto 
più dura quanto più si in- 
dugerà al risanamento » Ci 
vuole, dunque, un governo 
forte, fortissimo, una svolta 
a destra. 11 ricatto inflazioni¬ 
stico operato, e con succes¬ 
so, da Colombo nel 1964, 
per spostare a destra la li¬ 
nea del governo di centro- 
sinistra, si ritorce oggi con¬ 
tro di lui e contro il gruppo 
dirigente della DC: sono le 
piccole vendette della cro¬ 
naca politica. 

La manovra allarmistica 
si può sviluppare, perchè so¬ 
no effettivamente operanti 
alcune tendenze inflazioni¬ 
stiche, determinate dall’indi¬ 
rizzo seguito negli ultimi 
anni dalla politica governa¬ 
tiva e dalla riorganizzazio¬ 
ne monopolistica. Il gover¬ 
natore della Banca d’Italia 
Carli aveva denunziato que¬ 
sti pericoli nella sua rela¬ 
zione del 30 maggio. Ma Co¬ 
lombo, le cui responsabili¬ 
tà erano state chiamate in 
causa, ha voluto fare il sor¬ 
do. Il discorso critico che 
l'Unità aveva iniziato non è 
stato raccolto. Ed in queste 
ultime settimane la situa¬ 
zione si è venuta aggravan¬ 
do con un ritmo accelerato. 
Il problema del caro-vita 
fche è solo un aspetto della 
Inflazione) è scoppiato dram¬ 
maticamente. ed ha già su¬ 
scitato grandi movimenti di 
popolo (sciopero generale di 
Torino). 

Miliardi 

all’estero 

Deve essere, ancora una 
volta, ricordata l’originalità 
della situazione italiana, do¬ 
ve le tendenze inflazionisti¬ 
che non derivano da una 
espansione produttiva che 
utilizzi tutte le risorse pro¬ 
duttive, con un alto tasso 
degli investimenti, un pieno 
Impiego, la sovrabbondanza 
della domanda, l’aumento 
dei costi In Italia una quota 
assai rilevante del reddito 
(4°b all’ineirca) continua a 
non essere utilizzata all'in- 
trrno, nè per i consumi nè 
per gli investimenti Mi¬ 
gliaia di miliardi di capitali 
sono stati esportati aU’e.ste- 
ro, dove tre milioni di ita¬ 
liani sono costretti a cercare 
11 lavoro che manca in Ita¬ 
lia, e ad inviare in Italia, 
per assicurare la vita delle 
loro famiglie, i sudati rispar¬ 
mi (500 miliardi) che ser¬ 
vono a rendere attiva la bi¬ 
lancia dei pagamenti corren¬ 
ti. La riorganizzazione mo¬ 
nopolistica, che si è tradot¬ 
ta in un aumento dello sfrut¬ 
tamento, ha permesso un au¬ 
mento della produttività 
maggiore deH’aumento del 
costo del lavoro. 

All’origine delle attuali 
tendenze inflazionistiche vi 
è un intreccio di cause 
esterne ed interne. Il dre¬ 
naggio delle risorse finan¬ 
ziarie europee effettuato da¬ 
gli Stati Uniti per sostenere 
il boom americano ha por¬ 
tato ad un aumento generale 
dei tassi di sconto. Si è co¬ 
si accelerata l’emorragia di 
capitali, malgrado che an¬ 
che la Banca d'Italia abbia 
aumentato il tasso dello 
sconto. Ma qui si inserisce, 
con un brusco incremento 
dell’esportazione di capitali, 
la manovra ricattatoria dei 
gruppi capitalistici più for¬ 
ti, che si avvantaggiano del¬ 
la inerzia delle autorità go¬ 
vernative. Nello stesso mo¬ 
mento le misure decise dal 
governo (aumento della ben¬ 
iina, del prezzo dell'energia 
elettrica, delle sigarette) 


hanno dato una sferzata ai 
prezzi, che subiscono la pres¬ 
sione esercitata dalla specu¬ 
lazione immobiliare (aumen¬ 
to dei fitti) e da un sistema 
distributivo che mentre co¬ 
stringe ì contadini a vendere 
a prezzi scarsamente remu¬ 
nerativi, obbliga i consuma¬ 
tori a pagare prezzi enor¬ 
memente maggiorati, anche 
per effetto della politica dei 
prezzi agricoli imposta dal¬ 
ia Comunità europea (car¬ 
ne, latte, burro, ecc.). Ec¬ 
co il caro-vita (aumento dei 
servizi, dei fitti, della frut¬ 
ta), che sconvolge i risicati 
bilanci delle famiglie del 
popolo che lavora. 

Cause 

reali 

Per comprendere le cau- 
se di questo fenomeno, biso¬ 
gna risalire, oltre i motivi 
speculativi correnti, alle 
strutture stesse della società 
italiana, ed al tipo stesso di 
espansione economica impo¬ 
sta dai gruppi monopolistici, 
e che i comunisti hanno 
sempre denunciato. L’occu¬ 
pazione di diecimila operai 
in più alla Fiat a Torino 
(concentrazione industriale 
e congestione territoriale) 
è una delle cause principali 
dell’aumento dei fitti (10°o 
e 20°'») raggiunto a Torino 
neU'uItimo periodo. Questo 
intreccio di motivi interni 
ed esterni impedisce che 
le tendenze inflazionistiche 
possano essere contrastate 
con la manovra classica del¬ 
la compressione dei salari, 
dei consumi, della spesa pub¬ 
blica. degli investimenti. La 
contrazione indiscriminata 
del credito porterebbe a 
una restrizione dell’oceuipa- 
zione e ad una maggiore 
inutilizzazdone dei fattori 
produttivi, e, quindi, ad un 
aumento dei costi e dei prez¬ 
zi. La manovra allarmistica 
attuata dalle forze più rea¬ 
zionarie non si combatte ne¬ 
gando 1’esistenza di un peri¬ 
colo dì inflazione, ma af¬ 
frontando le reali cause de¬ 
gli aumenti dei prezzi. 

Ciò esige una politica ri¬ 
gorosa di controllo pubblico. 
Controllo sui movimenti dei 
capitali e sui cambi per 
bloccare le fughe dei capi¬ 
tali e garantire l’impiego al¬ 
l’interno di tutte le risorse 
disponibili. Controllo sui 
prezzi, attraverso una poli¬ 
tica articolata che colpisca 
alla radice le cause degli 
aumenti. Per combattere il 
caro-casa, oltre il blocco dei 
fitti, è indispensabile infat¬ 
ti, la riforma urbanistica e 
la realizzazione di vasti pro¬ 
grammi di edilizia popolare. 
Il controllo dei prezzi dei 


prodotti alimentari esige ol¬ 
tre a misure di riforma agra¬ 
ria un intervento pubblico 
nel settore della distribuzio¬ 
ne (mercati, cooperative, en¬ 
ti comunali di consumo). Per 
arrestare l’aumento dei prez¬ 
zi è necessario il blocco del¬ 
le tariffe pubbliche (e quin- ! 
di la riforma dell’ammiQi- , 
strazione). Controllo sugli 1 
investimenti, per promuo¬ 
vere una ripresa dell’occu¬ 
pazione. Ma ciò significa, 
anzitutto, una politica di i 
programmazione democrati- ! 
ca. che assicuri una piena 
utilizzazione delle risorse, il 
pieno impiego, la mobilita¬ 
zione di tutte le energie la- 
voratrici del popolo Italia- ‘ 
no. Ed una politica di prò- t 
grammazione democratica è j 
possibile soltanto se l’Italia 1 
riacquista, di fronte agli Sta- ì 
ti Uniti e di fronte alla Co- i 
munita europea, la capacità 
di realizzare una politica 
economica indipendente. 

Siamo tornati, cosi, ai pro¬ 
blemi che hanno determina¬ 
to il fallimento del centro- 
sinistra. e che dovranno pu¬ 
re essere affrontati, se alla 
crisi si vorrà dare una solu¬ 
zione positiva. Finora, in 
realtà, dei problemi reali 
che travagliano il paese e 
dei programmi di azione per 
avviarli a soluzione si è po¬ 
co parlato nelle riunioni e 
negli incontri tra i partiti 
ed i gruppi della vecchia 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra. Ma questi sono i pro¬ 
blemi che interessano i cit¬ 
tadini. La manovra ricatta¬ 
toria delle destre potrà es¬ 
sere respinta, se il nuovo 
governo si impegnerà a com¬ 
battere efficacemente l’in¬ 
flazione. Ma siccome le ten¬ 
denze inflazionistiche sono 
state stimolate dalla politi¬ 
ca seguita dai governi di 
centro - sinistra. bisognerà 
cambiare politica se si vorrà 
combattere l’inflazione. 

Giorgio Amendola 


■ > 

Piccoli sogni promonitori, 
a volto, primo doi grondi 
evonti. Ci riforiamo al cam¬ 
po dalla moda o siamo — 
corno mostra la foto — in 
una via di Coponhagon: 
uno giovano mommo in mi¬ 
nigonna porta a spasso la 
suo bombino in maxigon¬ 
na. Qualcuno, dunquo, sto 
cominciando dai babà por 
organizsar# un rilancio di 
gonna lunghi, anzi lunghis¬ 
simo? Lo congiura doi « co- 
pritutto » è In otto? Stort¬ 
imi o vodort: o maglio, vo- 
dromo so soguitoromo a 
vodoro 

—— - > 


MAXIGONNA PER IL BEBÉ 



E' stato pubblicato da « Patria libera », rivista degli antifascisti emigrati 

I democratici greci rivelano 
un clamoroso documento segreto 

I colonnelli di Atene ordinano alle loro rappresentanze diplomatiche a Roma, Parigi, Bonn, Londra e Vienna 
di svolgere un'intensa attività spionistica - Dovranno tra l'altro essere « sorvegliate le agenzie di viaggio » 


La rivista dtl damocratlci groci in asillo « Patria Li- 
bora », pubblica noi numoro di questa settimana un docu¬ 
mento sagralo dal Servizio d'informazioni graco, eh# ri¬ 
vaia l'attività tarroristlea a di spionaggio svolta dal tuoi 
agenti, accreditati coma diplomatici presso la rappresen¬ 
tanza elleniche in paesi dall'Europa occidentale. 

Tale attività terroristica contro gli oppositori alla dit¬ 
tatura dai colonnelli di Atena, prende di miro non sol¬ 
tanto I greci residenti all'estero — indipendentemente del¬ 
le loro opinioni politiche — ma anche i turisti stranieri 
che si recano in Grecia. Cittadini stranieri vengono pe¬ 
dinali e schedati nel loro propri paesi dogli agenti dolio 
spionaggio greco. 

Ecco la traduzione dal documento rivolatorio dallo at¬ 
tività sovvtrsive e terroristiche svolto anche sul nostro 
territorio dogli agenti sagrati doi colonnelli groci: 


«SEGRETO! 

Ai Comandi dei Corpi di Pub 
bùca sicurezza di Parigi, 
Bonn. Londra, Vienna e Ro 

ma. 

Urgente! 

Numero di copie: 7. 
Numero d'ordine della co¬ 
pia: 2. 

SERVIZIO CENTRALE DI 
INFORMAZIONI. 

REPARTO A. SETTORE 
XI. 

N. Reg. B 007348 96 902/14 
marzo 1969. 

Oggetto: Misure per affron¬ 
tare gli elementi che svolgo¬ 


no attività antinazionale in 
Europa occidentale. 

Il nostro servizio è in pos¬ 
sesso di dati irrefutabili se¬ 
condo cui tra gii operai e gli 
studenti greci residenti in 
paesi dell'Europa occidenta¬ 
le si sta preparando un'ampia 
azione anti nazionale, mirante 
a sminuire la rivoluzione na¬ 
zionale del 21 aprile ed d pre¬ 
stigio del Governo nazionale. 
Questa azione anti nazionale 
ha trovato appoggio in certi 
ambienti stranieri anti-elieni- 
ci, i quali si sono trasforma¬ 
ti in ciechi strumenti del co¬ 
muniSmo intemazionale. Da 
qualche tempo alcuni gover¬ 


ni ed organizzazioni straniere 
si pronunciano a favore de 
gli elementi anti nazionali che 
svolgono la loro attività al- 
l'e-tero. si tratta dei governi 
italiano, danese, olandese, 
svedese, belga, parte del Par¬ 
lamento britannico, del Con- 
sigilo d'Europa ere.. ì quali 
hanno assunto apertamente 
posizioni antielleniche. 

In considerazione di ciò. or¬ 
diniamo quanto segue: 

0 Provvedete ad impedire, 
la dove ancora non è stato 
fatto, qualsiasi tentativo di 
azioni che potrebbero cau¬ 
sare difficoltà estremamente 
gravi di carattere intemo o 
internazionale al nostro gover¬ 
no nazionale. 

0 Mettete in opera l'ordine 
N Al 5181/12 luglio 1968 con¬ 
tro gli esponenti più attivi di 
varie organizzazioni antina¬ 
zionali. Quanto ai più perico¬ 
losi di costoro applicate nei 
loro confronti il piano " Po- 
seidon 

0 Accelerate l'attuazione del¬ 
l'ordine N. E1 6211/5 settem- 
bre 1968 If Al riguardante la 


penetrazione dei nostri agenti 
in queste organizzazioni alio 
scopo di determinarne la de 
composizione, e l'addestra- 
mento di eli-menti nazional¬ 
mente sani, rei-lutati nelle no 
stre organizzazioni, per ese¬ 
guire quanto indir ato nell'or¬ 
dine N 2 

-0 Provvedete affinché siano 
applicati- le disposizioni del 
ministero rk-gli Affari Esteri 
alle autorità consolari per il 
ritiro dei passaporti agli eie 
menti anti nazionali pio attivi 

0 Fate sorvegliare le per¬ 
sone che hanno avuto mani¬ 
festazioni anti nazionali — in¬ 
dipendentemente dalle loro 
opinioni pol'tiche — e che so¬ 
no in procinto di rientrare 
in Grecia, e riferite tempesti¬ 
vamente in proposito. 

0 Fate sorvegliare le varie 
agenzie di viaggio straniere 
le quali organizzano comitive 
turistiche nel nostro paese. 
E’ stato accertato che un cer¬ 
to numero di turisti stranie¬ 
ri di tendenze anarchiche, le- 
gati ad organizzazioni anti-na- 
zionaii all'estero, approfittan¬ 
do della loro qualità di turi¬ 


sti trasportano materiale di 
propaganda e armi, materia¬ 
li esplosivi pistole, per le 
organizzazioni anti nazionali 
di II interno 

Riferiteci tt mpesti . .«mente 
gli estremi dei ù-k irnienti di 
identità di qui i turisti stra 
meri pc r i quali e-, lite il mi 
nimo sr>sp( ito che debbano 
venire in Gì evia jh r scopi non 
turistici. 

0 Provvedete con la massi¬ 
ma euro alfine he la presente 
sia applicata rulla piu asso¬ 
luta segretezza In caso con¬ 
trario esiste il pericolo di for 
ti reazioni sia fra i greci al¬ 
l'estero, sia negli ambienti 
governativi e nell'opmione pub¬ 
blica dei paesi presso i qua¬ 
li siete accreditati. 

0 Vi preghiamo di riferire 
al Servizio Centrale di Infor¬ 
mazioni qualsiasi notizia in 
proposito con i relativi com¬ 
menti. Dopo l'esecuzione de¬ 
gli ordini N. Al 5181/12-7-68 e 
E1 6211/5-9-68 inviate rappor¬ 
to dettagliato. 

Firmato: 

RUFOGALIS 

Colonnello - Vicedirettore » 


Abbiamo visto m un recente 
articolo (• Perche Ntxon vuole 
(e non può) "metnamtzzare” 
l'aggressione », Bill'Unita dei 
14 luglio scorso), come gii Sta¬ 
ti Uniti non abbiano mutato 
nel Vietnam il loro obietti¬ 
vo di fondo, che è quello di 
mantenere a Saigon un regi¬ 
me prò-americano che consen¬ 
ta agli Stati Uniti di control- 
i lare, in un modo o nell’altro, 

| U paese. Un comunicato ema¬ 
nato alia fine dall'incontro al- 
! le Midway tra il Presidente 
| Ntxon e il fantoccio Nguyen 
! Van Thieu, e gli stesai « otto 
< punti per la poco» lanciati 
1 da Nixon nel maggio scorso, 

1 confermano questa semplice 
\ verità: dando per buono e va 
i lido il regime di Saigon, ri¬ 
badendo il criterio che la guer¬ 
ra è nata in seguito ad una 
« invasione » dal Nord mentre 
le truppe americane sono ac¬ 
corse soltanto, su richiesta, 
a difesa del buon diritto dei 
! fantocci, e ponendo sullo stes- 
! so piano aggressore e aggre- 
. dito. Nixon dimostra di non 
avere ancora accettato l’unico 
principio valido per riportare 
la pace nel Vietnam, e cioè 
j che gli Stati Uniti, trovandosi 
nella impossibilita pratica di 
realizzare il loro obbiettivo 
■ di fondo, debbono andarsene. 

1 Nemmeno l'obbiettivo di fon¬ 
do dei vietnamiti riuniti sotto 
la bandiera del governo rivo- 
! luzionario provvisorio è muta- 
, to. Esso rimane quello procla- 
| mato nel 1960 all’atto della 
| fondazione del Fronte nurlo- 
| naie di liberazione ribadito ad 
| ogni tappa importante per lo 
l sviluppo del conflitto e poi 
| fatto proprio dal governo ri- 
I voluzionarto all'atto della sua 
i costituzione. Questo obbiettivo 
di fondo è quello contenuto 
! negli accordi di Ginevra del 
1 1954, i quali riconoscevano la 
unità, l mdipendenza e la so¬ 
vranità dell'intero Vietnam. 

I Questa unità avrebbe dovuto 
j essere ricostituita già nel 1956, 
mediante elezioni generali da 
tenere in tutto il paese, e che 
! non vennero tenute perchè 
1 agli Stati Uniti premeva af¬ 
fermare. almeno nella me¬ 
tà meridionale del Vietnam, 
il potere di Ngo Dinh Diem, 
ed a quest’ultimo premeva di 
non farsi sbalzare dal potere 
in un confronto con un Ho 
Chi Minh al quale gli stessi 
americani assicuravano un 
buon 80 per cento dei voti, 
« se st fosse rotato » 

1 Questo delle elezioni gene- 
I rali per la ramificazione è 
| l'unico punto del quale ì viet- 
j namiti, partendo dalla situa- 
I zione concreta creatasi in que- 
| sti quindici anni, siano dispo- 
I sti a non esigere l’immedia¬ 
ta applu-az.ione Firnificazione 
1 del paese, infatti, viene vista 
I come conclusione di un 
! processo che si svolgerà « pus 
! so a passo ». sulla base di 
1 consultazioni tra le autorità 
: di quelle che vengono ancora 
1 definite « le due zone » del 
Vietnam 

A quindici anni dalla con 
clusione degli accordi di Gi¬ 
nevra, dunque, il problema- 
chiave è ancora quello della 
lotta per la loro attuazione 
pratica. Per attuarli nella pra¬ 
tica, è necessario rimuovere 
tutto ciò che vi si oppone. 
Nella fattispecie: le truppe 
americane, che secondo la let¬ 
tera e lo spirito degli accor¬ 
di non avrebbero mai dovuto 
trovarsi nel Vietnam; e quel 
piccolo gruppo di personaggi 
che, postisi totalmente al ser¬ 
vizio degli americani, si sono 
messi automaticamente fuori 
gioco. Si tratta di Nguyen 
Van Thieu, il presidente, di 
Nguyen Cao Ky, il vice pre¬ 
sidente; di Tran Van Huong, 
il primo ministro 

Se il numero dei partiti po¬ 
litici fosse un indice del gra¬ 
do di democraticità di un re¬ 
gime, il regime che è rappre¬ 
sentato da questi tre perso¬ 
naggi sarebbe uno dei piu de¬ 
mocratici del mondo. I partiti 
dei quali si conosce l'esisten¬ 
za, nella sola Saigon, sono 
una ottantina. 

Ma non è naturalmente co¬ 
si. Il Washington Post, dando 
prova di un grandissimo cini¬ 
smo nei confronti del mondo 
collaborazionista di Saigon, ha 
scritto testualmente: « C'è un 
vecchio proverbio vietnamita 
— inventato senza alcun dub¬ 
bio dagli americani — secon¬ 
do il quale due vietnamiti for¬ 
mano un partito, e tre viet¬ 
namiti un partito pi u una fa¬ 
zione ». Lo stesso giornale, 
dando prova di una ulteriore 
mancanza di misericordia nei 
confronti dei fantocci, aggiun¬ 
geva: « Dal punto di vista de¬ 
gli Stati Uniti e det toro in¬ 
teressi, la persecuzione dei dis¬ 
senzienti è qualcosa di terri¬ 
bile Essa getta il ridicolo sul- 
iaffermazione che il governo 
di Thieu sia in qualche mo¬ 
do rappresentativo del popo¬ 
lo sud-metnamita (eccettuata 
quella parte che preferisce che 
la guerra continui), e solleva 
scrii dubbi sulla specie di ac¬ 
cordo finale che il regime ha 
in mente. E’ sempre bene, a 
Saigon, considerare più t fat¬ 
ti che le parole come prova 
delle intenzioni ». I 

I fatti? Una dello condUdo- 1 
ni della sopravvi venia di que¬ 
sto funesto trio (i cui com¬ 
ponenti sono dal reato in lot¬ 
ta perenne tra di loro: Van 
Thieu è già riuscito a toglie¬ 
re a Cao Ky quasi tutte lo 
sue posizioni di potere) è che 
tutti 1 possibili oppositori, tut¬ 
te le possibili alternative al 


loro potere personale siano 
messi fuori gioco. Cosi i più 
pericolosi tra gli oppositori 
politici (quelli, naturalmente, 
che agiscono nella ristretta 
area concessa dal regime, a 
Saigon) vengono tolti dalla 
circolazione: come quell’avvo¬ 
cato Dzu che ebbe il corag¬ 
gio di porsi come alternativa 
a Van Thieu nelle « elezioni 
presidenziali » e di presentarsi 
sotto il simbolo della colom¬ 
ba della pace, sta morendo 
di fame e di stenti In una 
delle isole che il regime ha 
adibito a campo di concen¬ 
tramento: il monaco buddista 
Thieu Minh, possibile cataliz¬ 
zatore di una rinnovata op¬ 
posizione buddista, sta scon¬ 
tando una condanna a quin¬ 
dici anni di carcere; un can¬ 
tastorie come Tnnh Gong San, 
che nelle sue canzoni immet¬ 
teva una struggente voglia di 
pace, è stato messo all’indice; 
i giornalisti vengono condan¬ 
nati a cinque e dieci e ven¬ 
ti anni di carcere per avere, 
secondo il nuovo reato inven¬ 
tato dal capo della polizia, 

* turbato la mente della gen¬ 
te »; gli intellettuali di Saigon 
che osano discutere le possi¬ 
bilità di pace, vengono derisi 
da Van Thieu. definiti « i se¬ 
dicenti intellettuali che pugna¬ 
lano alle spalle i nostri sol¬ 
dati » e « traditori che bevo¬ 
no whisky quattro volte al 
giorno ». 

Con queste persecuzioni si¬ 
stematiche e spietate, Van 
Thieu va ricostituendo, con 
una fredda determinazione che 
sarebbe degna di miglior cau¬ 
sa, quello che fu il tessuto 
del potere di Ngo Dinh Diem, 
ricorrendo persino agli stessi 
uomini, tutti membri del Can 
Lao, a « partito personalista » 
inventato da Diem e da suo 
fratello Nhu. Ex membri del 
Can Lao sono stati scelti da 
Van Thieu per ricoprire i più 
alti incarichi nel servizio di 
spionaggio, compreso quello 
denominato Organizzazione 
vietnamita d’informazioni ci - 
vili (sigla: CIO) che ha il 
compito di organizzare lo 
spionaggio nei confronti degli 
oppositori del governo. 

Su questo sfondo Van Thieu 
ha cercato per l’ennesima vol¬ 
ta, nel maggio scorso, di crear¬ 
si una base politica ufficiale 
che gli permettesse di appa¬ 
rire come un solido perso¬ 
naggio dal largo seguito, fon¬ 
dando, a questo scopo, il Fron¬ 
te socialdemocratico naziona¬ 
le. A questo Fronte parteci¬ 
pavano, per cominciare, parti¬ 
ti come quello della « Forza 
per una maggiore unità », or¬ 
ganismo dei clericali cattoli¬ 
ci, il Partito sociale umani¬ 
sta, riedizione del Can Lao 
di Ngo Dinh Diem, il parti¬ 
to del Dai Viet (Grande Viet¬ 
nam), ultranazionalista e fa¬ 
scista, il Kuomintang vietna¬ 
mita e l’« Alleanza popolare 
per la rivoluzione sociale », 
un « blocco » pro-govemativo 
fondato un anno prima e si¬ 
lurato dall’offensiva del Tet 
del 1968. 

Ma cos’era. In realtà, que¬ 
sto Fronte? Il New York Ti¬ 
mes riferì il giorno dopo la 
sua fondazione che « l'organiz¬ 
zazione che Thieu ha inau¬ 
gurato oggi rappresenta con¬ 


siderevolmente meno del lar¬ 
go fronte popolare e genera¬ 
le che il presidente vagheg¬ 
giava in origine. E' un rag¬ 
gruppamento di cattolici dal 
nord, conservatori e di orga¬ 
nizzazioni centnste che appog- 
gerebbero comunque il presi¬ 
dente (...). Il generale Tram 
Fan Dong. commentando la 
partecipazione a questa nuo¬ 
ra alleanza, ha detto: "Il pre¬ 
sidente è riuscito a riunire i 
suoi amici, ma neanche tutti"». 

Van Thieu non ha l’appog¬ 
gio nemmeno di tutti questi 
suoi amici. Se gli Stati Uniti 
rispettassero davvero gli ac¬ 
cordi di Ginevra, e quindi el 
mirassero, è chiaro che Van 
Thieu sparirebbe dalla circo¬ 
lazione, a Saigon, riapparen¬ 
do in quella villa in Svizzera, 
che sua moglie pare sia an¬ 
data a comprare, in vista ap¬ 
punto del momento in cui i 
nodi verranno al pettine. 

• • • 

Di fronte agli ottanta «par¬ 
titi politici » di Van Thieu. 
c’è nel Vietnam del Sud la 
grande realtà costituita dal go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio, creato nel giugno scorno 
dal congresso dei rappresen¬ 
tanti del popolo giunti da ogni 
parte del paese sull’onda dei 
successi politici e militari con¬ 
seguiti in anni e anni di lot¬ 
ta. Il « programma d’azione » 
lanciato il 10 giugno, a nome 
del GRP, dal suo Presidente 
Huynh Tan Phat, incorpora 
nei suoi dodici capitoli i « die¬ 
ci punti » del FNL e le aspi¬ 
razioni e le indicazioni sia del 
FNL e dei partiti e organiz¬ 
zazioni che ne fanno parte, 
sia quelle dell’Alleanza della 
forze nazionali, democratiche e 
di pace, che sorse dopo la 
grande offensiva del Tet (Ca¬ 
podanno lunare) del 1968, nel¬ 
le città ancora occupate. 

Di fronte alla aggressione 
straniera il «programma di 
azione », un documento di 
respiro estremamente largo, 
lancia la parola d’ordine del¬ 
la lotta ad oltranza per la li¬ 
berazione, e riconferma come 
obbiettivi fondamentali quelli 
di » indipendenza, sovranità, 
unità e integrità territoriali ». 
che sono alla base degli ac¬ 
cordi di Ginevra. E alle ma¬ 
novre che giungono da Wa¬ 
shington e da Saigon rispon¬ 
de con la proposta della crea¬ 
zione di un governo di coa¬ 
lizione provvisorio (coalizione 
con tutte le forze che siano 
per la pace, l'indipendenza e 
la neutralità) che dovrà or¬ 
ganizzare le elezioni generali, 
eleggere una Assemblea costi¬ 
tuente, elaborare una Costitu¬ 
zione democratica, e formare 
infine un governo di coali¬ 
zione (non più provvisorio) 
« che rifletta la concordia na¬ 
zionale e una larga untone di 
tutti gli strati popolari». 

Questa è la realtà vera del 
Vietnam del Sud, quindici an¬ 
ni dopo gli accordi di Gine¬ 
vra: un regime di servi del¬ 
lo straniero da una parte, ed 
un potere popolare già costi¬ 
tuito ed operante su tutto il 
territorio nazionale dall’altro. 
E’ questa la realtà che è oggi 
necessario obbligare gli Stati 
Uniti a riconoscere. 

E. Santi Amadè 


NEL N. 29 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


0 la crisi e le lotte (editoriale di Giorgio Na¬ 
politano) 

0 I vescovi: collegialità contro infallibilità (di 

Libero Pierantozzi) 

0 La « contraddizione » in Mao Tze-tung (di 

Achille Cicchetto) 

0 Livorno, convegno anti-NATO: bandiera viet 
sulle navi USA - La parola ai portuali 
0 Belgrado: le difficoltà dei non allineati (di 

Franco Bertone) 


Ituerto speciale di offe pagàie 

LA LOTTA OPERAIA ALLA FIAT E A TORINO 

1 ) Editoriale di Adalberto Minucci 

2) Intervista con Emilio Pugno, segretario 
della C.d.L. di Torino 

3) Punto per punto gli accordi strappati 
alla FIAT 

4) Tavola rotonda: 8 operai della FIAT di¬ 
scutono di salario e di potere 

5) La città contro Agnelli (di Diego Novelli) 

6) Un documento della sezione comunista 
delle Ferriere sui rapporti con gli studenti 
del Politecnico 


0 II ruolo nuovo dell'Intellettuale nel Mezzo¬ 
giorno (di Giovanni Papapietro) 

0 La mostra di Parigi tu « Polizia a cultura * (di 

Antonio Del Guercio) , 

0 Poema d'Ottobre di Eisenstain (di Mino Ar¬ 
gentieri) 

0 Incontro di un musicista con gii emigrati ita¬ 
liani a Barlino (di Luigi Nono) 






rag. 4 / economia e lavoro _ l’Unità ! **n*rd) 18 luglio 1*69 

IN UNA ATMOSFERA DI GRANDE TENSIONE SI E’ APERTO ALL’EUR IL VI CONGRESSO DELLA C1SL 


STORTI : la forza dei lavoratori contro T autoritarismo 
NOVELLA : vogliamo creare in Italia un sindacato unico 


H saluto di Ravenna per la UIL - La relazione del segretario uscente che ha cercato di presentarsi anche come leader della «nuova CISL» accolta da 
applausi e manifestazioni di vivace dissenso - « La guerra fredda è finita, la crociata non è la nostra insegna» • I problemi dell’unità e autonomia 


Il saluto di Novella 

Una delegazione della CGIL, com¬ 
posta dalla segreteria confederale e 
da dirigenti di sindacati di categoria, 
era presente ieri all'apertura dei la¬ 
vori del Vi congresso nazionale della 
CISL. 

Il segretario generale Agostino No¬ 
vella ha pronunciato un applaudito 
discorso di saluto a nome della CGIL. 
Ecco il testo integrale del discorso. 

< Amici e compagni della CISL. 
grande è l’attenzione con la quale i 
lavoratori seguono il vostro congres¬ 
so. coma hanno seguito quello della 
CGIL, come seguiranno quello della 
UIL. Grande infatti è l’aspettativa dei 
lavoratori italiani nei confronti dei sin¬ 
dacati, perché grande è stata ed è la 
loro spinta e la loro partecipazione 
sindacale. Ad oltre vent’anni dalle spac¬ 
catura del *4849. dopo i difficili anni 


’óO. dopo un decennio alto ed entusia¬ 
smante come quello che sta per Unire, 
tutti sentiamo che alle soglie degli an¬ 
ni '70 tempi nuovi maturano per il 
movimento sindacale italiano. La stes¬ 
sa reciproca presenza delle altre cen¬ 
trali ai vostro congresso, come a quel 
lo della CGIL, ne è un segno eloquen¬ 
te. Andiamo verso un impegno nuo¬ 
vo. politicamente più incisivo, social¬ 
mente più vasto, del movimento sin 
dicale nella fabbrica e nella società. 
La partecipazione democratica di mas¬ 
sa dei lavoratori all’azione sindacale 
in tutte le sue fasi, è il fulcro sul 
quale dobbiamo e vogliamo poggiare 
perché il sindacato sia la leva di tra¬ 
guardi sempre più avanzati, duraturi 
e propulsivi, nella condizione economi 
ca e sociale, nei diritti e nelle libertà 
della classe operaia e delle masse la 
voratrici. Le scelte che 1 lavoratori 
iscritti o non iscritti indicano al mo¬ 
vimento sindacale, sono scelte di clas¬ 


se. scelte di lotta, di rinnovamento, 
di unità. Bisogna che tutti insieme ne 
abbiamo piena coscienza perché avre¬ 
mo bisogno di tutta la combattività • 
la maturità dei lavoratori, dei giovani, 
per vincere le resistenze del padrona¬ 
to. rigide ed elamiche che esse siano, 
e per battere i tentativi di involuzione 
o di conservazione che — come nel ca 
so dell’attuale crisi — fanno capo a 
determinate forze politiche. 

Le rivendicazioni 
e le riforme 

Nel recente congresso della CGIL, 
abbiamo per parte nostra fondato 1 
nuovi indispensabili traguardi di con¬ 
quista a di poterà dei lavoratori su 


una strategia di obiettivi e di movimen 
to che sottoponiamo alla riflessione de¬ 
gli altri sindacati. Essa, rifiutando ogni 
« gabbia », articola sia i contenuti sia 
i livelli dell'azione sindacale. Al tempo 
stesso, essa intreccia saldamente le ri 
chieste di migliori condizioni e di mag¬ 
giori diritti. Vagliamo insomma porta¬ 
re avanti in comune e sviluppare ulte¬ 
riormente le grandiose esperienze di 
questi anni, culminate con le battaglie 
contro le « zone » salariali e per la 
riforma pensionistica. Questo è l'inse¬ 
gnamento che si deve trarre dalla cre¬ 
scente capacità di mobilitazione del 
movimento sindacale, caratterizzata 
daU'apporto delle nuove leve operaie 
e di nuovi strati sociali, dal ricupero 
e dalla invenzione di forme nuove di 
lotta, dalla sperimentazione di stru 
menti nuovi di contrattazione e di de¬ 
mocrazia sindacale. 

Pochi giorni fa. il direttivo della 
CGIL ha proposto di affrontare la gros- 


Al Congresso della CISL 


Contrasti sulla relazione di Storti 


Un discorso iniziato bene ma deludente nelle conclusioni — Riconosciuta l’esigenza di una 
strategia contrattuale comune fra i sindacati — Confermate le scelte sulle incompatibilità 


Con una relazione durata 
poco meno di tre ore. ieri 
pomeriggio Bruno Storti ha 
detto a chiare lettere almeno 
due ooae; che non intende 
cedere le armi senza batter¬ 
si e che non si vuole far 
chiudere nella gabbia delle 
accuse di «moderatismo». E' 
stata senza dubbio la sua, 
l'intenzione di realizzare una 
sterzata. Chiaramente Storti 
ha avvertito il « nuovo » del¬ 
la spinta dì lotta che percorre 
il paese da mesi e mesi; ha 
anche sentito il « vecchio » di 
certe concezioni, soprattutto 
di certe antiche pratiche della 
CISL di qualche anno fa. e 
quindi ha valuto < rilanciare > 
proponendosi in sostanza come 
guida anche per la CISL < nuo¬ 
va » degli anni settanta. La 
earta giocata da Storti si è ri¬ 
velata in realtà debole rispetto 
alla spinta che preme dall'in¬ 
terno della sua stessa organiz¬ 
zazione e soprattutto nelle pro¬ 
poste e nelle indicazioni degli 
obiettivi di lotta questa debo¬ 
lezza è risultata evidente; era 
anche, comunque, l’unica car¬ 
ta che gli restava da giocare, 
e rappresentava il massimo 
sforzo di rinnovamento che la 
vecchia dirigenza è in grado di 
sopportare. 

Concludendo la sua lunga 
esposizione che spesso ha 
provocato applausi e in cor¬ 
rispondenza manifestazioni di 
dissenso, Storti ha detto: 
« Senza il nostro apporto la 
società in cui viviamo non 
sarà mai una società più giu¬ 
sta più civile e umana. Qual¬ 
cuno dice che tutto questo ri¬ 
schia di essere piuttosto im¬ 
probabile, perchè all'interno 
siamo improvvisamente divi- 
si. siamo in lotta e la no¬ 
stra organizzazione è scossa 
Sin dalle sue fondamenta. 

« Io dico che questo non è 
vero. Io dico che noi stiamo 
discutendo duramente perchè 
oggi stiamo decidendo del no¬ 
stro futuro, del futuro della 
classe lavoratrice italiana che 
dipende in larga parte da 
ciò che decideremo ». In real¬ 
tà la divisione, anche dopo 
lo sforzo di Storti di sposta¬ 
re a livelli accettabili l'asse 
tradizionale del dibattito nella 
CISL. resta, ed è confermata 
dai primi commenti dell'oppo¬ 
sizione interna che giudica 
strumentale e velleitaria la 
Sterzata di Storti. 

«Potere contro potere»: 
questo, diciamo cosi, lo sio 
fan che è stato al contro di 
tutta la relazione di Storti. 
Contro la crescente concen¬ 
trazione del potere dei gruppi 
dominanti i lavoratori — ha 
detto — chiedono una cre¬ 
scente conquista di potere per 
se stessi, dall'azienda alla so 
cietà tutta. La lunga analisi 
della società fatta da Stor¬ 
ti. va detto, non è priva di om¬ 
bre. di accenti che riecheggia¬ 
no — ammodernandole — vec¬ 
chie concezioni interciassiste. 
l'antica visione « pluralistica » 
(cioè non classista) che ha 
caratterizzato fin dalla nasci¬ 
ta la CISL- 


E* stato perù evidente lo 
sforzo, è risultata chiara — 
soprattutto nella prima par¬ 
te della relazione - la vo¬ 
lontà di tradurre questa vi¬ 
sione in un energico rifiuto di 
qualunque subordinazione sin¬ 
dacale, di qualunque « paci¬ 
ficazione » tra lavoratori e 
gruppi dominanti, linee pa¬ 
tronali o di governo. 

«I gruppi di potere esisten- 
N — dice Storti — hanno as¬ 


sunto di fatto una funzione di 
guida e di condizionamento 
sistematico sull’intero proces¬ 
so evolutivo della società. E' 
difficile dire se l'azione di 
quest; gruppi ha come obiet¬ 
tivo soltanto la massimizza¬ 
zione del profitto o anche, 
come diviene sempre più 
plausibile, il raggiungimento 
di una vera e propria posi¬ 
zione di potere, economico e 
politico allo stesso tempo ». 

Contro questa posizione di 
« potere » appunto i lavorato¬ 
ri si pongono l'obiettivo del 
« loro » potere autonomo. Stor¬ 
ti ha avuto a proposito del¬ 
l'autonomia accenti molto 
forti, certo condivisi da tut¬ 
ti i sindacati oggi, ma anche 
qui non sono mancate om¬ 
bre, il riaffloramento dì po¬ 
sizioni — circa i partiti e lo 
stesso schema istituzionale 
italiano — francamente equi¬ 
voche, 

« I partiti — dice Storti fa¬ 
cendo di ogni erba un fa¬ 
scio — hanno manifestato la 
loro incapacità a opporsi al 
disegno di mantenimento dei 
vecchi equilibri, svolgendo 
sia nelle responsabilità di go¬ 
verno che in quelle di oppo¬ 
sizione. un monocorde gioco 
delle parti esauritosi in ima 
gestione burocratica delle 
proprie funzioni ». 

Per quanto riguarda la par¬ 
te economica. Storti ha parlato 
della necessità di « una forte 
pressione sindacale sul siste¬ 
ma », della necessità di met¬ 
tere al primo punto degli obiet¬ 
tivi la piena occupazione, gli 
aumenti salariali («abbiamo 
dei recuperi di dinamica sala¬ 
riale da realizzare ») e ridu¬ 
zioni di orario, una concezione 
« umana » del lavoro in fab¬ 
brica. Sono obiettivi, ha detto 
Storti, che si conquistano con 
la lotta c con la reali/za/io 
ne — ha ripetuto — del « po 
tere contro il potere » dei la¬ 
voratori nella fabbrica e nella 
società. Storti ha anche detto 
che la pressione sindacale do 
ve creare « situazioni di vin¬ 
colo » alla programmazione e 
quindi ha riservato un'ampia 
parte (che perù al congresso 
ha dato per letta, rinviando 
al testo stampato della rela¬ 
zione) ad alcune richieste di 
riforma, F.’ da questo punto 
proprio che la relazione ha 
avuto i suoi più evidenti punti 
di caduta. 

Le « sedi alternative » che il 
sindacato dovrebbe creare nel¬ 
la società una volta raggiunta 
la piena autonomia da ogni 
vincolo n collateralismo con 
governo e partiti, sono state 
elencate in modo piuttosto bu 
rocratico: dal CNKL ai consi¬ 
gli di amministrazione degli 
enti previdenziali. Ci sono stati 
più o meno sfumati accenni a 
sedi istituzionali « nuove ». Lo 
slogan « potere contro potere » 
che nella prima parte della re 
lezione aveva esercitato una 
sua forza di richiamo, è di¬ 
ventato mano mano formula 
sempre più vuota di contenuti: 

Ricordo di 
Dioamnto Limiti 

Un anno fa moriva Diamante 
Limiti, nostro caro compagno di 
milizia politica e di lavoro. In 
questo triste anniversario le re¬ 
dazioni deH'Unitd di Roma o di 
Milano ricordano con immutata 
emouooo la sua acomparsa, la 
fine cosi repentina di una pre¬ 
senta e di un rapporto fraterno 
che arricchivano la vita del 
giornale. 


« Potere contro potere signifi¬ 
ca lotta contro ogni disegno 
di conservazione, contro lo 
sfruttamento, contro ogni for¬ 
ma di autoritarismo, di oscu¬ 
rantismo culturale, di uso per 
fini di parte delle istituzioni 
dello Stato». Dove anche nei 
termini usati si notano con- 
traati, diremmo, culturali, e 
obiettivi precisi che richiede¬ 
rebbero precise definizioni si 
confondono con espressioni 
assai vaghe come quella ad 
esempio dello « oscurantismo 
culturale ». 

Si potrebbe continuare as¬ 
sai a lungo nell’analisi di que¬ 
ste contraddizioni che hanno 
finito per dare la impressione 
di un discorso partito bene 
nella denuncia della situazio¬ 
ne esistente, ma finito a « co¬ 
da di pesce ». cioè deludente 
nella indicazione dei contenu¬ 
ti concreti di lotta, di alterna¬ 
tiva, di riforma, di rovescia¬ 
mento (un termine che Storti 
non ha mai usato preferendo 
parlare dì « necessario riequi 
librio ») delle direzioni che si 
è dato e che conserva l’at¬ 
tuale meccanismo di sviluppo 
economico che occorre comun¬ 
que « modificare ». Abbastan¬ 
za vaga — per giunta relega¬ 
ta alia fine della relazione, 
molto sacrificata — la temati¬ 
ca dell'unità. 

Dice Storti che « la spinta 
all'unità ha assunto una consi¬ 
stenza sempre maggiore », e 
aggiunge: « Vogliamo dire che 
tutto ancora non è chiaro? 
Certamente non tutto è chia¬ 
ro e definito. Ma la nostra ri¬ 
sposta alle decisioni dell’ulti¬ 
mo congresso della CGIL non 
vuole essere solo questo, per¬ 
ché è nostro proposito ren 
dere più consistente e sicuro 
il cammino per l’unità sinda¬ 
cale. legando le prospettive 
unitarie agli impegni futuri dei 
sindacati ». Storti ha anche 
parlato della necessità di una 
« strategìa contrattuale co¬ 
mune * dei sindacati ed ha 
confermato tutte le scelte del¬ 
la CISL per quanto riguarda 
le incompatibilità- Ha anche 
accettato le proposte di incon¬ 
tri e rapporti che a Livorno 
Novella aveva lanciato a CISL 
e UIL. 

Alcuni buoni accenti si sono 
potuti registrare nella parte 
sui problemi intemazionali (in 
genere perù piuttosto somma¬ 
ria). laddove soprattutto Stor¬ 
ti ha detto: « La guerra fred¬ 
da è finita e la crociata non è 
la nostra insegna ». Interes¬ 
sante anche, in questa parte, 
la ferma condanna di ogni for¬ 
ma di colonialismo e neocolo¬ 
nialismo. dei regimi fascisti e 
reazionari, e l’affermazione 
che « giustizia e libertà devono 
essere sempre saldamente le¬ 
gate ». 

Nella parte finale della sua 
relazione — laddove ha pro¬ 
nunciato la frase che abbia¬ 
mo riportato all'inizio sulla si¬ 
tuazione di frattura oggi esi¬ 
stente nella CISL — Storti è 
stato contestato vivacemente 
da una parte dell'assemblea. 
Ci sono stati degli incidenti 
che hanno dato subito il pol¬ 
so assai agitato, di questo 
conflresso. 

Nella mattinata si erano 
avuti i saluti di alcuni rap¬ 
presentanti stranieri e delle 
due altre confederazioni sin¬ 
dacali: CGIL e UTL. I discor¬ 
si del compagno Novella e di 
Ravenna per la UTL sono sta¬ 
ti accolti da calorosi applau¬ 
si. 

Ugo Baduol 


L'intervento 
di Ravenna 
per la UIL 

Ravenna ha portato il saluto 
della segreteria confederale del. 
l’UlL a conferma — ha detto — 
che l UIL è disponibile con tutte 
le sue forze per le prossime 
battaglie sindacali. La tensione 
ideale e politica che oggi si 
esprime nei sindacati, la stes¬ 
sa contestazione che si esprime 
in modi diversi e contraddittori 
ma che è ovunque .anche di rin¬ 
novamento — ha proseguito Ra¬ 
venna — suonano monito ai ri¬ 
tardi e alle contraddizioni della 
nostra società. 

A questi ritardi — secondo 
Ravenna — è possibile rispon¬ 
dere contestando da parte dello 
Stato, delle forze politiche e 
sociali democratiche le scelte e 
i modelli di sviluppo dei grup¬ 
pi economici e finanziari. Que¬ 
sta via presuppone non uno Sta¬ 
to agnostico manageriale ma uno 
Stato moderno, un governo aper¬ 
to alle istanze dei ceti popolari 
e presuppone un sindacato ca¬ 
pace di trasformare la protesta 
in proposta alternativa alla scel¬ 
ta padronale, strumento cioè 
di azione di tutti i lavoratori. 
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Grave provocazione ixih- 
ziesoa alia FIAT stamane 
durante lo sciopero dei la¬ 
tratori. Quattrocento poli¬ 
ziotti armati di tutto punto 
si sono svegliati con la con 
sorta violenza contro un 
gruppo di circa 150 operai 
che manifestavano davanti 
alle vetrine della mostra 
mercato dell'auto usata di 
proprietà della HAT in via 
Savonarola. La dimostrazio 
ne immotivata di violenza 
delle forze di polizia aveva 
evidentemente il compito di 
scoraggiare la resistenza del 
lavoratori. Fin dal primo 
mattino gli agenti erano pre¬ 
parati ad intervenire con¬ 
tro i lavoratori e i loro rap¬ 
presentanti sindacali presi 
particolarmente di mira dal¬ 
le violenze itoli zie selve. Dii 
rante la carica, si sono avu¬ 
te decine di contusi, inse¬ 
guimenti di manifestanti fin 
dentro i jtortom delle case 
e alla fine, sei fermi, tutti 
operai, alcuni di questi atti¬ 
visti sindacali della CISL. 


Promosso dal PCI 


Dichiarazione 
del compagne 
Lama 

Al termine della relazione di 
Storti il segretario della CGIL, 
I-uoiano Lama, ha rilasciato una 
dichiarazione in cui afferma 
che «nella relazione Storti c’è 
una denuncia abbastanza preci¬ 
sa e puntuale delle condizioni 
dei lavoratori e dei problemi 
espressi dall'attuale situazione. 
Più carente, a mio avviso, è 
stata l'indicazione delle solu¬ 
zioni per quanto riguarda le 
strutture economiche e le rifor¬ 
me che in generale in sindacato 
va reclamando. Sui problemi del¬ 
l'autonomia e dell'unità sinda¬ 
cale ho notato — ha detto Lama 
— affermazioni importanti, sep¬ 
pur limitate nell'economia ge¬ 
nerale della relazione. Può tut¬ 
tavia essere sottolineato il fatto 
che si avverte una evoluzione 
generale della CISL verso po¬ 
litiche sindacali comuni, anche 
rispetto alle lotte che pure uni¬ 
tariamente abbiamo condotto 
negli ultimi anni ». 


Portati in questura, hanno 
dovuto ('>-*'re rilasciati in 
seguito alla protesta e al 
l'intervento dei sindacati e 
di alcuni parlamentari. 

I 1.200 olierai delle filiali 
FIAT lottano ormai da due 
mesi por aumenti salariali 
e trattamenti assistenziali. 
Ieri lo trattative, che sì era¬ 
no allerte a Torino nelle 
scorse settimane, sono state 
rotte a causa dell'intransi¬ 
genza della direzione 

L'aggressione poliziesca al¬ 
la FIAT, ha avuto eco im¬ 
mediata in altre fabbriche: 
i lavoratori della Siemens 
hanno scioperato per un'ora 
in segno di protesta e si 
sono riuniti in assemblea. Te 
legrammi di protesta sono 
stati inviati dalla C.I. del¬ 
l'Alfa. FIOM, FIM e FILM 
hanno deciso unitariamente 
!>er oggi uno sciopero di pro¬ 
testa di un'ora in tutte le 
aziende del gruppo FIAT di 
Milano i tre sindacati han¬ 
no preso inoltre una posizio¬ 
ne comune di severa prote¬ 
sta per l'accaduto. 


Domani a Schio convegno 
sai problemi tessili 


Domani a Schio (Vicenza) 
inizia un importante convegno 
nazionale promosso dal PCI. sul 
temo: « I comunisti, la condi¬ 
zione operaia e i problemi del¬ 
l'industria tessile ». 

Si tratto, coma si può vedere, 
di problemi di grande rilievo 
che acquistano ancora maggior 
significato mentre è In atto tutta 
una manovra per regalare de¬ 
cine e decine di miliardi a quel¬ 
la azienda cht preaentino piani 
di riitrutturaziona a di concen¬ 
trazione. che si concretizza nella 
legga tossila del centro sinistra. 


I lavori del convegno si svol¬ 
geranno nella sede de) Circolo 
operaio « Maiiré » con Inizio al¬ 
le ore 15.50. La relazione intro¬ 
duttiva sarà tenuta dal compa¬ 
gno Romano Carotti. segretario 
della Federazione comunista di 
Vicenza. Il convegno sarà con¬ 
cluso dopodomani dal compagno 
Fernando Di Giulio della Dire¬ 
zione del Partito. 

Saranno presenti delegazioni 
operaie e dirigenti di partito. 
Fra gli tnvitsti. parlamentari, 
dirigenti della CGIL. CISL ed 
UIL, rappresentanti dei partiti 
operai. 


Proclamato da FIOM FIM a UILM 

Sciopero a Milano 
degli operai FIAT 


sa scadenza contrattuale d'autunno con 
una iniziativa unitaria non solo sul 
fronte delle categorie e delie fabbri¬ 
che, ma anche sul fronte sociale, pro¬ 
prio per dare un livello più alto di 
mobilitazione e di sbocco ai temi posti 
nelle piattaforme rivendicative dei me¬ 
tallurgici, degli edili, dei chimici e 
cosi via. Secondo noi. infatti, l'unica 
strada per portare avanti insieme i 
salari e l'occupazione, i salari e i po¬ 
teri, non è certo quella della « politica 
dei redditi » o del cosiddetto sindacali¬ 
smo « forte e responsabile ». La strada 
è quella di battersi uniti per i conte¬ 
nuti rivendicativi di tipo contrattuale 
e per misure di riforma a sfondo so¬ 
ciale e democratico. Oggi, quando in 
fabbrica si lotta per i cottimi, si riven¬ 
dica contemporaneamente un control¬ 
lo sulla condizione lavorativa. I lavo¬ 
ratori sanno che, diversamente, il pa¬ 
drone si rimangerebbe l’aumento degli 
incentivi attraverso l’intensificazione 
dei ritmi. Lo stesso criterio si appli¬ 
ca al rapporto fabbrica-società. Non 
vale lottare per un consìstente aumen¬ 
to di paga se i padroni e il sistema 
possono rimangiarselo con i rincari 
dei prezzi, con gli affitti alle stelle e 
con la taglia del fisco. Non vale lotta¬ 
re per le 40 ore e cioè per una mag¬ 
giore occupazione, se i padroni assu¬ 
mono poi chi vogliono e alle condizio 
ni che loro vogliono. Da qui l'impor¬ 
tanza crescente non solo dell’azione 
contrattuale ma anche della contesta¬ 
zione sociale di cui è struttura por¬ 
tante il sindacato. I lavoratori hanno 
dunque bisogno di conquiste nuove. 
Conquiste che al tempo stesso conso¬ 
lidino i risultati raggiunti e li trasfor¬ 
mino In trampolino per altre avanzate. 
La CGIL è convinta che la condizio¬ 
ne essenziale per l'irreversibilità e la 
concatenazione delle conquiste, sta nel¬ 
la continua espansione dell'area delle 
libertà e dei diritti per la classe ope¬ 
raia. E ciò non si ottiene senza spo¬ 
stare i rapporti di forza nella fab¬ 
brica e nel Paese. Ma il sindacato 
non deve limitarsi a perseguire un 
equilibrio economico-sociale diverso. 
Non ci piace la funzione di oliare i 
meccanismi del sistema. Non ci basta 
attestare l'attuale società (che non ba¬ 
sta definire « democratica ») al gradi¬ 
no successivo. Non ci accontentiamo di 
una fetta in più di potere: vogliamo 
battere lo strapotere autoritario e ri¬ 
durre il potere economico dei grandi 
gruppi e della grande impresa. Vo¬ 
gliamo che l’entità e la dignità del sa¬ 
lario vengano prima della logica del 
profitto. Con la lotta unitaria di mas¬ 
sa, il movimento sindacale può a no¬ 
stro avviso imprimere un segno demo¬ 
cratico ed un impulso dinamico allo 
sviluppo del Paese, ponendone al cen¬ 
tro la condizione operaia. Questo è 
oggi ciò che dà al sindacato un ruolo 
nuovo per una nuova società, la qua¬ 
le non va « prefigurata » bensì realiz¬ 
zata giorno per giorno. Perciò i lavo¬ 
ratori non capirebbero se i sindacati 
non avessero una parola da dire su 
eventi destinati ad influire sulla si¬ 
tuazione del Paese e sulle stesse con¬ 
dizioni della lotta sindacale. 

La crisi politica 
e i sindacati 

La crisi politica In corso pone seri 
problemi al movimento sindacale. In 
primo luogo, per le ragioni reali che 
ne sono all'origine e che investono gli 
indirizzi fondamentali della politica so¬ 
ciale ed economica del Paese. In se¬ 
condo luogo, per gli sbocchi che le 
forze politiche moderate e conserva¬ 
trici. come esse vengono via via enun¬ 
ciando. intendono darvi. Infine, per il 
modo in cui le forze padronali, anche 
se con certe diversità di orientamen¬ 
to. spingono a scelte di carattere in¬ 
volutivo. Il quotidiano romano della 
Conrtndustria. fatto il bilancio della 
crisi, dava in questi giorni delle indi¬ 
cazioni col tono di chi impartisce di¬ 
rettive. Ma sappiamo che il grandp 
padronato non si limita a far scriver-' 
articoli sui propri giornali. Esso si 
trova a dover far fronte ad una «pinta 
rivendicatila di massa, che ha già toc 
cato punte molto alte e che è destina¬ 
ta a crescere Una spinta la cui cari¬ 
ca dirompente, facendo saltare insop¬ 
portabili condizioni di disagio econo¬ 
mico e consolidati stati di soggezione 
nelle fabbriche e nella società, mette 
in moto un meccanismo che sconvolge 
quelle che sono considerate le « com 
patibilità » del sistema. Obiettivo pri¬ 
mo del grande padronato è quindi quel 
lo di una soluzione che, in un modo o 
nell’altro, permetta di ricondurre la 
rivendicazione operaia entro tali «com 
patibilità ». 

Una soluzione cioè che inchiodi le 
rivendicazioni sindacali su linee arre¬ 
trate. che riconduca il movimento del¬ 
le masse a posizioni difensive, bloc¬ 
cando o distorcendo la rivendicazione 
aziendale, imbrigliando l'azione con¬ 
trattuale. svuotando del contenuto rea¬ 
le le conquiste realizzate, imponendo 
una battuta di arresto all'evoluzione 
di alcuni grandi servizi sociali. Le stes¬ 
te minacce alla democrazia insite in 
una «lutazione come quella odierna, 
rispondono all'idea di poter imporre 
con altri mezzi le « compatibilità » di 


un sistema dominato dallo sfruttamen¬ 
to. dal dispotismo padronale, da gravi 
squilibri strutturali e sociali, primo fra 
tutti quello tra salari e profitti. Non 
sottovalutiamo la gravità di queste mi¬ 
nacce. ma ne riconosciamo anche il 
carattere apertamente ricattatorio. 
L'Italia di oggi non è la Francia del 
'38. né la Grecia del '67. I responso 
bili della vita politica italiana sanno 
che nelle fabbriche, nelle compagne, 
negli uffici, nelle università vi sono 
energie e volontà sufficienti per spaz¬ 
zare qualsiasi velleità autoritaria. Sen¬ 
tiamo venire avanti in vario modo, sul 
piano politico, una delle più pesanti e 
insidiose offensive contro il movimen¬ 
to rivendicativo dei lavoratori e contro 
l'autonomia della rivendicazione ope¬ 
raia. Riteniamo che tutto il movimen¬ 
to sindacale debba rispondere unitaria¬ 
mente e con grande forza a tale offen¬ 
siva. Non proponiamo un pronuncia¬ 
mento prò o contro certe formule di 
governo. Ci siamo rifiutati di farlo nel 
passato, ci rifiutiamo anche adesso. 
Conta innanzi tutto che certe divisioni 
nel campo politico non abbiano conse¬ 
guenze in campo sindacale. Conta so¬ 
prattutto quello che i sindacati unita¬ 
riamente devono dire, conta come i sin¬ 
dacati devono saper agire. 


lina risposta 
di autonomia 

Le rivendicazioni sindacali, siano 
quelle del disarmo della polizia o degli 
aumenti salariali, o del delegato di 
linea o dell'assemblea di fabbrica, sia¬ 
no quelle delle 40 or», della piena oc¬ 
cupazione. della riforma sanitaria, o 
del blocco dei fitti, non nascono da di¬ 
segni tenebrosi di forze sovvertitrici. 
Sono rivendicazioni dibattute alla luce 
del sole da centinaia di migliaia di la¬ 
voratori. Sono l'espressione dell’esigen¬ 
za di far avanzare le condizioni dei 
lavoratori nel rinnovamento del Paese. 
Sono la piattaforma irrinunciabile delle 
lotte sindacali dei prossimi mesi, e 
questo Io devono sapere tutte le forze 
politiche democratiche italiane. La ri¬ 
sposta del sindacato deve essere una 
risposta di autonomia: sulle forme di 
iniziativa si può discutere. Ad esempio, 
potrebbe essere questa l'occasione per 
collaudare quel nuovo tipo di rapporti 
tra i sindacati e i partiti che andiamo 
ricercando. E' un rapporto di autonomia 
che deve essere limpido e che tanto 
meno può venire camuffato attraverso 
gruppi di pressione oppure attraverso 
concertazioni di corridoio. Su questa 
strada il movimento sindacale italiano 
ha già fatto alcuni passi concreti. Ri¬ 
teniamo che, con il congresso della 
CGIL, altri passi decisivi siano stati 
compiuti, tanto è vero che ne hanno 
parlato un po’ tutti, e che le reazioni 
sono state largamente positive fra i 
lavoratori. Non si tratta su questo ter¬ 
reno di fare i primi della classe: chi 
è senza pecche scagli la prima pietra. 

L’unificazione 

sindacale 

Problemi intorni no esistono in cia¬ 
scuna organizzazione che abbia una sua 
storia, e non si superano di un colpo. 
Ma bisogna andare avanti rapidamente 
poiché l’autonomia non impoverisce il 
sindacato, and lo arricchisce e ne esalta 
i più genuini connotati di classe, in¬ 
trinsecamente unitari. In modo e con 
spirito profondamente unitario. la CGIL 
ha sancito irrevocabilmente l'incompa¬ 
tibilità tra le cariche sindacali, i man¬ 
dati elettivi di partito e le cariche ese¬ 
cutive di partito; ed ha fissato misure 
precise e concrete per il superamento 
delle correnti. Voi sapete che l'incom 
patibilità con le cariche elettive è stata 
immediatamente attuata. La CGIL ha 
inoltre fissato le scadenze per una ulte¬ 
riore applicazione della incompatibilità 
con gli organi dirigenti di partito e per 
ulteriori passi sulla via dello sciogli¬ 
mento delle correnti. Si tratta di de¬ 
cisioni che non sono certo maturate 
improvvisamente o in qualche giornata: 
oltre tutto, non sarebbe serio. 

Questo complesso di misure corri¬ 
sponde al crescente contenuto politico 
dell’azione sindacale, che si affianca a 
quella propria dei partiti come fattore 
vitalizzante della democrazia italiana. 
Che ne ha tanto bisogno. Ma queste 
stesse decisioni, a loro volta sospin¬ 
gono l'intero movimento sindacale verso 
una più salda autonomia, ricca di ideali 
e di idee. Autonomia di classe, che si 
deve misurare innanzi tutto nei con¬ 
fronti del padronato il quale toma in¬ 
stancabilmente alla carica, nelle forme 
più varie, per piegare le rivendicazioni 
e anche le concezioni del sindacato alla 
efficienza aziendale, al profitto, alla 
« pace sociale , al « conflitto pulito », 
Noi riteniamo che le imminenti lotte 
contrattuali e sociali che saranno con 
dotte dai sindacati, debbano costituire 
l'ulteriore basamento sul quale inne¬ 
stare la nuova fase del processo uni¬ 
tario. Dico « nuova fase » perché ci 
sono ancora delle lentezze da superare, 
e perché il grado attuale di unità è 
tale al livello di mossa da richiedere 
uno sbocco qualitativo, pena un certo 
inaridimento, e qualche delusione. 


L'unità di azione deve elevare pro¬ 
gressivamente i propri contenuti per 
non diventare routine e tradire le pro¬ 
prie premesse e le aspirazioni dei la¬ 
voratori. Essa ha però bisogno di sboc¬ 
chi più ampi e perciò la CGIL ha pro¬ 
posto. con il suo congresso, forme di 
consolidamento dell'unità che investano 
gli organismi di fabbrica, le istanza 
dirigenti, la politica della formazione 
ed il problema delle rappresentanze sin 
dacali, ed infine quella di una confe¬ 
renza unitaria, che. nel vivo dello scon¬ 
tro di autunno, mettendo a confronto tra 
i consigli generali usciti dai nostri tra 
congressi i contenuti unitari della poli¬ 
tica rivendicativa, possa prendere delle 
decisioni per lo sviluppo delle lotte ri¬ 
vendicative. di riforme e di unità. Que¬ 
sto insieme di proposte, a cui certa¬ 
mente se ne aggiungeranno altre può. 
deve costituire l'avvio allo stadio della 
unificazione sindacale vera e propria. 
E’ questo il grande obiettivo che indi¬ 
chiamo ai lavoratori italiani, un obiet¬ 
tivo ormai politicamente maturo e sto¬ 
ricamente proponibile, per il nostro Pae¬ 
se. Abbiamo bisogno di affrontare anche 
le questioni della politica sindacale in¬ 
temazionale che sono state per lungo 
tempo un fattore di dissenso e di divi¬ 
sione fra noi e in una certa misura lo 
sono ancora. Voglio anche dire che è 
questo il campo nel quale ritengo 
che abbiamo perso piu tempo, noi e voi. 
Voi a chiederci di uscire dalla FSM, noi 
a ribattervi che avreste dovuto fra 
l'altro uscire dalla CISL Occorre, mi 
pare, uscire da un terreno di pole¬ 
mica sterile. Ritengo cioè che sia Riunto 
il momento di seppellire il cadavere di 
quella che abbiamo chiamato la « guer¬ 
ra fredda » nei rapporti sindacali inter¬ 
nazionali. Ciò deve portare ad un pro¬ 
fondo rinnovamento delle strutture e 
delle politiche delle organizzazioni sin¬ 
dacali internazionali, la FSM, In CISL, 
la CMT, le cui posizioni arretrate o su¬ 
perate rispondono a criteri di divisione 
tra i blocchi che noi respingiamo Sia 
nella CISL intemazionale che nella CMT. 
che nella FSM ci sono forze che si bat¬ 
tono per questi obiettivi di unità di rin¬ 
novamento di autonomia, 

I rapporti 
internazionali 

Per quanto ci riguarda noi impe¬ 
gniamo tutte le nostre energie e non 
vediamo contraddizione tra la batta¬ 
glia che conduciamo nella FSM per la 
sua trasformazione e la nostra inizia¬ 
tiva autonoma in Europa occidentale e 
in altre regioni del mondo, perché siamo 
tuttora convinti che sia possibile ri¬ 
costituire forme di unità e di collabo¬ 
razione tra i sindacati a livello mon¬ 
diale. Mi pare che questo sia il senso 
anche di certe recenti decisioni del Con¬ 
gresso delle organizzazioni CISL d'Eu¬ 
ropa. Quello che mi pare essenziale è 
che si manifesti la volontà di trasferire 
l'impegno unitario che ci anima in Ita¬ 
lia anche a livello internazionale e per 
essere realistici, almeno, a livello eu 
ropeo. Diventa sempre più difficile e 
pot/à diventare anche impossibile con¬ 
durre una seria politica di difesa degli 
interessi dei lavoratori nel proprio pae¬ 
se. senza un rapporto e senza certe 
forme di coordinamento con i sindacati 
degli altri paesi dell'Europa occiden¬ 
tale. Ma per questo occorre far cadere 
quelle assurde barriere che impedisco 
no ai metallurgici italiani e tedeschi, 
per i quali i contratti di lavoro scadono 
quasi contemporaneamente, i cui sin¬ 
dacati presentano rivendicazioni analo¬ 
ghe. che si scontrano con una politica 
padronale coordinata a livello del MEC, 
di confrontare le proprie linee di politica 
sindacale e di azione, per arrivare an 
che a forme di coordinamento. Pos¬ 
siamo e dobbiamo prendere l'impegno 
di avviare in comune un processo di 
unità in Europa occidentale, senza na 
sconderci le difficoltà, cominciando dal¬ 
la creazione di un nuovo clima nei 
rapporti tra i sindacati, favorendo in¬ 
contri sistematici tra i diversi Segreta¬ 
riati europei. 

Una verifica 
complessiva 

Compagni e amici della CISL. termi¬ 
no rapidamente, ringraziandovi per l a 
scolto. Dopo il vostro congresso, al qua¬ 
le auguriamo il miglior esito, e dopo 
quello della UIL in ottobre, l'intero nio 
v intento sindacale italiano avrà com¬ 
piuto in pochi mesi una verifica com¬ 
plessiva e ravvicinata. Personalmente, 
sono convinto che buona parte dei temi 
affrontati da ciascun sindacato noi pro¬ 
prio dibattito interno, risulteranno af¬ 
frontati in modo simile anche dalle altri' 
organizzazioni, e affrontati altresì nel 
dibattito fra i sindacati. Tutto lascia 
pensare dunque che. in autunno, si poe- 
sa fare una constatazione: una gran 
parte delle decisioni preso dalla CGIL, 
dalia CISL e dall* UIL, potevano uscire 
da un solo congresso. La nostra pie 
senza qui e il nostro saluto fraterno 
vogliono indicare la ferma volontà della 
CGIL di lavorare insieme a voj r alla 
UIL per far si che questi tre congressi 
del I960 siano gli ultimi della « serie 
ordinaria » e che siano seguiti da con 
gressi i quali si riuniscono per decidere 
la creazione di un sindacato unico dei 
lavoratori italiani. Ma questo auspicio 
non è un rinvio: i lavoratori, compagni 
a «mici, partecipano alla coatruaiw» 
del sindacato di domani partecipando 
al rinnovamento dei sindacati cosi conto 
sono oggi ». 
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ALDRIN SCHERZA MA I TRE DELL’APOLLO 11 SONO TUTT’ALTRO CHE LOQUACI 

«Girate la Terra se volete vedere di più» 


Dall'astronave in volo solo il Pacifico era a portata di vista - Lunedì in America forse chiuse fabbriche e uffici - Una società divisa - Riprese le polemiche sull'utilità dei voli 
spaziali - Oggi il primo passaggio dal modulo di comando al modulo lunare - Le immagini dei cosmonauti sovietici e americani morti saranno deposte sul satellite terrestre 


HOUSTON, ir 

Mai come pe r AjxiIUi 11 lAme 
nca ufficiale sta facendo follie. 
I tre astronauti partiti da Capo 
Kennedy sono a metta strada 
sulla via della Luna e già ce 
chi propone di esporre, fino da 
oggi, la bandiera a stelle e 
strisce per le strade e di pro¬ 
clamare lunedi, giornata di fe¬ 
sta nazionale in onore della Lu¬ 
na. Il vice presidente degli Sta¬ 
ti Uniti ha addirittura annun¬ 
ciato in pubblico di voler pro¬ 
porre. per il prossimo futuro, 
un volo diretto verso Marte. 
Forse, sull'onda delle passate 
frustrazioni dovute alle clamo¬ 
rose imprese sovietiche, fanno 
capolino, qua e là. anche punte 
esasperate di nazionalismo. 
L'uomo della strada, l’americano 
medio, quello de! week-end do¬ 
menicale e della casa con il 
giardinetto acquistata a rate, è 
comunque affascinato dalla esal¬ 
tante impresa di Armstrong, Al¬ 
dino e Collins. 

Il presidente Nixon. ha emes¬ 
so. proprio oggi, un decreto con 
il quale ha stabilito la chiusura, 
per lunedi, di tutti gli uffici fé- 
derali. Un gruppo di governato 
ri dei diversi stati stanno stu¬ 
diando la possibilità di fare al¬ 
trettanto nel!'ambilo dei loro 
uffici. Il presidente ha anche 
invitato le grandi industrie a 
concedere, lunedi, un giorno di 


vacanza ai propri dipendenti. 
Ferino le grandi banche e la 
borsa di New York chiuderanno 
probabilmente gli sportelli. 

I senatori democratici Mike 
Mansfield e Edward Kennedy 
dal canto loro hanno invece ri¬ 
lasciato dichiarazioni che si av¬ 
vicinano molto a quelle del re¬ 
verendo Abemathy. il successo¬ 
re di Luter King. Egli è anco¬ 
ra qui a Houston con i propri 
amici per spiegare a tutti come 
l'America debba, prima di con¬ 
quistare lo spazio, risolvere i 
problemi della miseria e della 
discriminazione. I due senatori 
hanno affermato, senza mezzi 
termini, che l'idea di mandare 
un uomo su Marte per la fine 
del secolo, dovrebbe passare in 
secando piano rispetto all'impe¬ 
gno degli Stati Uniti a far fron¬ 
te ai problemi umani del nostro 
tempo. 

Una America entusiasta, quin¬ 
di. nel seguire la grande im¬ 
presa della conquista della Lu¬ 
na. ma anche divisa sui grandi 
temi della società civile e della 
organizzazione sociale. 

Le polemiche e le diverse opi¬ 
nioni si erano fermate, come 
abbiamo visto, solo nel momen¬ 
to della partenza, dalla rampa 
di lancio del Saturno V. ma ora 
sono riprese proprio mentre la 
navicella spaziale ha superato 
la metà del percorso Terra- 
Luna. pari a circa 200 mila chi¬ 


lometri. Loro, lassù, continuano, 
intanto, la loro entusiasmante 
mi "ione ment e a terra, in A 

menca sono anche in molti a 
sognare. Proprio oggi, la « Pan 
American ». la grande società 
aerea, ha comunicato che ai 
suoi uffici sono state già pre¬ 
sentate 23.700 prenotazioni per 
un ipotetico e futuro viaggio 
verso la Luna- Era stata la 
stessa società ad aprire le pre¬ 
notazioni senza precisare nè il 
costo del biglietto nè il periodo 
previsto per la straordinaria 
passeggiata. 

Oggi, dopo la perfetta parten¬ 
za d'ieri per l'inizio della im¬ 
presa lunare, qui a Houston, 
r i giornalisti, il lavoro non 
stato molto. D programma 
previsto per gli astronauti com¬ 
prendeva qualche correzione di 
rotta della navicella spaziale e 
una serie di controlli Per il 
resto, si è trattato di seguire, 
ogni volta che era possibile, le 
comunicazioni che provenivano 
dai pionieri spaziali per sape¬ 
re se tutto proseguiva per il 
meglio. Certo, una cosa è stata 
subito notata da tutti: Arm¬ 
strong. Aldr.n e Collins sono 
molto meno loquaci dei loro col¬ 
leghi che hanno portato a ter¬ 
mine i precedenti voli a bor¬ 
do di cabine Apollo. 

Sembrano, almeno in appa¬ 
renza. meno entusiasti e più 
attenti a svolgere con puntuali¬ 
tà tutti i compiti loro affidati. 
Forse si sentono più responsa¬ 
bili. Gli occhi del mondo inte¬ 
ro sono infatti puntati su di 
loro. Inoltre, la discesa sulla 
Luna rappresenta il coronamen¬ 
to di almeno dieci anni di sfor¬ 
zi da parte di tutto l'apparato 
tecnologico e scientifico della 
America, La conquista della 
Luna, oltre a rappresentare per 
tutta l'umanità una delle gran¬ 
di imprese che rimangano «col¬ 
pite nella storia dell'uomo, per 
alcuni in particolare rappresen¬ 
ta il coronamento di tutta una 
vita. Quando i tecnici di Hou¬ 
ston dicono questo pensano a 
Von Braun. il costruttore del 
Saturno V e ti tre cosmonauti 
americani che sono morti pro¬ 
prio in una capsula Apollo men¬ 
tre si allenavano e preparavano 
la strada anche al volo ora in 
corso. 

Ieri sera, prima di addormen¬ 
tarsi. gli astronauti hanno dato 
prova, appunto, della loro scar¬ 
sa loquacità. L’Apollo 11 stava 
volando ad una altezza di 96.000 
chilometri dalla Terra, quando 
sono stati stabiliti i contatti con 
le basi a Terra per il primo col 
legamento TV a colori. Il nostro 
pianeta è apparso, infatti, po¬ 
co dopo, sugli schermi dei te¬ 
levisori a colori. Il disco *z- 
zurro-verde della Terra è stato 
visto chiaramente, come sono 
stati visti chiaramente l'oceano 
Pacifico e altre regioni degli 
Stati Uniti. 

Aldrin ha detto: «Cercate di 
far girare un poco la Terra 
in modo che possiamo farvi ve¬ 
dere qualcosa di più della sola 
acqua >. 

«Qui Houston — ha risposto 
il centro di controllo — non 
pensiamo di avere tanto pote¬ 
re. Dobbiamo accontentarci del 
l'acqua ». 

Armstrong ha fatto da com¬ 
mentatore durante la trasmis 
sione: «Vediamo — lo si è sen¬ 
tito dire — il centro della Ter¬ 
ra come si vede dalla nave spa¬ 
ziale e l'Oceano Pacifico Orien¬ 
tale. Non siamo riusciti a ve¬ 
dere a occhio nudo l’arcipelago 
delle Hawaii, ma possiamo ve 
dere chiaramente la costa oc¬ 
cidentale del Nordamerica. gli 
Stati Uniti, la Valle di San Joa- 
quin. le alte Sierras, la baia 
della California, il Messico fino 
ad Acapulco. la penisola dello 
Yucatan fino all'America Centra¬ 
le. Non siamo certi che anche 
voi riusciate a vedere tutto 
questo sui teleschermi ». 

Solo questa sera, mentre era¬ 
no impegnati in un lavoro di 
routine in questa prima fase 
del volo verso la Luna, i tre 
astronauti dell'Apollo II hanno 
avuto modo di chiacchierare 
( on più comodo con il centro 
di controllo. Nel riferire sulla 
loro giornata Armstrong. Aldr.n 
e Collins si sono espressi cosi: 

COLLINS — Ho avuto una 
giornata molto indaffarata. Pen 
so d; prendermi un pomeriggio 
libero. Ho cucinato, spazzato e 
perfino cucito, e. sapete, le so 
lite piccole cose di economia 
domestica. 

CENTRO DI CONTROLLO - 
Come ci si sente in volo Buzz’’ 
<Buzz è il soprannome di Al 
dnn). 

ALDRIN — Rene, mi sono 
fatto un bH ballo galleggiando 
qua intorno avanti e indietro 
e ria un posto all'altro. E’ come 
essere fuori, ma più conforte¬ 
vole GUdrin. che partecipò alla 
missione Gemini 12. detiene il 
record di passeggiata spaziale!. 

TI controllo di Terra ha chic 
sto come andava il sistema di 
alimentazione dell'acqua pota¬ 
bile. 

COLLIN — Fatto tre tazze di 
raUè oggi: piuttosto buon»?. 
Certo non è caldissimo, ma nem¬ 
meno un caffè freddo. 

.ARMSTRONG - Ha fatto un 
po' caldo nella macchina per 
tutto ieri. La notte «corsa, du 
ranie il PTC 'pass,ve thermal 
control, la rotazione a girar¬ 
rosto). ha rinfrescato un po' 
con i finestrini oscurati... 

Poco prima Aldnn aveva guar¬ 
dato la Terra con un piccolo 
telescopio e ha commentato: 

ALDRIN — Ho un altro com 
mento circa quel punto sulla 
Terra in cui i raggi del sole si 
riflettono fino a noi. In gene 
rale il colore dell'oceano è quasi 
tutto uniforme ed è un blu bril¬ 
lante, tranne por quella regio 
ne. circa un ottavo del diametro 
della Terra, sor» sicuro che è 
il punto in cui i raggi del sole 
si riflettono e giungono a noi. 

Alle tre della scorsa notte 
(ora italiana) i tre sono andati 
a dormire. Non hanno avuto bi¬ 
sogno di prendere sonniferi per 
sprofondare, dopo le emozio¬ 
ni della giornata, in un tonno 
maati oc io. 


L'opinione del vulcanologo 

-— m ■ _ — 

prof, Alfredo Rittman 


Non bastano 
dei sassi 
per «capire» 
la Luna 



« Una vasta desolata distesa di nulla »: così gli astronauti 
dell’* .Apollo 8 », che nel dicembre scorso furor» i primi 
uomini a giungere a 100 chilometri di distanza dalla Luna, 
definirono il satellite naturale della Terra. Invece tre secoli 
e mezzo fa. Galileo Galilei, il primo astronomo ad aver scru¬ 
tato il satellite attraverso il canooochiale. cosi descrisse la 
Luna: « Non essere altramente di superficie uguale liscia 
e tersa come da gran moltitudine di gente vien creduto esser 
lei e gli altri corpi celesti; ma all'incontro esser aspra ed 
ineguale e insomma dimostrasi tale che altro da vano discorso 
concluder non se ne può se non che quella è ripiena di emi 
nenze e di cavità simili, ma assai maggiori ai monti e ale 
valli che sulla terrestre superficie sono sparsi ». 

Tra queste due definizioni sor» compresi tutti i tentativi 
fatti dagli scienziati, costretti a restare sulla Terra, per cono 
seere la l^ina e soltanto in questi giorni, con la discesa di 
Armstrong e Aldrm. sara possibile ottenere direttamente infor¬ 
mazioni e notizie precise. 

Della Luna si interessano in particolare i vulcanologi, per 

numerose affinila clic le formazioni rocciose del satellite 
presentano con le zone terrestri dose più vivace è la attività 
endogena. 

Uno dei piu illustri scienziati del settore, il prof. Alfredo 
Ritunan. direttore deilTstituto internazionale di ricerche vulca¬ 
nologiche con sode a Catania, ha dichiarato tra l'altro: « Due 
»or» le teorie sull'origine delta Luna. Una che il satellite 
della Terra sia nato da una meteorite e l'altra che sia for¬ 
mato da materia solare. Il premio Nobel prof. Urey (USA) 
propende per la prima teoria, cioè che la Luna, con» altri 
pianeti, sia stata formata dal cumulo di materiale cosmico 
del tipo meteoritico. Io. e l'insigne vulcanologo tedesco pro¬ 
fessor KuhI siamo assertori dell'ipotesi che la Luna, la Terra 
od altri pianeti siano formati da materia solare ohe, raffred¬ 
dandosi. si è condensata e. solidificandosi superficialmente, 
ha data origine ai pianeti. La prima teoria, quella del pro¬ 
fessor Urey. può anche dirsi la " ipotesi fredda " della na¬ 
scita dei pianeti, mentre quella del prof. KuhI e mia la " ipo¬ 
tesi calda ", 

« Fatta questa premessa — ha continuato il prof. Rittman — 
bisogna considerare die il volo lunare dell - " Apollo 11 ”, por¬ 
tando gli astronauti ad atterrare in zona pianeggiante, cioè 
nel Mare della Tranquillità, non potrà forse risolvere il sud¬ 
detto dilemma, cioè die la Luna s:n formata da materiale 
meteoritico o da roccia magmatica in quanto è evidente che 
un substrato della Luna sia coperto da meteoriti cadute nei 
millenni sul satellite della Terra cosi come meteoriti sono 
cadute sul nostro pianeta. Ma, mentre sulla Terra per la pre 
senza dei mari e dell’aria si sono dissolte, sulla Luna sono 
rimaste allo stato naturale. Sicché gli astronauti, atterrando 
:n urna p.arieggiarne, con molta probabilità porteranno sulla 
Terra delle sostanze provenienti da materiale meteoritico. 
Tutto ciò. quindi, non risolverà il problema. 

« Gli astronauti, per dare una risposta definitiva, dovreb¬ 
bero — ha poi detto Rittman — poter prendere del materiale 
roccioso affiorante nei grandi crateri o lungo le faglie e spac¬ 
cature esistenti nella Luna. Tutto ciò, evidentemente, non sarà 
possibile, almeno per questa volta. Forse la soluzione de! pro¬ 
blema si avrà in seguito, quando gli astronauti potranno vera 
mente esplorare sulla Luna una più larga regione è portare 
sulla Terra materiale più ampio e p.ù completo. 

« .Ammettendo però — ha continuato il prof. Rittman — 
che la " teoria fredda " sia giusta e che i grandi crateri 
siano dovuti all’impatto di grosse meteoriti, come si spiega 
in tal caso l'esistenza di grandi zone lunari senza crateri? 
Come si spiegherebbe in tal caso l'osservazione del prof. Ko- 
zyrev (URSS) che nel cratere " Alfonso " ha potuto consta, 
tare un'eruzione di gas incandescente che, in seguito ad ana¬ 
lisi spettrografica, si è rivelato essere " cianogeno " che l 
un gas di origine magmatica? Naturalmente — ha concluso 
U prof. Rittman - l'impresa dell’ " .Apollo 11 " 4 U meravi- 
jdiMO inizio di ricerche spaziali di massimo interesse soien- 
MH nel senso più vasto delia parola ». 


La sveglia è stata data dopo 
sette ore Aldrin. in-, ece. si era 
già svegliato qaas: due ore pr: 
ma dei culle-gin. l'otnunque. i 
tre. hanno fatto tranquillamen¬ 
te colazione e subito si sono 
messi a) lavoro. Hanno esegui¬ 
to una serie dettagliatissima di 
controlli riscontrando che tutto 
era in ordine. C’erano solo, ogni 
tanto, certe difficoltà nelle co¬ 
municazioni con le basi a ter¬ 
ra. Poco dopo, sono state co¬ 
municate loro le notizie della 
giornata- 

I tre. hanno anche appreso 
che il presidente Nixon aveva 
ufficialmente annunciato che gli 
uomini dell'Apollo 11 avrebbero 
deposta sulla Luna le medaglie 
concesse ai cosmonauti sovietici 
che hanno perduto la vita nello 
svolgimento dei programmi spa¬ 
ziali. Nixon aveva aggiunto, par¬ 
lando ai giornalisti che le me¬ 
daglie erano state consegnate 
a Borman. in URSS, dalle vedo¬ 
ve di Yuri Gagann e Vladimir 
Komarov. La notizia, ovviameli- 

i te. non era certo una novità 
per Armstrong. Aldrin e Collins. 
1 tre astronauti, fra gli altri sim¬ 
boli da lasciare sulla Luna, han¬ 
no anche alcuni « nastrini » che 
ricordano i tre astronauti ame¬ 
ricani morti in servizio. Dopo 
avere ascoltato le notizie che ri¬ 
guardavano la vecchia cara ter¬ 
ra. i tre hanno ripreso a la¬ 
vorare. 

A quell'ora erano stati per¬ 
corsi più di 190 mila chilometri. 
Mentre per la prima metà del 
viaggio, a velocità decelerata 
(inizialmente la grande corsa si 
svolgeva sul filo dei 40.000 chi¬ 
lometri orari) sono occorse 25 
ore. per la seconda metà del 
viaggio ne saranno necessarie 
almeno 51. 

Dalle 18.-40 di ieri, un altro 
congegno automatico è entrato 
m funzione sulla navicella spa¬ 
ziale. Si tratta di quello che a 
Houston viene chiamato il gi¬ 
rarrosto. Serve a far ruotare 
lentamente sul proprio asse 
l’Apollo 11 per distribuire sulla 
intera superficie della navicella 
spaziale l’intenso calore del 
Sole. 

Per domani è prevista una 
prima prova di passaggio dal 
modulo di comando al modulo 
lunare. 

* • • 

NEW YORK. 17. 

II « Nel York Times » ha ret¬ 
tificato oggi una affermazione 
pubblicata nel lontano 1920 e ri¬ 
velatasi. dopo quasi 50 anni, pa¬ 
lesemente inesatta. 

In un articolo intitolato « To- 
pic of thè Times » del 13 gen¬ 
naio 1920. il quotidiano aveva 
infatti messo in ridicolo una te¬ 
si espressa dal prof. Robert H. 
Goddard — un pioniere della 
esplorazione spaziale — e secon¬ 
do cui un missile poteva funzio¬ 
nare anche nel vuoto. 



A testimoniare eh* non tutta l'America approva la scelta di Impegnare noi volo spaziale lo 
spaventoso sommo eh* sono stato necessario, un gruppo di membri della « marcia della gente 
povera » ha bloccato l'autostrada di accesso a Capa Kennedy. Nella foto: un momento dalla mar¬ 
cia di protesta, con scorta di polizia. 


Il volo della sonda sovietica 


LUNA 15 
PARCHEGGIA 
A TT0RN0 AL 
SA TELLITE 


Dilli Boitrt redazione 

MOSCA. 17. 

E’ inziat* la fase decisiva 
della missione di « Lunik 15 ». 
Mentre telefoniamo l’intero ag¬ 
gregato spaziale (nave e modu¬ 
lo) si è da qualche ora orbi- 
talizzato intorno alla Luna di¬ 
venendo un suo satellite su 
una distanza imprecisata. 

Il silenzio che durava da do¬ 
menica «corea, dopo il comu¬ 
nicato sulla partenza della Sta¬ 
zione automatica, è «tato rot¬ 
to alle 15,30 di oggi da un’in¬ 
formazione ufficiale ehe an¬ 
nunciava l'ingresso della mac¬ 
china in un’orbita selenocen¬ 
trica. I parametri di tale or¬ 
bita (distanza massima e mi¬ 
nima dal suolo lunare, incli¬ 
nazione rispetto all’equatore, 
tempo di durata del giro) ven¬ 
gono definiti « vicini a quelli 
calcolati ». Il collegamento ra¬ 
dio che la stazione deve sta¬ 
bilire e Tinformazione teleme¬ 
trica, che giunge al centro ter¬ 
restre di calcolo e coordina¬ 
mento. assicura che gli appa¬ 
rati di bordo funzionano nor¬ 
malmente. 

Questa prima fase dell'ope¬ 
razione si è «volta nel modo 
seguente. Partita alle 5,55 di 
domenica da bordo di uno 
sputnik portante preventiva¬ 
mente orbitalizzato intorno al¬ 
la Terra, la stazione ha navi¬ 
gato liberamente per le prime 
24 ore, dopo di che è stata 


comandata da Terra una cor¬ 
rezione della traiettoria allo 
scopo di indirizzare 11 suo mo¬ 
vimento verso il punto presta¬ 
bilito al di sopra della Luna. 
Quando ormai essa volava nel 
corridoio giusto a velocità va¬ 
riabili in ragione del giuoco 
delle forze gravitazionali della 
Terra e del suo satellite natu¬ 
rale. è stata orientata nello 
spazio nella maniera dovuta. 
Alle 13 di oggi, infine, mentre 
la stazione si trovava alle spal¬ 
le della Luna, è stato acceso 
il gruppo propulsore In senso 
contrario al volo, il che ha 
fatto gradatamente diminuire 
la sua velocità fino al valore 
necessario per includerla nel¬ 
l'orbita intorno alla Luna (in 
mancanza di frenaggio essa 
sarebbe sfuggita andandosi a 
perdere su un'orbita solar*). 

Fin qui l'operazione è la ri¬ 
petizione di alcune altre rea¬ 
lizzate con macchine del tipo 
Lunik, ma con una variante «: 
gnifìcativa che non è stata uffi¬ 
cialmente spiegata e il cui pre 
ciso significato tecnico è sca¬ 
turito dagli episodi successivi, 
cioè la durata del volo che è 
risultato di una ventina di ore 
superiore a quella consueta, 
fatto questo probabilmente do¬ 
vuto a un minore impiego dei 
propulsori per risparmiare 
carburante. Tale risparmio do¬ 
vrebbe essere avvenuto anche 
nella fase di decelerazione, 
trattandosi di eliminare un mi¬ 
nore surplus di velocità ri¬ 
spetto a quella occorrente per 
l’orbitazione selenocentrica. 


La « scelta » sovietica: nessun rischio che non sia indispensabile 

Alla scoperta della Luna con le sonde 


Altro fatto significativo è la 
frequenza con cui la stazione 
è stata « interrogata » lungo il 
suo tragitto. Si sono avute ben 
28 sedute di radio collegamen¬ 
ti, cioè in pratica una ogni 
tre ore in media. Pur consi 
derando che esse siano servi¬ 
te in parte alla ricezione di 
informazioni scientifiche, cioè 
riguardanti le rilevazioni che 
l’apparato conduceva sulle ca 
ratteristiche fisiche dello spa¬ 
zio attraversato, il significato 
di questo insistente controllo 


Cominciarono nel gennaio di 10 anni fa con il primo Lunik, oggi al 15" esperimento - Prose- 
guirono con le stazioni spaziali Zond delle quali furono lanciati sei esemplari - I risultati 


va visto soprattutto in una 
minuziosa verifica dei sistemi 
di bordo che tutto fa ritenere 
essere i più complessi che i 
sovietici abbiano mai impiega¬ 
to in una impresa lunare. 


Le imprese lunari sovieti¬ 
che ebbero inizio oltre dieci 
anni fa: il lancio del * Lunik 
l » porta infatti la data del 2 
gennaio del '59. 

Lo scopo di questo primo 
lancio non era esclusivamen¬ 
te e strettamente lunare: do¬ 
veva permettere agli speciali¬ 
sti sovietici di misurare la lo¬ 
ro precisione di lancio, e di 
sperimentare su distanze co¬ 
smiche i sistemi di telecomu¬ 
nicazione, in quanto il primo 
lancio lunare sovietico era sta¬ 
to preceduto soltanto da lan¬ 
ci orbitali, e cioè dai primi 
tre « Sputnik ». 

« Lunik 1 » era costituito 
dall'ultimo stadio del missile 
vettore, che conteneva 360 chi¬ 
li di strumenti, destinati alla 
analisi della radiazione cosmi¬ 
ca, al « dracking » e alla tra¬ 
smissione a terra su due fre¬ 
quenze. Il lancio fu sempli¬ 
ce. senza correzione della 
traiettoria; la sonda passò a 
circa cinquemila chilometri 
dal suolo lunare, per immet¬ 
tersi poi in un'ampia orbila 
circumsolare. 

La rotta del « Lunik 2 » ven¬ 
ne invece corretta, con quella 
tecnica che doveva divenire 
classica per ogni lancio, in 
maniera da compensare gli 
inevitabili scarti della traiet¬ 
toria teorica, dovuti alle con¬ 
dizioni dell'atmosfera attra¬ 
versata dal vettore e da pic¬ 
cole irregolarità del relativo 
apparato propulsore. Lancia¬ 
to il 12 settembre del '5.9, 
« Lunik 2 » impattò il suolo 
lunare dopo trentacinque ore 
di volo; era anch'essa costi¬ 
tuito dall'ultimo stadio del 
vettore, che portava quasi 
quattrocento chili di strumen¬ 
ti scientifici, apparati rodio e 
radiogontometrici, tra i qua¬ 
li un sensibile magnetometro, 
il quale permise di stabilire 
che la Luna è totalmente pri¬ 
va di campo magnetico. 

Il 4 ottobre venne lancia¬ 
to « Lunik 3 ». strutturato m 
modo da staccarti totalmen¬ 
te dall’ultimo stadio del vet¬ 
tore, e da compiere una cir¬ 
cumnavigazione della Luna, 
per poi dirigersi nuovamen¬ 
te verso la Terra. Durante la 
circumnavigazione, doveva re¬ 
gistrare una serie di foto¬ 
grammi della faccia nascosta 
della Luna, e ritrasmetterli 
poi a Terra, una volta riavvi- 


etnatosi al nostro pianeta. La 
impresa riuscì perfettamente, 
e permise, sulla base delle 
prime immagini spaziali tele¬ 
trasmesse du grande distan¬ 
za, di tracciare una prima 
mappa dell'emisfero scono¬ 
sciuto della Luna, che sareb¬ 
be poi stala completata e ar¬ 
ricchita con successive esplo¬ 
razioni fotografiche. 

I lanci !nrian da parte so¬ 
licino., attrai ersiirono, dopo 
il '5.9, un periodo di sosta: i 
programmi dell URSS si con¬ 
centrarono sulle « Knrabl-Sput- 
mk », le p r :rn,' cosrnunavt ri 
portai,' al suolo, con animali 
da esperimento a bordo, che 
dovevano aprire le strade al 
volo umano fai » Vostok 1 » 
volò nell'aprile del '61, ed i 
lanci orbitali con questo pri¬ 
mo tipo di cosmonave mono¬ 
posto si susseguirono fino al¬ 
l'estate del '63. 

Nel febbraio del '63, » so- 
irietici effettuarono una cop¬ 
pia di lanci che non ebbero 
un esdn finale positivo, ma 
che permisero di mettere a 
punto una nuota tecnica, di¬ 
venuta in seguito classica per 
lutti i lanci spaziali su lunga 
distanza tanto da parte sovie¬ 
tica che americana, e cioè il 
« lancio in due tempi ». 

II 4 febbraio, renne messo 
in orbila un grosso satellite 
del peso ih sei tonnellate e 
mezzo, che costituiva il primo 
tipo di e satellite base » per 
lanci cosmici. Otto giorni do¬ 
po, da un satellite uguale a 
questo, renne lanciata la pri¬ 
ma sonda terso Venere, Il 
« Ventis 1 ». < <>n tl quale il 
contatto venne perduto dopo 
alcune settimane, causa un 
guasto alla radio Ai bordo 
oppure il funzionamento non 
perfetto de! sistema di orien¬ 
tamento Ma la tecnica del 
lancio di una sonda da un sa 
tellite base, messo in orbila 
un certo tempo prima , era 
stata messa a punto. 

Questa tecnica permette di 
realiz? rr * lanci di estrema 
precisione, in quanto l'orbita 
del satellite base viene accu¬ 
ratamente traguardata, ed il 
lancio finale avviene nello 
istante e nella direzione calco¬ 
lati in base a tale orbita. E’ 
così possibile compensare in 
maniera praticamente assolu¬ 
ta lo scarto inevitabile rispet¬ 
to alla traiettoria teorica, do¬ 


vuto, come abbiamo accenna¬ 
to, alle imprevedibili condi¬ 
zioni della atmosfera mentre 
essa viene attraversata dal 
vettore Ivuoti d’aria, venti tra¬ 
sversali di alta quota, vortici) 
ed alle piccole irregolarità del 
funzionamento di' 1 propulsori. 

Nel 1964 l’Unione Sovietica, 
pur impegnata nella prepara¬ 
zione delle cosmonavi tripo¬ 
sto * Voskhnd », riprese l'at¬ 
tività spaziale mediante son¬ 
de a largo raggio. I due sa¬ 
telliti « Electron » furono im¬ 
piegati per uno studio .siste¬ 
matico sulle caratteristiche 
delle fasce di Van Alien; un 
secondo lancio renne tentato 
terso Venere con un nuovo 
tipo di xorciin, chiamata ap¬ 
punto e 7.orili », d olutasi di 
recente uri tipi muniti di ca¬ 
ratteristiche aerodinamiche. 
Un susseguente landò per. 
so Marte, sempre con una 
r Zond », non ebbe migliore 
esito 

A metà del 1966 i sovietici 
dichiararono di aver intrapre¬ 
so una numa fast- delle esplo¬ 
razioni lunari, che dove t*a cul¬ 
minare con la messa in orbi¬ 
ta attorno a'la Luna di un sa¬ 
tellite destinato a compiere 
asserì azioni sistematiche per | 
un periodo di tempo prolun- < 
goto, r. eoa l'nllunaqgio mor- : 
hidn di nn sei ondo tipo di j 
sonda lunare, destinata a ri- | 
levare meccanicamente, tisica - , 
mente e televisivamente le j 
condizioni de! suolo lunare. 

1 

« Lunik 5 » nel maggio di j 
quell'anno raggiunse il suolo ! 
lunare, ma cessò di trasmet- J 
lere: con ogni probabilità si J 

Domenica 
un supplemento 

su Ì 

L’uomo e 
la conquista 
del cosmo 


era infranto, oppure aveva 
infilato un < rejxu cio. Il mese 
seguente, il n Lunik 6 », del 
peso di 1500 kg , devio dalla 
traiettoria c passo a grande 
distanza dalla Luna; un mese 
dopo la «Zond 3» ripetè l'im¬ 
presa già effettuala da « Lu¬ 
nik 3», ma ottenendo dati 
piu precisi e piu complct:: 
mentre circumnavigava la fac¬ 
cia nascosta della Luna ripre¬ 
se, per la durala di oltre 
un’ora, un gran numero di 
fotogrammi, che ritrasmise 
poi, undici giorni dopo, e che 
risultarono di straordinaria 
chiarezza, permettendo di 
completare m maniera pres¬ 
soché totale la mappa dell'in¬ 
tero globo lunare. Particola¬ 
re secondario sul piano im¬ 
mediato, ma di rilievo addi¬ 
rittura storico dal punto di 
vista tecnico e scientifico: 

« 7.and 3 » utilizzò nello spa¬ 
zio per la prima volta nella 
stona, apparati propulsori 
elettrici, a plasma, per com¬ 
piere manovre 

« Lunik 7 » nel! ottobre del 
’r>5. mancò per pochi secondi 
l'allunaggio morbido, m quan¬ 
to i suo i razzi frenanti si ac¬ 
cesero con un attimo di ri¬ 
tardo. Meno di due meu do- 
IX), il « Lunik S » subiva ana¬ 
loga sorte, questa volta i re- 
trorazzi si spensero con qual¬ 
che secondo di ritardo, per 
cui la sonda, dopo essersi po¬ 
sala, riparti verso l'alto e poi 
ricadde, infrangendosi. L'im¬ 
presa riuscita pienamente 
con « Lunik 9 » lanciato il 31 
gennaio '66: per la prima voi- l 
ta nella stona una stazione 
per rilievi scientifici del tut¬ 
to automatica, pienamente 
funzionante, si posava sul suo¬ 
lo lunare. 

» Lunik 9 », con t quattro 
« petali » di protezione aperti, 
che costttuuxzno anche l’an¬ 
tenna principale, effettuava ri¬ 
lievi diversi, e inviò nitidisii- 
me riprese fotografiche del 
suolo lunare da una distanza 
dal terreno di meno di un 
metro e con un « giro * di 
360 gradi, ossia completo. 

NeU’aprUe dei ’66, « Luntk 
IO • veniva immesso in orbi¬ 
ta circumlunare, e rilevava 
dati di grande interesse sulla 
presenza di plasma nella zo¬ 
na lunare, la radioattività del 
tuo terreno e tulle caralteri- 
itiche degli elementi chimici 


che ne costituiscono le rocce 
di superficie. Questi rilievi 
furono completati nel succes¬ 
sivo agosto dal « Lunik 11 », 
la piu pesante sonda lunare 
mai lanciata (kg. 1650), che 
venne immessa in un'orbita 
ad appena 1200 km. di distan¬ 
za dai suolo lunare. 

Il successivo «Lunik 12» 
i nell'ottobre ‘66 venne immes- 
i so in orbita circumlunare et- 
1 littica, che lo portava a ogni 
giro a cento chilometri dal 
suolo. 

« Lunik 13 » ripeti l'allu¬ 
naggio morbido, ma con un 
programma piu preciso e piu 
completo Mediante una tele¬ 
camera rotante lentamente, 
riprese immagini nitidissime 
del suolo lunare con partico¬ 
lari delle dimensioni di un 
paio di mm , confermò il bas 
so livello di radioattività del 
suolo lunare mediante un si¬ 
stema meccanico, stabilì che 
il suolo lunare è solido, an¬ 
che se non molto consistente, 
tanto che un uomo vi lasce- 
rebbe impronte profonde al¬ 
cuni centimetri 

nulla base delle osservano 
m compiute, gli specialisti 
sovietici dichiararono che la 
ipotesi di un'origine comune 
della Terra e della Luna pren¬ 
de maggior consistenza. « Lu¬ 
nik 14 ». nell'aprile '68, operò 
ulteriori sistematici rilievi, 
immesso in un'orbita circum¬ 
lunare. Nel successivo settem¬ 
bre, « Zond 5 » circumnavigò 
la Luna e rientrò a terra (nel¬ 
l'Oceano Indiano / con amma¬ 
li da esperimento a bordo. 
L'impresa fu ripetuta nel suc¬ 
cessivo novembre dalla tZond 
6 » di dimensioni assai gran¬ 
di (potrebbe benissimo porta¬ 
re a bordo un equipaggio 
umano) e munito di caratte¬ 
ristiche aerodinamiche, le 
quali le consentono un rien¬ 
tro parzialmente sostentato 
nell'atmosfera. 

L esplorazione prosegue ora 
con « Lunik 15 ». in base a un 
chiaro programma di ricerche, 
tl quale non prevede l'inter¬ 
vento di cosmonauti nella to¬ 
na lunare fino a quando le 
conoscenze su quella zona 
non saranno ptii complete e 
l’impresa potrà effettuarsi in 
soddisfacenti condizioni di si¬ 
curezza, 

Giorgio Bracchi 


L'esplicito richiamo del co¬ 
municato alla coincidenza dei 
parametri dell'orbita con quel¬ 
li previsti, alla regolarità dei 
collegamenti attuali e al fun 
zionamento delle apparecchia¬ 
ture sembra essere una ras 
sicurazione circa la possibili 
ta di poter proseguire ordina¬ 
tamente e con successo il prò 
gramma successivo. A propo¬ 
sito di tale programma biso 
gna fare due annotazioni. La 
prima è che nel comunicato di 
questo pomeriggio non c’è noe 
sun riferimento a quanto do 
vrà accadere: vale a dire che 
non c'è stato alcun annuncio 
circa l'inizio di un programma 
di ricerche a partire dall’or¬ 
bita, il che dovrebbe signifi¬ 
care che il programma di ri¬ 
cerche si svolgerà in una se¬ 
conda fase (cioè, come tuttora 
si è indotti a ritenere, diretta 
mente sulla superficie della 
Luna da parte di un modulo 
o robot). In altre parole. »e 
il programma fosse consistito 
in indagini orbitali, come in 
passato avevano fatto altri Lu 
mk, tale programma sarebbe 
immediatamente iniziato do¬ 
po l'orbitazione e conseguen¬ 
temente annunciato. 

La seconda annotazione è 
che lo stazionamento della 
macchina nell'orbita, prima di 
passare alle fasi successive, 
deve essersi prolungato a cau¬ 
sa della complessità dei con 
t rolli necessari per eseguire 
un'operazione che potrebbe e* 
sere sostanzialmente inadita 
per i sovietici. Bisogna infatti 
tener presente che in passato 
erano state eseguite sia la or- 
bitazione intorno alia Luna sia 
l'allunaggio morbido ma sem¬ 
pre nel corso di programmi 
distinti e affidati a macchine 
di differenti caratteristiche. 
Mai questa due operazioni era¬ 
no state associate, cioè con¬ 
dotte da un unico apparato, 
mentre la manovra di ripar¬ 
tenza dalla Luna e di riag¬ 
gancio alla nave madre del 
modulo lunare sarebbe del 
tutto nuova per la tecnica so¬ 
vietica. Da qui. come si di 
cera, la lunghezza det controlli 
• dei calcoli preventivi. 

Tutto dunque sembra esse- 
re avviato bene. Le prossime 
ore ci diranno se e in che mi¬ 
sura le illazioni della vtfftia 
erano gi u s t i ficete . 

Enzo Roggi 
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• Decine di iniziative in preparazione della manifesta - ■ 
■ zione - Stasera a Pomezia convegno operaio con Giu - ' 
I liano Pafetta e Pochetti - La campagna per la stampa I 


* A pochi giorni di distanza 

* dulia grande manifestazione 

| che avrà luogo mercoledì 

prossimo alle ore 19 a piazza 
I San Giovanni, nel corso licl 

I la quale parlerà il coinpa- 

• gnu Pietro Ingrao. il dibat 

I tito politico del I*CJ si al¬ 

larga in tutta la città e nella 

I provincia- Delegazioni di la- 
I voratori, giovani, democra¬ 
tici giungeranno da ogni 

I parte della regione. 

I Sul tema: < Unità, vigilan- 

■ za e lotta contro ogni leu- 

| tntivo autoritario per una so¬ 

luzione democratica della 

I crisi di governo > si svolgono 

I decine di iniziative pub- 

■ bliche. 

1 II dibattito verte anche 

sull'importanza e sul signi- 
I Reato della manifestazione di 

I piazza San Giovanni: i eom- 

• pagni e i lavoratori, i gio- 

I vani, le donne, i democra- 

* tìci tutti diranno una ferma 

I parola di monito, chiederan- 

| no sbocchi democratici alla 

_ crisi. 

I Particolare ribevo riveste 

■ il Convegno operaio indetto 

i per stasera alle 18 a Pome- 

| zia dal locale consiglio olie¬ 

ra» del PCI. Ad esso par- 

I teeipano operai, tecnici, im- 

I piegati delle fabbriche, del- 

• le aziende, dei cantieri edili. 


Presenzieranno i compagni 
Giuliano Pajetta * Mario Po 
cìu-tti. 

COMIZI E ASSEMBLEE - 

Ogg; a Cinecittà alle 19 par 
la nel corso di u:i pubblico 
comizio il compagno sena 
tori- Edoardo Pcrna. ine 
presidente del gruppo sena¬ 
toriale comunista. 

Assemblee popolari hanno 
luogo a Pietra lata (ore 19) 
con la partecipazione «tal 
compagno Renzo Trivelli, se¬ 
gretario della Federazione: 
a Civitavecchia (19) con Ma 
risa Rodano; presso la se 
zione Balduina (21) con Da¬ 
ma; a Testacelo (ore 20! con 
Raparelli: a Borghetto Pre¬ 
denti no (20) con Prato; a 
Macao Statali (17,30) con 
Giacomo D'Avwsa. 

Altre assemblee hanno 
luogo a Por tonacelo (ore 19) 
e a Colonna (ore 20). 

COMIZI AGLI OPERAI 
EDILI — Oggi si svolgono 
davanti ai cantieri edili i se¬ 
guenti comizi. Alle 12 ai cari 
tic-ri della Magliana parlerà 
Renzo Trivelli; ai cantieri 
di .Aguzzano Talenti (ore 12» 
Mario Pochetti; a via Ces¬ 
sati .Spiriti (ore 12) Cesa 
rolli; a Torre Spaccata (ore 
12) Agostinelli: a Val Me¬ 
laina (CHI) (ore 12) Ra- 


nallr, a Va) Melaina (Ser- 
la-ntara) Pagnozzi: a Casal 
Patocco 'ore 12) Mammuca- 
n: all'EUR Marchiai. Gra¬ 
vano; a Cinecittà (via dei 
Consoli) Pirone; a Tiburtina 
'Casal Bruciato) Fusco: al- 
i'EL’R 'carniere Colle delle 
Streghe) Marconi. 

CAMPAGNA PER LA 
STAMPA — Ieri è entrata 
nel novero delle organizza¬ 
zioni impegnate nella sotto¬ 
scrizione per l'Unità la se¬ 
zione di Porta Maggiore, che 
ha raccolto 60.000 lire. L'ap¬ 
parato della Federazione ha 
sottoscritto fino a ieri 3S5.0Q0 
lire; l'apparato della FGCI 
nazionale ha compiuto un 
pruno versamento di 60,000 
lire. 

DIFFUSIONE STRAORDI¬ 
NARIA PER DOMENICA — 

In preparazione della grande 
manifestazione di piazza San 
Giovanni. l'Unità di dome¬ 
nica pubblicherà interviste 
di lavoratori e di cittadini 
romani con i loro giudizi sul¬ 
la situazione politica e sul 
valore della manifestazione 
di mercoledì. Gli Amici del¬ 
l'Unità indicono una giorna¬ 
ta straordinaria di diffusio¬ 
ne Le sezioni e gli Amici 
sono invitati a far pervenire 


I medici settori confermano: testa e braccio erano della stessa persona 


< CANCELLATO > MEZZO TATUAGGIO 


(tcon esso il nome del decapitato?) 

lo vittimo omo 40 anni, ero coivo, alto tra 1 mitro • 65 • 1 metro e 68 - L'orto i stato tagliato con uno lama molto 
sottile - Eseguito un calco sulla dentatura, che non apparo curata • Inutili lo ricerche dei sommozzatori nel Tevere 


aziende, dei cantieri edili. lama (CKI) (ore 12) Ha- le prenotazioni. 


Crisi 


il partito 


PROPAGANDA - Tutto le 
Milani eh* dm l'Hanna anco¬ 
ra fatto gabbana ritirar* can la 
massima ur^ania in Federozi#- 
na matoriato di propaganda par 
la nsanHaalaziana di marootodi 
a San Gtovanni. 

SERVIZIO D'ORDINE - E' 
c onvocato par la aro 18 di aggi 
In Fadaraziona can Oi Stotano. 

CAPE HA: aro 1948, confaron- 
za agraria dai Comuni di Mor- 
luna, Piana, RIana, Costai Nuo¬ 
va, Rignana, S. Oraste, Nazzana 
a Fi l oniana, con Nando Agosti- 
dalli. TIVOLI: ara 184S, carni- 
tato zana Tivali-Sablna (Troni 
ni). GRUPPO GIUSTIZIA: aro 
>1 In Fadaraziana astamblaa av¬ 
vocati comunisti (Di Stofana). 

GRUPPO CAPITOLINO — Do¬ 
mani, alla 19, si riunisca in Fa- 
daraziana II gruppo cansiliara 
capitolina. 

ISOLA SACRA - Oggi all# 
aro 19 assamblaa ganarala dalla 
saziano « lillà Alassi » can 
D'Agostini. 


Ormai non vi vino dubbi. 11 
braccio e la testa rqvescaU tiel 
Tv.ere appartengono alla sU-s 
sa persona, la- ultime perples 
sità degli investigatori sono ca 
dute ieri dopo i primi esami 
medico legali. I periti settori 
hanno infatti stabilito che an¬ 
che l'arto, ripescato ieri a Fiu 
micino appartiene ad un uomo 
di circa 40 anni, calvo, alto 
pressappoco 1.65-1.68. ed è stato 
tagliato anch'esso con una la 
ma molto sottile ed affilata. 

Per tutto il pomeriggio all'lsti 
tuta di medicina legale sono 
continuati gli accertamenti e 
l'attenzione dei medici si è ac¬ 
centrata in modo particolare su 
due punti: il tatuaggio che si 
intravede parzialmente sul hrac 
ciò e le impronte digitali. Sono 
continuati pure gli accprtamen 
ti sulla testa ed è stato fatto 
un calco delia dentatura. Tele 
mento più sicuro per giungere 
all'identificazione dell'uomo per 
chè il viso, iti parte macerato 
dalla lunga permanenza in ac¬ 
qua, non consente un confronto 
con foto di scomparsi. 

Cominciamo dal braccio. Agli 
esami ieri ha assistito anche il 
capo della Squadra omicidi, dot- 


Pomezia 


Per le Giunte In corteo oggi i mille 
nuovi intoppi operai della Montedison 


Mancano pochi giorni alla convoca¬ 
zione del Comune e della Provincia 
e non sono stati raggiunti accordi 


Lavorano nella Stirer, nella IME 
sono in lotta da giovedì scorso — 
voratori dell’ENEL — Warner Bros 


e nella Elmer e 
Successo dei la- 
ancora occupata 


Battuta di arresto ieri per la 
soluzione della crisi governa¬ 
tiva e di conseguenza battuta 
di arresto anche per la crisi 
delle giunte al Comune e alla 
Provincia. La carta che sta gio¬ 
cando la DC è di giungere a un 
accordo con il PSI e il 1*SU; 
tutte le trattative, le manovre 
per l'assegnazione degli asses 
sorati e la stesura del program¬ 
ma hanno l'obiettivo di giun¬ 
gere alla formazione dì un cen¬ 
trosinistra con i due partiti so¬ 
cialisti e i repubblicani. Un com¬ 
promesso che si poggerebbe su 
una maggioranza ancora più in¬ 
stabile di quella crollata tre 
mesi fa. E sulla aua instabilità 
•e ne è avuta una clamorosa 
conferma l'altra notte con i 
cazzotti volati fra l'ex missino 
Pompei e i rappresentanti della 
sinistra di base. 

Sulla rissa l'ex federale del¬ 
l'Urbe ha rilasciato una dichia¬ 
razione a una agenzia di stam¬ 
pa per minimizzare l'accaduto 
e per gettare altra benzina sul 
fuoco, accusando di ambiguità 
la sinistra de. Pompei, nelle 
sue dichiarazioni, ha cercato di 
svicolare sulla domanda riguar¬ 
dante il suo trasformismo poli¬ 
tico. con un linguaggio tipico di 
chi ha appartenuto al movimon 
to neofascista. L'ex missino si 
è infatti richiamato alla « na¬ 
zione > per consigliare il rentro- 
■inistra a trovare l accordo c 
nello stesso tempo per essere 
« imbarcato » nella nuova giunta. 

Nessun accordo concreto è 
stato quindi raggiunto, anche 
ìe mancano ormai pochi giorni 
alla riunione dei consigli co¬ 
munale c provinciale. Le due as¬ 
semblee dovrebbero giungere 
alla elezione del sindaco, del 
presidente della provincia e del¬ 
ie giunte. Su Palazzo Valcntini 
l'agenzia « pressepartout 7 rivela 
che è già stato raggiunto un 
acconta per la du isione degli 
incarichi. Meehelli verrebbe 
confermato presidente: Rinaldo 
Simonelli. es|»ncnte della sini¬ 
stra di base, dovrebbe suben¬ 
trare all'attuale assessore al bi¬ 
lancio. Massirtuani, o a quello 
■1 personale. Ziantoni. L'opera¬ 
zione — precisa l'agenzia — si 
rende necessaria per « bilancia¬ 
re l'assenza del PS1 dalla giun¬ 
ta. Tale partito, infatti, a se 
guito della scissione, non ha più 
una propria rappresentanza al 
consiglio provinciale ». 

Nell'alchimia del centrosìni- 
■txa, la rappresentanza socia¬ 
lista verrebbe cosi affidata ai 
democristiani di sinistra. Una 
originale trovata — non c'è che 
dire — che non tiene |x-ró con¬ 
to della situazione anomala che 
ti è creata alla Provincia, l'na 
parte notevole del gruppo socia! 
democratioo non rappresenta 
che se stesso, non ha dietro 
le proprie spalle un seguito 
elettorale. Un accordo con que¬ 
sti personaggi è quindi un ac 
cordo stabilito con il vuoto. Quo 
sto semplice fatto dovrebhe (un 
sighare, per ragioni di onestà 
politica, di lasciare in disparte 
gli ex socialisti che. dopo la 
scissione, non hanno sentito il 
dovere di abbandonare il seg¬ 
gio avuto alla provincia. 


Piccola cronaca 


Il giorno 

oggi è venerdì 18 luglio ( 199- 
198). Onomastico: Camillo. 

Cifro dolio città 

Ieri ano nati 77 maschi e 75 
(tonniin*. Nati morti 1. Sono 

Oliti M maschi « 19 femmine. 


Tragico episodio davanti a c 

fecine di turisti 

Suicid 

lio al C 

* 

o] 

[osseo 


Una donna di 60 anni ha bevuto un*intera bottiglia di 
acido muriatico - E* crollata al suolo tra atroci dolori 


Un tragico episodio è avvenu¬ 
to ieri aU'intemo del Colosseo: 
una donna s'è avvelenata sotto 
gli occhi esterrefatti di decine 
di turisti. Ha ingerito una gran 
quantità di acido muriatico, vini 
è crollata al suolo rantolante. 
Soccorsa dai poliziotti chiamati 
dai passanti, è stata accompa¬ 
gnata al San Giovanni. K' morta 
più di quattro ore dopo, al ter¬ 
mine dì una lunga ed atroce 
agonia. 

lai suicida si chiamava Naz- 
zarena Lidi. Era nata ad Or¬ 
vieto nel 1910 ed abitava a Ro¬ 
ma in via Principe Amedeo HO. 
in un vecchio palazzone * um¬ 
bertino ». l,a tragedia è avvenu¬ 
ta verso le 12.50. un'ora di pun¬ 
ta. quindi, e in un luogo affol¬ 
lato di turisti e passanti. La 
signora I,adi. è giunta al Colos¬ 
seo a piedi, prò!labilmente do¬ 
po aver fatto una lunga e soli 
tana camminata. K’ entrata 
sotto Ve arcate, dell'antiteatro 
Flavio, r S'è seduta su un capi¬ 
tello — è il racconto dei testi¬ 
moni -- sembrava tranquilla, 
del tutto normale, voglio dire 
cioè che niente poteva far peti 
sare che compisse il suo atto 
disperato *. 

« D'un tratto s'è alzata — 
questo sempre .secondo il rac¬ 
conto dei testimoni ■- Ila estrat¬ 
to una bottiglietta dalla liorsa. 
Dia stappata, l'ha accostata alla 
bocca e ne ha ingerito l'mtero 
contenuto ». l«i boccetta era pie¬ 
na di acido muriatico e la «tan¬ 
na ha cominciato immediata¬ 
mente a gemere, a contorcersi, 
premendosi lo stomaco con le 
mani. Poi è crollata al suolo ro¬ 
tolando nella polvere, urlando. 

Sono ancora ignoti i motivi 
che avrebbero spinto N'azzare- 
na laidi alla tragica decisione 



IDENTIFICATO • *“st 

1 A V lfit0 jjwnenie, po . 

meriggio luU'Autoitratf* del sol*, che giace in fin 41 vita al¬ 
l'ospedale San Giovanni. Si chiama Celestino Calatone ed ha 25 
anni. Lo ha riconosciuto ieri mattina la madre, Giovanna DI 
Branco, una domestica di 44 anni, massa in allarme dalle foto 
pubblicate dai giornali. Il ragazzo si era allontanato da casa da 
una ventina di giorni, dopo estero stalo licenziato da un albergo 
di via Salarla dove lavorava come cuoco. Le tue condizioni sono 
ancora gravissima. NELLA FOTO: Celestino Cesatone. 


i Stamattina i lavoratori delle 
j tre fabbriche metalmeccaniche 
di Pomezia. la Stirer, la Ime e 
la Elmer, in sciopero dall'altro 
giovedì, scenderanno in corteo 
per le strade di Pomezia. Gli 
operai delle tre fabbriche, che 
appartengono al gruppo Monte- 
eatiiii-Kdison, sono in lotta per 
la costituzione della mensa 
aziendale, il premio di produ¬ 
zione ed il rimborso viaggi. 

11 corteo dei lavoratori si sno¬ 
derà per le vie della città fino 
al Comune. Qui una delegazione 
degli olierai, accompagnata dai 
dirigenti sindacali, chiederà di 
essere ricevuta dal sindaco, al 
quale saranno prospettati i ter¬ 
mini della vertenza e ne sarà 
richiesto l'intervento per risol¬ 
vere positivamente la lotta. 

Ieri mattina, nel quadro del¬ 
la lotta articolata, che interessa 
più di 800 lavoratori in sciope¬ 
ro per tre ore al giorno, si è 
svolto un affollato comizio nel 
corso del qviale hanno parlato i 
rappresentanti delle tre organiz¬ 
zazioni sindacali «lolla CGIL, 
C1S1, ed UIL che conducono uni¬ 
tariamente l'agitazione. 

ENEL — Si è conclusa con 
un primo successo la lotta dei 
lavoratori dell'Enel, iniziata il 5 
luglio scorso dalle tre organizza¬ 
zioni sindacali CGIL, CTRL ed 
UIL. lai sciotiero articolato è 
stato sospeso in seguito alla de¬ 
cisioni' della direzione aziendale 
di aprire immediatamente le 
trattative con i sindacati 

Le organizzazioni sindacali, in 
un loro comunicato, precisano 
comunque die av ranno modo di 
verificare nelle riunioni dei 
prossimi giorni la volontà del- 
l'Knrl di risolvere tutti i prò 
blemi del personale. La lotta 
riprenderà qualora le trattative 
dovessero risolversi in un nulla 
di fatto. 

WARNER BROS - Quinto 
giorno iti occupazione della se 
de della società cinematografi¬ 
ca americana. I lavoratori prò 
«alieranno l'edificio finche non 
saranno revocati i licenziamenti 
di tutto il personale. Oggi po¬ 
meriggio avrà luogo un incon 
tro fra le parti per tentare di 
risolvere la vertenza. 

Intanto agli occupanti sono 
pervenuti numerosi telegrammi 
Hi solidarietà delle commissioni 
interne di altre società. fra cui 
la Paramount. l'italnoleggio e 
la Spes Catalucci. 


tor Gianfranee*>co TI medico le 
gale. dori. Cardia, tratterà 
braccio con una speciale solu 
zione da lui preparata per 
durire ì tessuti. E' l'unica spe 
ronza per cercare di ottenere 
le impronte di due o tre dita 
ancora in buone condizioni. 

Di alcuni particolari gU ime 
stigatori possono, però, essere 
già certi. Il bracchi è stato ta¬ 
gliato a circa dieci centimetri 
dalla spalla con una sega molto 
sottile o con un coltello. 11 ta¬ 
tuaggio è irriconoscibile per¬ 
chè la parte superiore è stata 
letteralmente asportata sempre 
con una lama motto affilata. E' 
evidente che l'assassino o gli 
a»as*ìini. dopo aver ucciso l’uo¬ 
mo. si sono resi conto «die la 
figura disegnala sul braccio 
destro poteva portare all'Identi¬ 
ficazione della vittima e l'ha ri- 
no parzialmente asportata. Può 
darsi che nella parte asportata 
I ci fosse scritto anche un nome. 

Comunque, a prescindere dal 
soggetto tatuato, questa parti 
colorita ha già fatto trarre del¬ 
le conclusioni ai poliziotti: se 
si tratta di un italiano, molto 
probabilmente la vittima è uno 
che è stato in carcere (é in¬ 
fatti molto comune l'uso del 
tatuaggio tra i detenuti), se si 
tratta di uno straniero, con una 
certa sicurezza si può dire che 
è un marinaio. Tra l’altro la 
dentatura è assolutamente non¬ 
curata. come accade spesso tra 
i marinai: gli incisivi superiori 
sono distanziati, nella parte la¬ 
terale destra sono rimaste solo 
le radici, mancano un canino e 
due molari ed infine tutta la 
dentatura è annerita dalla ni¬ 
cotina. 

Questi elementi hanno fatto 
dedurre agli investigatori che 
la vittima doveva essere di mo¬ 
deste condizioni. 

Intanto sono riprese le ricer¬ 
che dei sommozzatori dei cara¬ 
binieri nel Tevere nella speran¬ 
za di trovare altri resti dello 
sconosciuto. In modo partico¬ 
lare oggi sarà scandagliato il 
lato destro della foce del Te¬ 
vere, dove vanno a finire tra 
sportati dalla corrente quasi 
tutti i detriti. 


Nù ùd M 

Trastevere 

hollywoodiane 




Ecco gli Manti-kit «tolto vittima (davanti a di lato) disegnati dalla Mobile 


Originale manifestazione a Trastevere 

Teatro in piazza 
per il caro-casa 


4* 


i 




Caro casa e sfratti sono gli 
argomenti del giorno a 
Trastevere. Nel popolare 
quartiere romano lo sbloc¬ 
co dei fitti, varato dal go¬ 
verno di centro sinistra, ha 
dato il via a una massic¬ 
cia speculazione sulle ca¬ 
se: non c’è famiglia che 
viva in una abitazione in 
affitto che in questi mesi 
non abbia ricevuto Io sfrat¬ 
to o la richiesta di sensibili 
ritocchi ai canoni. Sul caro- 
casa si è avuta ieri po¬ 
meriggio una originale « manifestazione ». promossa 
dai circoli culturali Pantheon e Monteverde, sotto la 
direzione artistica di Gian Maria Volontà. Quattro ma¬ 
schere (un trasteverino, un architetto, un americano 
e una religiosa) hanno girato nelle viuzze di Traste 
vere, nelle piazze, nei vicoli, recitando via via una 
specie di atto unico sulla speculazione, sulle case do! 
quartiere, sui motivi che costringono buona parto dei 
vecchi trasteverini ad abbandonare le caso dei loro avi. 
E' stato un « teatro in piazza » clic ha visto la parteci¬ 
pazione attiva di centinaia e centinaia di cittadini del 
quartiere. Il « teatro » ha toccato piazza S. Maria in 
Trastevere, piazza de' Renzi, vicolo del Cinque, vicolo dei 
Cedro, via della Pelliccia. In piazza S. Maria in Tra¬ 
stevere, dove si è avuta la rappresentazione conclusi¬ 
va. si sono ammassate circa cinquecento persone. 

La manifestazione si è conclusa in serata con una 
assemblea pupillare nella sezione comunista di Tra 
stevere. Erano presenti, a fianco di decine di cittadini 
Gian .Maria Volontà, il regista Petti e altri attori. 

E' stato deciso di indire per il pomeriggio di lunedì 
prossimo una manifestazione popolare in piazza Santa 
Maria in Trastevere. Fra l'altro, verrà costituito un co¬ 
mitato unitario per la difesa del quartiere; una difesa 
oltremodo necessaria sia dall'assalto della speculazio¬ 
ne sulle case sia dai tentativi di trasformare in un 
deprimente scenario « hollywoodiano » il più caratteri¬ 
stico quartiere della vecchia Roma. 

Nella foto: un* f*M dtl « («atro in piazza ». 



Ieri in via Marsala 


COMMA A TERRA! 
VIA 20 MILIONI 


Il Comune promette ... 


Trentamila lire al mese per copiare centinaia di pagine 


Otto nuove zone verdi Lottano da mesi contro salari di fame 

Delegazione delTUDI alla Pubblica Istruzione Un rapporto di lavoro medioevale — I » conservatori » guadagnano 50 milioni l'anno 

r\M.» n i , i » \*™i n ... i ..... . _ f _ r _ . 


Otto nume zone verdi sor gè- 
rotino nello citta. ixt In nug- 
g:or iwrte in zone periferiche. 
E' stato deciso ieri sera in una 
riunione della Giunta Munici|ia- 
le. la 1 aree destinate a verde 
ixibblico sono: una compresa 
tra via degli Orti della Farnesi¬ 
na e la via Cassia; l'altra tra 
la uà l'Ino di Rtxx'a Savella e 
via S Sabina; ito: in via Meda 
al Quarto Miglio, un tratto 
dell'Acquedotto Felice, compreso 
tra U ferrovia Roma-Napoli e 
Porta Furba: villa Cassia: la 
sona tra La via Cassia Nuova e 
il corso Francia; via Cassia 
Antica, all'angolo con via Co¬ 
letti. 

Infine la Giunta ha stabilito 
che saranno sistemate a giardi¬ 
no 1* aree comunali aituate in 


v;.t Val Padana e a Largo San- 

tei no. 

Resta da vedere ora. se non 
armeranno puma gli speculato¬ 
ri a lottizzare i terreni destinati 
a verde pubblico. 

Inoltre, sempre per quanto ri¬ 
guarda il problema degli spa¬ 
zi aperti, i giardini per i bimbi, 
e soprattutto per l'assistenza e 
stiva alle migliaia di piccini 
che trascorrono in città le va¬ 
rante, una delegazione «ieU'L'Dl 
si è recata al ministero della 
Pubblica Istruzione. E' stata 
messa in risalto la necessità di 
estendere l'iniziativa delle scuo¬ 
le aperte d estate e in pertico- 
lar modo alla scuola « Princi¬ 
pessa di Piemonte », dotata di 
un parco e rii attrezzature ca 
paci di ospitare 700 bambini. 


Nomentano 
a Mantasacro 
senz'acqua 

Oggi, p*r tuffo il pome¬ 
riggio, mancherà l'acqua in 
numerosi quartieri della cit 
tà. La sospensione del flusso 
Idrico Intorotse dalle là alle 
24 I quartieri Trieste, Ne- 
mentane e Mento Sacro (nel¬ 
le iene adiacenti all# via 
Nementana a comprese tra 
le vi* Anepo, Panaro, *. Co¬ 
statila, Lanciato a II fiume 
Anione). 


Du due iiii'.'i ormai le cotiser- 
fotoni• dei registri immobiliari 
sono bloccate in tutta Italia, l 
ìmW c»i> isti sona infatti scesi in 
sciopero, hanno puntato i piedi, 
hanno detto basta ad un rap 
porto di lavoro da teorvee* me- 
dierale, ad uno stipendio che 
non serve neppure a ftapare I af 
fitto mensile di ima casa di due 
camere. Hanno fatto manifesta 
noni, si sono recati al .Mini¬ 
stero delle Finanze, hanno avu¬ 
ta incontri e promesse, ma lut¬ 
to è caduto nel t'uoto. 

Tempo fa inoltre sono siati 
denunciati illeciti profitti dei 
conservatori, che, non paghi di 
ricevere emolumenti dallo .Sfato 
che s'aggirano sui 50 milioni, in- 
ta.icavano dai diritti pagati per 
poter consultare i registri. La 


tc<<a futura ilei conservatore, 
d'altra parte, è ahpianto strana 
fisso t iene scelta in generale tra 
i funzionari piu zelanti, al ter 
mine della loro carriera. Pur 
rimanendo un dipendenti* dello 
Stato, è nello stesso tempo un 
imprenditore privato . Da lui 
direttamente dipendono infatti 
i copisti che c«j/i papa a cotti¬ 
mo: 50 lire a /tapina, per un 
totale di .10 mila lire a! mese 
* Coti gli straordinari (cioè con 
più di 12 ore di lavoro) si rio 
sce a racimolare qualche lira tn 
più — dicono i copisti — tutta¬ 
via anche durante lo straordina¬ 
rio la paga a pagina è sempre 
In stessa e per di più da un po’ 
di tempo hanno chiuso gli uffici 
il pomeriggio ». / copisti inoltre 
dal punto di vista amministra- 


tiro seguono le <or!< <ì,-ì ci-nser- 
ratorc. c ioc noi,/uno assunti ap¬ 
pena si insedia il nuovo con 
seccatore c licenziati alla fine 
della gestioni'. 

Con gucsio meccanismo, una 
vera trappola, i dipendenti ren¬ 
dono a perdere tutti i diritti, e i 
contributi di anzianità. * Io la¬ 
voro da 25 anni — racconta uno 
di essi — prozìi le conservato 
rie. epixirc e come se fossi sta 
to assunto ieri. Non avrò nem¬ 
meno la pensione ». 

.Vumero.ii sono i casi segna¬ 
latici dai dipendenti, in cui il 
conservatore, viola chiaramen¬ 
te (e leggi sul lavoro. 

Una situatone, come si vede, 
di chiara illepalità, contro la 
Quale i copisti stanno lottando. 


Clamoroso scippo di venti mi¬ 
lioni ieri- nel primo ixtmorigdio 
nei pressi disia stazione Tinni¬ 
rti. La tecnica usata dadi sco¬ 
nosciuti c queiia ormai classi¬ 
ca dcii.i gomma a terra. La vit¬ 
tima è un impiegato cinquanten¬ 
ne, che tra.sjwrtdva valori inu¬ 
la ditta in cui lavora. Si dna 
ma Vittorio Frattura. 5t anni, 
ed abita in via Trionfale 6415. 

11 Frattura viaggiava a bor¬ 
do della sua * Lancia - , e accan¬ 
to a sé. sili sodile anteriore, a- 
veva una borsa di ix-llc in cui 
erano custoditi due milioni in 
contanti e 18 in assegni bancari 
ed altra valuta. D'un tratto, 
erano le 1.1.10 e si trovava in 
via Marsala, uno dei pneumati¬ 
ci posteriori si è sgonfiato. lai 
impiegalo ha [xistcggiato la mac¬ 
china. è sceso e ha preso ila! 
bagagliaio il -<■ crik » e gli at¬ 
trezzi necessari a cambiare la 
rmga, lasciando aperto lo spor¬ 
tello anteriore proprio dalla 
parte del cuscino su cui era 
adagiata la Ixirsa dei milioni. 

Mentre il Frattura era chino a 
cambiare la ruota |x>ste;;ore. si 
è av vicinata all'auto, a tutta ve 
tacita una teiera', condotta da 
un giovane. La mota ha rallen¬ 
tato. davanti allo sportello aper¬ 
to e con un guizzo il ragazzo 
ha afferrato la borsa ed è ti- 
partito a tutta velocità. Quando 
il Frattura s'è accorto di quel 
che era accaduto, la » Gilera » 
era già lontana. « E' sbucata da 
una strada laterale — ha rac¬ 
contato 1'iKimo ai piliz-.otii al 
Commissariato Viminale —. l.'ho 
vista di sfuggita, senza farci 
troppo caso e ho notato solo gli 
ultimi numeri della targa >. 

L'attore Philippe Leroy è sta¬ 
to derubato ieri di un canotto 
pneumatico con motore fuoribor- 
do. L'imbarcazione era in secca 
aulla spiaggia di Torvaianica 

Un altro scippo, compiuto <iai 
soliti giovani in moto, ieri sera 
accanto alla Cristoforo Colom¬ 
bo. La derubata si chiama Ma¬ 
ria Peruzzi di 49 anni. 


Manifestazione 
per l'anniversario 
del bombardamento 
di San Lorenzo 


Domani, sabato, in occasione 
del XXVI anniversario del bom 
bardamonto di S, Iairenzo, la 
popolazione del quartiere ricor¬ 
derà le vittime, riconfermando 
la sua forma volontà di pace. 
I n comitato cittadino, formato 
dall.VMM. dalla Associazione 
i umnu'iviant;. dalla Associazio 
no fiora:. dallT'PRA. dai riven 
«inori e dai partiti dcmtx'ratic: 
del quartiere, ha rivolto un ap 
pollo ai cittadini rd Iva promos¬ 
so un programma di ìm/iaUve 
che culmineranno alle ore 18.30 
d; domani con un comizio al 
l'arco Tiburtmo, Nel corso «le! 
la manifestazione parleranno 
d vice sindaco Domenico Griso 
La e :! vice pre-aiente dell’ANPI 
Frani» Rapan-ìli. 

Il compagno Tosti 
compie 60 anni 

Il compagno Luigi Tosti, an¬ 
ziano militante della Sezione 
Torpignatt.ua. molto noto qua¬ 
le Valente diffusole dcll’nUnità'i. 
compie oggi so anni. 

I festeggiamenti si terranno 
nel suo paese di origine. Vico 
nel Lazio. I.'iimministr.izione 
della ditta FINA, di cui il com¬ 
pagno Tosti e stato membro 
delta C. I , gli ha consegnato 
in premio un orologio d'oro, 
riconoscendo i suoi meriti ét 
ottimo lavoratore. 

Al nostro caro compagno T#- 
sti giungano gli auguri piu alto 
dei compagni di Torpignsttaro 
e di Vico nel Lezio e della 
« Unità ». 










l'Unità / vcntrdì 18 luglio 1969 
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FESTIVAL CINEMATOGRAFICO DI MOSCA 

Arriva lo scossone 
da! cubano < Lucia» 


splendido talento del giovane Humberto 
« Playtime » - Una delicata opera indiana 


Un’ estate 
musicale 
senza pause 

Serenate in chiostro - Il festival di Latina - Le 
fiornate di Castiflion della Pescaia • Un con¬ 
gresso a Certaldo - Musica e teatro a Fiesole 


Il film conferma lo 
Solas - Sottovalutato 

Dal aoitro inviato 

MOSCA, 17 

H cinema cubano ha dato 
un bello scossone al Festival 
di Mosca, che minacciava di 
naufragare nella noia e nella 
indifferenza, e che ha invece 
potuto salutare, oggi, la na¬ 
scita di un nuovo giovane re¬ 
gista: Humberto Solas, segna* 
latosi già nel '66 con lo splen¬ 
dido mediometraggio Manue¬ 
la. e ora cimentatosi, con Lu¬ 
cia in un più articolato e am¬ 
bizioso progetto di rappresen¬ 
tazione dello stato sociale, psi- 
cologica, morale della donna 
di Cuba. 

Lucia è il nome comune di 
tre diverse eroine, protaeoni- 
ste di altrettanti episodi si¬ 
tuati in momenti cruciali del¬ 
la storia moderna dell'isola 
caraihiea: il 1895. il 19.12 e i 
giorni nostri. 

1895: sullo sfondo della ri 
voluzione nazionale contro la 
Spagna, una ragazza di buo¬ 
na famiglia e non più giova- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 17 

Mentre le telecamere co¬ 
minciavano ad inquadrare la 
ribalta del Teatro Politeama 
per portare in tutte le case i 
motivi di questa edizione del 
Festival, mentre Daniele Piom¬ 
bi scherzosamente faceva i 
debiti scongiuri con il nume¬ 
ro € 17 *. che caratterizza la 
manifestazione di quest'anno, 
gli « ortodossi della canzone >. 
i fedelissimi dei due enti or¬ 
ganizzatori. provvedevano a 
strappare dai muri, al centro 
di Napoli, gli ultimi manife¬ 
sti listati a lutto: « XVII Fe¬ 
stival di Napoli. De profundis 
per la canzone napoletana *. 
vi era scritto. E mani ignote 
avevano tappezzato la Galle¬ 
ria Umberto, abituale ritrovo 
di autori, compositori, can¬ 
tanti. editori e personaggi va¬ 
ri del sottobosco del mondo 
canoro partenopeo. Chi ha 
avuto questa originale idea 
forse non conosceva tutte le 
composizioni in gara, ma cer¬ 
to è che il triste slogan si 
adatta benissimo. Interpreta 
alla perfezione il « leitmotiv » 
della maggior parte delle can¬ 
zoni: lacrime per l'innamo¬ 
rata che se ne va, per la don¬ 
na Co per Piiorno) che viene 
tradito, disperazione per i ba¬ 
ci ricevuti tempo addietro e 
cosi via. Un piagnisteo conti¬ 
nuo. Eppure l’inizio di que¬ 
sta edizione della sagra ca¬ 
nora aveva fatto sperare be¬ 
ne: la giovane Giulietta Sac¬ 
co (che può essere considera¬ 
ta tranquillamente l’erede di 
Maria Paris tanto è brava e 
dotata di una voce molto si¬ 
mile a quella della # grande 
assente ») aveva proposto Ab¬ 
bracciarne. una composizione 
apprezzabile, strettamente col¬ 
legata con il filone della mi¬ 
gliore melodia partenopea. Ma 
n € suonno birbante * di cui 
al primo verso della canzo¬ 
ne. si è tramutato ben presto 
In una triste realtà: i timori 
per l‘< ammore * che se ne va. 
la paura rii restare soli, di es¬ 
tere traditi, diventano subito 
lacrime e disperazione nelle 
altre composizioni In gara 
nella prima serata. 

L'unica che esce fuori da 
questo stantio « clichè » é 
Nnammurata busciarda di 
Chiarazzo e Ritocco: questa 
volta è l'uomo che si accorge 
del tradimento della donna 
amata e decide di abbando¬ 
narla. Senza una sola lacri¬ 
ma e senza rimpianti per 11 
tempo passato. Finalmente! 
Una volta tanto non servono 
1 fazzoletti ed I lacrimatoi 

I due Interpreti di questa can¬ 
zone sono il bravissimo Mario 
Abbate ed 11 giovane Salvato 
re Zinzi. vincitore del concor¬ 
so « Due voci per Napoli > In¬ 
sieme con Rino Abbate, stu 
dente diciannovenne, figlio del 
più famoso Mario. 1 due Ab¬ 
bate presentano le due ver- 
■ioni di Fermata obbligatoria. 

II contrasto tra le Impostazìo- 
gl musicali di due diverse ge- 
aerazioni è particolarmente 


nissima si innamora di Rafael. 1 
un uomo sposato, e fugge al ! 
suo fianco. Ma Rafael è un 
agente degli spagnoli, e si ser¬ 
ve della inconsapevole Lucia 
per ordire un massacro, del 
quale resta vittima — con 
molti altri patrioti — il fra¬ 
tello della donna. Cortei si 
vendica, pugnalando l'amante 
al cospetto della folla. 

1912: durante la dittatura di 
Machado. una fanciulla di 
estrazione borghese «i unisce 
ad Aldo, un giovane cospira¬ 
tore: con lui e per lui — che 
combatte armi alla mano — 
ella si fa operaia, organizza 
manifestazioni, scioperi. Ma 
l’abbattimento di Machado 
non porta né vera liberazio¬ 
ne né giustizia. Aldo, deluso 
e esasperato, riprende da so¬ 
lo la lotta, e muore. 

F, infine, cero una Lucia de¬ 
gli * anni sessanta *: felice 
nel lavoro e tra la sua gente, 
felice nelle braccia del mari¬ 
to. Tomas. Ma costui vuole 
farne una moglie nel senso 


accentuato: mentre il genito¬ 
re fornisce una versione par¬ 
ticolarmente « cesellata > del¬ 
la canzone, il giovane (con 
la collaborazione del valido 
maestro Esposito) la rende 
più moderna, particolarmen¬ 
te adatta al ballo, cantandola 
a ritmo di Boosanova. 

Apprezzabili sono anche le 
canzoni cantate da Peppino di 
Capri e Lolita (la giovanissi¬ 
ma cantante che fino ad oggi 
ha vinto tutti i festival ai qua¬ 
li ha preso parte e che si è 
presentata con una minigon¬ 
na da mozzare il fiato), e 
quella di Peppino Gagliardi e 
Tony Astarita. vincitore della 
manifestazione dello scorso 
anno. 

Da sottolineare anche l’ec¬ 
cezionale bravura di Mima 
Doris e di Gloria Christian, 
che hanno presentato Estate 
addio, una canzone musical- 
mente Ineccepibile, ma che ri¬ 
propone i vecchi, lamentosi 
temi dell'amore estivo con ver¬ 
si triti e ritriti. Nell’esecuzio¬ 
ne di questa composizione si 
è distinta anche la bravissi¬ 
ma pianista. Lucia Tramon¬ 
tano. unica donna dell'orche¬ 
stra. che ha notuto finalmen¬ 
te (e sono diversi anni che 
prende parte ai festival) dare 
un saggio della propria bra¬ 
vura e della sua eccezionale 
preoa razione. 

Dei quarantaquattro profes¬ 
sori che compongono l'orche¬ 
stra — tutti molto bravi — si 
nota particolarmente Gianni 
Desideri con la sua tromba, 
che occupa un posto di primo 
piano in quasi tutti gli arran¬ 
giamenti. 

Due sono le canzoncine spi¬ 
gliate ed allegre: Giuvanne 
simpatia e ’O mosto. La pri¬ 
ma che si avvale della musi¬ 
ca del maestro Cìoffi (uro dei 
più bravi e famosi composito¬ 
ri napoletani) é presentata da 
Giacomo Rondinella, che ha 
subito un forte abhassamen- 
to di voce e non ha potuto 
provare ieri mattina come vo 
leva e da Aurelio Fierro che 
rimane sempre uno dei perso¬ 
naggi di primo piano della 
kermesse Ter! mattina la mn 
glie signora Marisa Fierro. 
amministratrice unica della 
casa discografica * King » ha 
diffuso il testo del telegram 
ma di protesta inviato agli 
organizzatori Tn esso si rile¬ 
va che alcune canzoni sono 
state già rese note al pubbli¬ 
co in quanto i dischi sono sta¬ 
ti messi In vendita da alcuni 
giorni nonostante la cosa sia 
— ovviamente — proibita. 
Questo — si sostiene - potreb 
he Influenzare le giurie ed al¬ 
terare la votazione. 

E’ stata la risposta alla le¬ 
vata di scudi contro la deci¬ 
sione di far esibire il coro di 
bambini per la presentazione 
di Preobiera ’a 'na mamma. 

Questo « festival fatto in ca¬ 
sa * che si annunziava molto 
tranquillo sta diventando in- 
candeseente Ulteriori svllun- 
pi si dovrebbero avere do¬ 
mani. 

Marco Dani 


p.ù ri-tritio della parola: la 
<■ illudo ITI l.KI. l*Tl,t pcrxili» 
(il \ Telarle <i: ’mp.tr.tre a Vg 
gei e c a ire Lei Io !.i- 
'■via. torna a lavorare, ma é 
infelice quanto lui : poi i due 
m ritrovano, si amano d : mio 
\n. ma lui non è cambiato, e 
mi siroi^o interrogarli o rima 
no sO'peso sul loro capi. 

Dunque il regista non ab¬ 
bandona. di fronte aH'attUdii- 
tà. il ìuo atteggiamento dia¬ 
lettico e problematico, che è 
la nota caratteristica del film, 
ricco di tensione concettuale 
e di vigore espressivo. Appe 
na vetitiseienne. Humberto 
Sola® denuncia forti influen 
ze dei maestri del cinema con¬ 
temporaneo. italiano soprattut¬ 
to (Visconti. Antonioni. Felli- 
ni. Rossi Mini...). ma appare 
già in grado di riassorbirle 
nella costruzione di uno sti¬ 
le nazionale e personale: co¬ 
sì. nel primo episodio, l’esem¬ 
pio evidente di Senso è stimo¬ 
lo a una scansione narrativa 
vivida, incisiva, folta di im 
magmi smaglianti, ma inden¬ 
ne o quasi da tentazioni de¬ 
corative. 

Un successo inferiore ai me¬ 
riti ha ottenuto Plautime. che 
rappresenta ufficialmente la 
Franria: Jacques Tati si è 
lamentato della collocazione 
del suo lavoro nella tarda se¬ 
rata. ciò che ha costretto mol¬ 
ta gente ad andarsene pri¬ 
ma della fine Circostanza de¬ 
plorevole. tanfo più in quan¬ 
to. a precedere Plautime. 
era il Diario di una donna te¬ 
desca di Anneliese e Andrew 
Thorndike: onera celebrativa 
del ventennale della Germa¬ 
nia democratica, dai cui stu¬ 
di proviene. Purtroppo, ben¬ 
ché disponendo di cospicui 
mezzi tecnici, e avvalendosi 
anche di un vasto materiale 
di repertorio. 1 coniugi regi¬ 
sti non sono riusciti ad impo¬ 
stare un discorso politico, e 
sì sono invece tenuti su un 
piano schematicamente propa¬ 
gandistico. anzi, al limite turi¬ 
stico - pubblicitario. 

Il quadro di questi giorni è 
stato completato dall'India e 
dalla Spagna. Ispirandosi ad 
un racconto di Tagore. il regi¬ 
sta Arundhati Devi narra l'a¬ 
more di una fanciulla per un 
giovane avvocato (che la trae 
fuori dall'ignoranza), nonché 
la sfortunata e isolata batta¬ 
glia di quest’ultimo contro i 
soprusi dei colonialisti ingle¬ 
si: la vicenda si svolge, in¬ 
fatti. all'epoca della domina¬ 
zione britannica. L'intreccio 
tra i diversi temi è un po' ar¬ 
ruffato. ma il film non manca 
di una certa delicatezza. 
Quanto alla Celestina di Cesar 
Ardavin, si tratta dell’adatta- 
mento cinematografico della 
Tranicommedia di Calisto e 
Melibea di Fernando De Ro 
jas. un classico del teatro ibe¬ 
rico cinquecentesco. Alla ma¬ 
niera dei nostri Castellani o 
Zeffirelli. l'autore del lungo¬ 
metraggio esibisce con alquan¬ 
ta freddezza una serie di ri; 
ferimenti figurativi, non tutti 
congeniali all'argomento e al 
periodo del dramma: la cui 
violenza tematica e linguisti¬ 
ca finisce ad ogni modo con 
l'aopassirp e col dileguare, 
sullo schermo grande e colo¬ 
rato. 

Aggeo Savioli 


Trincale 
ha composto 
la «Ballata 
del Trimarchi » 

MILANO. 17 

Il cantastorie Franco Trinca¬ 
le. « Trovatore d'Italia ». ha 
composto * La ballata del Tri- 
marchi » dedicata al caso di 
contestazione studentesca che è 
attualmente a! centro del prò- 
ces=o che si svolile a Milano. 
Dopo aver rievocato gli avve¬ 
nimenti ed avere affermato che 
« sti ragazzi sono assai studio 
si e lottano per cambiare le 
cose ». la « Ballata » cosi si 
conclude: « Noi non vogliamo 
più burocrazia, né dentro gli 
.-.tene! la polizia » 

Franco Tnn-ale ha as = :-tito 
alle udienze de! processo, con¬ 
fuso in mezzo al pubblico. 


J«an-Paul Beimondo 
scrive la sua 
autobiografia 

PARIGI. 17 

Jean Paul Beimondo non cela 
le sue ambizioni letterarie Fra 
breve apparirà una sua autobio 
grafia intitolata .V) anni. 25 film. 

Intanto, è stata pubblicata una 
tua prefazione a una nuova edi¬ 
zione delle opere principali dì 
Arthur Rimbaud. Lei illumina- 
tiotu e Una saison tn Enftr. 
Beimondo è infatti uo grand* 
ammiratore del celebre « poeta 
maledetto » che egli ama rileg¬ 
gere spetto, perché « gli dà una 
scarica elettrica » • lo rimetta 
a nuovo, pronto par Fanone. 


Continua la fioritura di ini¬ 
ziative musicali un po’ dap¬ 
pertutto. pronte ad accapar¬ 
rarti lo spazio lasciato libe¬ 
ro dalle istituzioni vuigqiori le 
quali, poi. noti è che ,s-j ripo¬ 
sino Il meccanismo burocra¬ 
tico delle sovvenzioni preten¬ 
de una certa quantità di ese 
cuzioni. magari a scapito del¬ 
la qualità. 

A Roma, chi non a’ua il fre¬ 
sco umido delle Terme di Ca¬ 
racolla o della Basilica di 
Massenzio, potrà rifugiarsi 
nel bellissimo Chiostro di San 
Giovanni Battista de' Genove¬ 
si. in Trastevere, nella vec¬ 
chia Rama (via A nicia). die¬ 
tro i tabacchi. Qui è immi¬ 
nente ì'F.stnte musicale del¬ 
l'Associazione musicale roma¬ 
na: otto concerti — Serenato 
in chiostro — affidati ad Uhi 
stri chitarristi- il - Duo » di 
Atene, Ernesto Riletti, fiefor 
Monge * Serrando » (chitarra 
flamenco). Giuliano fìalestra. 
il * Duo * Sojer ('amboni. Sor¬ 
riso Yepes che suoneranno 
rispettivamente H e .10 lu¬ 
glio. il primo. .1. 4. Ci, 7 e 9 
agosto. 

intorno a Ro ma. idem: il 
fervore musicale è intenso. A 
Fiuggi, c'è la serata in ono¬ 
re di Goffredo Petrassi (ne 
parleremo domani); a Frani¬ 
none, l'nssoriazione musicale 
operaia sta preparando il suo 
primo ciclo di concerti. 

Promosso dati'Associazione 
internazionale della provincia 
di Latina, va infanto svolgen¬ 
dosi il VII Festival di musi 
ca da cantera: un Festival gi¬ 
rmi ago. che ha la simpatia e 
la partecipazione di Yehtidi 
Menuhin. Il vagabondaggio 
musicale tocca l'Abbazia e il 
castello di Sermnneta: la Chie¬ 
sa di Santa Oliva, a Cori; 
l’Istituto agrario di Borgo 
Piare: il Centro turistico e 
sportivo di Terranno: l'Abba¬ 
zia di Fossanova, la Chiesa 
di San Domenico, a Gaeta. Tl 
Festival si conclude il 77 lu¬ 
glio 

A Castiglion della Pescaia, 
si è appena inaugurato il 
TV Festival intemazionale 
* Giornate musicali » — cui 
sovrintende Claudio del Pra¬ 
to — che andrà avanti fino 
al S agosto. Vi partecipana, 
tra gli altri, i solisti veneti, 
Giuseppe Selmf. violoncellista 
di merito, lo stesso Claudio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, I, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 4 Se 
gnale orario • Mattutino muti¬ 
cele; 4-10 Musica stop; 7,37 
Pari e dispari; 7.40 Ieri al Par¬ 
lamento; 1.30 Lo cantoni del 
mattino; 9 I nostri fiali; 9.04 
Colonna musicale; 10.05 Le ore 
della musica; 11.90 Una voce 
per voi; 12.05 Contrappunto; 
12 31 Si o no; 12.34 Lettere 
aperte; 12.42 Punto e virgola; 
11.53 Giorno per giorno; Il Ap¬ 
puntamento con Iva Zanlcchi; 
14 Trasmissioni regionali; 14.45 
Zibaldone italiano; 15.10 Chio¬ 
sco; 15-45 Week-end musicale; 
14 Programma por I ragazzi: 
< Dalla terra alla luna »; 14.M 
Estate napoletana; 17.05 Per 
voi giovani; 19.M Sul nostri 
mercati; 19.1} La più bolla del 
mondo: Line Cavalieri; 19.90 
'.una park; 20.15 Montale parla 
di Mentala; 20.45 La vestra 
amica Bianca Toccafondi; 21.15 
Concerto sinfonico ; 29 Oggi al 
Parlamento. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ora 4.90 
7.10, 0.90, 9.90, 10-90, 11.90, 
12.15, 11.10, 14.10, 15.90. 14.90, 
17.90, 10.90, 19.90, 22.90, 24; 
4 Svegliali a canta; 7.41 Blliar- 
dlne a lampa di musico; 0.11 
Bue* viaggia; 0,10 Pari a dispe¬ 
ri; 0,00 Vetrina di «Un dite* par 
l'eslet* *; 9.01 Carne a perchè; 
9.11 Romantica; 9,40 Interludi#; 
10 Rederlck Randem; 10.17 Cal¬ 
da e fredda; 10,40 Chiamata 


del Prato, pianista di fulcri 
to. il chitarrista e liutista (; tu 
liano Balestra. l'Orchestra 
della Xorth Caroline 

Improntato a un più ehihn 
rato impegno culturale, m 
anche avviato, a Certaldo 
(patria del Boccaccio), il se 
condo Congresso intervazi'vn 
le dell 'Ars Nova mu-stea/r if i 
liana del Trecento. (",'■ di 
mezzo la Società iritennizin 
naie di Musicologia, e l'ob’ct- 
tito è quella di approfondire 
i rapporti tra « Musica e so¬ 
cietà del Trecento italiano > 
(è il tema del Congresso) J la¬ 
vori si concluderanno il 7.1 In 
glio, contornati da concerti 
(musiche dell'.Ars Nova e ri- 
nasrimentali) del Complesso 
fiorentino di musica antica, 
diretto da Rnlf Rapp e Xives 
Poli. 

Si avvia alla conclusione, a 
Fiesole, la XXII Estate mu 
sicale che ha avr/fo finora il 
suo più alto momento nella 
serata dedicata a composizio 
ni di Luigi Nono. 

In una sorta di « Cinque 
giorni » finale, si avrà dal 22 
al 26 luglio, ogni sera una ma¬ 
nifestazione: il Quartetto Ree- 
fhoven: il Balletto nazionale 
di Cej/lon; il Trio fiorentino e 
due serate per Shakespeare, lì 
25 luglio, il Centro teatrale 
italiano e il Teatro stabile di 
Aquila cureranno la rappre¬ 
sentazione del Cono].ino. men 
tre il 26. l'Amerirnn Sumnw-r 
Theatre presenterà un Shake 
spearian Collage. 

Come si vede, altro che cri¬ 
si della musica. Dicono, pe¬ 
rò. i maligni che tutto il fer¬ 
vore musicale finisce con una 
bella richiesta di sovvenzioni 
alla Commissione centrale del 
la musica. Bè, e che c'è di 
strano? Non è forse una vec¬ 
chia storia che senza soldi 
non si vantano messe? Sep¬ 
pure Mozart e Beelhoren 
potevano, del resto, farri prp 
guire senza le sottoscrizioni 
di amici e ammiratori E poi. 
nessuno ha ancora stabilito 
che solo ad alcuni sia con 
sentito cantare e suonare 
Suono anch’io. No. tu no. F. 
perchè? Anche perchè lo Com¬ 
missione centrale suddetta, 
stante la crisi, si è messa in 
crisi, non sapendo più a qua¬ 
le socialismo votarsi. 

e.v. 


Roma 3131; 12.20 Trasmissioni 
regionali; 13 Hit parade; 14 
Juke-bos; 14.45 Par gli amici 
dal disco; 15 15 minuti con la 
canzoni; 15.15 II personaggio 
del pomeriggio: Anna Banfi; 
15-11 Quartetto italiano; 15.54 
Tre minuti per te; 14 Rapsodia; 
14.35 Vacanza in musica; 17 
Bollettino per I naviganti; 17.10 
Pomeridiana; 17.35 Juke-box 
dalla poesia; Il Aperitivo in 
musica; 19 Silvana Pempanlni 
presenta: Stasare si cena fuo¬ 
ri; 19.23 SI o no; 29 Punto • 
virgola; 20.11 Alberto Lupa pro¬ 
sante: lo a la muaica; 20.55 
Passaporto; 21.15 XVIII Pasti- 
vai dalla canzona napoletana. 

TERZO 

Ora 1-30 Benvenuto In Italia; 
9.30 Incontri all'aperto; 10 Con¬ 
certo di aperture; 10.45 Musica 
a Immagini; 11.15 Concerto del 
l'organlita Anton Hollltr; 11.45 
Musiche italiana d'aggi; 12.10 
Meridiano di Greenwlch; 12.20 
L'epoca dal pianoforte; 12.55 
Intermezzo; 13.55 Fuori reper¬ 
torio; 14.10 Ritratte di autore; 
Benjamin Britlen; 15.15 Israele 
in Egitto; 17 La opinioni degli 
altri; 17.20 G.B. Viotti; 10 No¬ 
tili# del Terze; 10.15 Quadran¬ 
te economico; 11.19 Musico log- 
gora; 11-45 L'affresca dal buono 
o del cattivo govorna; 10.15 
Concerto di ogni aera; 10.10 
Il nostro pano Quotidiano; 21 SI 
è già portiti Quando si è deciso 
di partire; S II (Marnale del 
Tarso; 22-10 Poesia noi mon¬ 
do; 22.41 Rivisti della rivisto. 


Festival della canzone 

A Napoli 
un continuo 
piagnisteo 

La solita parata di amori strazianti 
Manifesti a lutto al centro della città 
Il « clan » Fierro al contrattacco 


Programmi Rai-Tv 


Televisione V 

14.15 CICLISMO 

Adriano Do Zon seguo l'arrivo della ventesima tappa del 
Tour do Franca a Clermont Perrand 

10.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lanterna magica; b) Da dova vieni campione?; c) Il 
nido dolio gru 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane, Oggi al Pari- 
lamento 

20.10 TELEGIORNALE 
21.00 TV7 

22-00 I BUGIARDI 

Telefilm Inglesi tratti da racconti di Arlen, Maupassant 
a Sakl. Si tratta, sa non andiamo errali, di una replica: 
questa seria fu già trasmessa, infatti, qualche mesa fa sul 
secando canale. 

29 00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 

21.00 TELEGIORNALE 

21.1$ FESTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA 

Seconda sarata: varranno trasmessi altri dodici motivi. Do¬ 
mani sera, si scaglieranno I vincitori 

22.45 TERZO GIORNO 

Due servizi in programma: uno si occuperà della « carità », 
secondo I cattolici, nel nostro tempo; Il secondo rievocherà 
la storia dal cristianesimo in Africa. 

V| SEGNALIAMO: Si è già partii; q landò 51 é deciso di 
partire (Radio 9.. ora 21) - Si traila dì un cariaggio inedito Ira 
Eleonora Duse, Arrigo Bollo e Gabriele D’Annunzio. Quella di 
stasera à la prima puntata. Il programma è curato da Sandro 
(l'Amico a Lodovica Mamprln, La ragia à di Vittorio Sormonti. 

Radio 



Replica di «Aida» 
a Caracolla 

Ojé*: t 21 . ullt- Tei nu- ili 

. 1 . . *I.t, ! t plli'.l iti u lift4 » 

(1; (tiuhvppe Verdi troppi il). 

1 1 ; • • 11 .i i j »1 11 t. 1 t vi ; t» Fi .in*’* • 

i : im<>!.»’. 1 di lì; '.ii" V«- 

f-t Interpreti Virginia Zeam. 
h : diH'.à MdtUucel. Angelo Mn* 

• j. Mario Sereni. R.tfl.ielr Ano. 
>.ti valore Catania. .Maestro ilei 
.-to *rulln> Moni Coi t og: alla 
Ji Attilia Radice, pruni bal¬ 
li • 11:1 M..r;“.i Mattami. \\ al¬ 

te* /.tpji.i; ini e il Corpi* ili 
Hallo del Teatro 

CONCERTI 

MX.ADK.MIA FILARMONICA 

L.lincili, nel giuntino dt-ll'Ac- 
c.ul> im.i tVu Fl.iinmi,. 11.-il 
.tilt- 2". ,13. cnnct-i to del uo¬ 
pi .ilio spugnolo Fiancuu Gì- 
1 <>in *. t’i.mista li. Favarelle 
In pi t>g 1 .ninna ilandt-1. .Mn- 
/alt. .".hu licci. lii.niai.lns. 
tu'ma. Hmli ign Higliclu in 
wndit.i alla Filarmonica 
. '.2 PHii 

Avi. >11 SICAl.K ROMANA 

Alle 21 .:m Chiostro de' lie¬ 
ti,'lisi. musiche per rlavi- 
ictnlialo e Mola da gamba 

HA.sil.K A DI MASSICNZIO 

Oggi alle 21 . ÌU. coni-erto di- 
!• no di Kincst Binar In piu- 
g:.ninna musiche di Beettio- 
\,:i l',capei in. Havel. Ca¬ 

si* lì .1 

TEATRI 

ALI A Ql FRUA l>KL TASSO 
(Cunicolo) - Tri. ~'J4Jtt0 

Alle 2Ì..Ì0 Letale ili prosa ; 

• Annimmi- . di Flauto, re¬ 
gia Sergio Ammirata con 
Alolet. Ammirata. Chiari, 

HOtU.O S. SPIRITO 

U-,Inculca alle 17 la Compa¬ 
gnia IJ'Origlia - Palmi pie- 
senta «Addio Frolli al», due 
tempi in 3 quadri di Ignazio 

M< o Pi (-771 familiari 

FILMSTl DIO 7tl (Via Orti 
d'Alibert 1-c) 

Alle pi-21-2.1 « I figli dell* vio¬ 
lenza • di l.ui» Donnei 

FOLK.STI, DIO 

Alle 22 I Dine!) di Cinti» Jone» 
folk aiut i icano con Lynn e 
arnvederci Ludwig 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Riposo 

li. NOCCIOLO 

Alle 22 musica Jazz - folklore 
.linei icano con Slephaii (nona- 
man 

MlNtCO DELLE CERE CA¬ 
NINI (P.u Ss. Apostoli V-7) 

Alle 9-13 e lfi-22 emulo di 
Madame l ouHH.ind 9 di Lon¬ 
dra e- Lì reni in di Faiigi > ta¬ 
tui 1 in cera di pei «un.iggi ce¬ 
lebri a giandez/a n.Uuiale 
ROSSINI 

Alle 2 :.là C 1.1 Kr Piccolo 
de Brilli ,1 dii. I. latici li con 

• lieti'.* senio uneaie pe' tra¬ 
dizione • di Libelli con M. 
Dace, G I)nn.un. L. Liberti, 
H Ciangol 1 Regia amore 

TKAIRtl D ARIK DI ROMA 
Alle L’T.lfi nella chiesa S Ma¬ 
ria della Consolazione pie- 
n-nta u grande richiesta 
« s Francesco J.icopone da 
'lodi • con G Mongiovlno. Lì 
M ansi a A Maram. L Radili 
(IH >THt,.VI) 

TKAIKO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 5*4(Mtt) 

Alle ‘21.13: « Le rane » di 

Ai nuotane con Lea Padovani 
Antonio Caaagi andò. Vinicio 
Sofia, Anna Teresa Lugi-m. 
Guido fle .Salvi Regia Ful¬ 
vio Tonti Renditeli 
VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale • Tel. 6745M) 
Alle 2l..m ultima recita XV 
1 —tate iniii.m.i ili Ciu-cco (• 
Amia Dui.mte. I■ 1 1 .1 Ducei 
con « La scoperta dell'Aroerl- 
ca - dt A Hetti Regia (' Du- 
! .Ulte 

VILLA CELI MONTANA (Piaz¬ 
za S. Giovanni e Paolo) 

Mercoledì alle 21 :ìu C'-mpI,*- 
sn rom ino del hallettn dir M 
Otinilli. enreog M Otliu-Ui. 
M l’istnni. W\ Venduti. A C.t- 
pniiili. musiche Cinikowski, 
l’.< re detto. M.irci Un i(nt i. 
Himski, Korsakov 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINLLL1 (Telefo¬ 
no 730.3316) 

■ Timiti.d (aie, enti ,1 I* J(*-U 
Tiinndn lift + c r [Vinta Giunti 
i’.ign.un 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
odissea sulla terra • prima) 
AITI KB I (lei. »|II.3.>1) 
Odissea sull* terra i prima) 
A.MEKK.A ilei. óMi.lttf) 
Odissea sulla terra tpiunai 
ANTARKS (lei. «ifil.tn;) 

I raxa/71 di Camp Siddnns. mn 

F Mi' Mmi.is S a 

APPIO (lei. (Tit.tilW) 

II giorno pili lungo, i ,,n J 

w.iuii- i>h ## 

ARCHIMKMK (Tel. X7.V5K7) 
Chiusura estiva 
ARI STO N (Tel. 353.230) 

Metti, una sera a iena, con 
F finlknn (VM 'G l)R a* 


L* sigla dM aggalaa* me- 

eaat* al Diali 4*1 fila» 
rorrti|Mi4aa* siila se¬ 
guagli claasifMaitaaa a*r 
«*a#ri: 

A = Avventura** 

C * Lamie* 

DA = interne *utma|* 

DO = liiicumrptarl* 

D> = Dramma ti «« 

G a Giallo 
M s Musicai* 

• = teailmeatal* 

• A s QAttrlc* 

•M a ■ torte*-mitologi** 

Il ihu* gl udiri e ni film 
viana «*pro**o a*l moda 
■ofuaat*: 

• ♦♦4P = ceceri o**i# 
♦♦♦♦ = #tUm# 

♦ ♦♦ = bnou* 

SS = discreto 
a s mediocre 
Y 94 11 m vietato al ml- 
■orl di li aaal 


ARLECCHINO (Tel. 356AM) 

Chiusura estiva 

ATLANTIC (Tel. 19.1V.936) 

Giuro di moasarr», con J. P. 
Cassell (V.M IO SV a* 

AVANA (Tel. 5I.13.1V5) 
L'uomo dalla cravatta di cuoio, 
con C Lastwood (VM 111 (ì 1 
DKMIMI Ilei. 572.137) 
t.a scuola delle vergini 6 a 
BALDLINA (Tel. ML-Utt) 
L'alibi, con V Gasrman SA a 
BARBERINI (Tel 471.7V7) 

Z - L'orgia del potere, con 
Y. Montand 1» 444 

BOLOGNA (Tel. 4BÌ.7IM) 

La prima volta di Jennifer, 
con J Woodward 

(VM 14) DR 44 
BRANCAGLIti ilei U3.2Ì1) 
La «ruota delle vergini H 4 
CAPI IOL ( lei 393.9)») 
t acci» al ladro 
CAPHANICA Ilei 672.463) 
Guardia, guardia irrita, bri¬ 
gadiere r marcir lallo. con 
V De Sica C 4 

CAPR.ANK.IIETTA ( I «72 163) 
Breve chiueur» estiva 
ONESTAR (Tel. 7MLZ4Z) 

Non bisogna ir ambiare t ra¬ 
gazzi del buon Dio per delle 
anatre lelvatlrhe, con F Ho- 
aay SA 44 

GOLA DI RIENZO (T. 35 V. 5 M) 
l’n cadavefr In fuga 
CORSO (Tri. 671 . 691 ) 

I lunghi giorni dell'odio 
1 prima) 

DUE AIAJORI (Tel. 213.ZU7) 
I.a nebbia degli orrori, con E 
Pnrter (VM U) A 4 


le prime 


Cinema 

Ad uno ad uno... 
spietatamente 

Non ì culpa nostra se ad uno 
ad uno. spietatamente, siamo co¬ 
stretti a .slmili arc< 1 u aleni 
all e italiana > e no clic alilo 
rano sugli schermi a-,"-olati del- 
reclute. Ad uno ad uno spiata 
tornente — diretto m toprodu 
/lune ilalu -.patinila da tal Bu¬ 
faci R. Marchcnt, c interpreta 
to isi fa in-r due) da Peter l.ee 
Iaiwrence, William Rugart. Sid 
ney Chaplin — vede il tiglio dt 
un colonnello sudista e un mes 
sitano loquace 'ottimo sparato¬ 
re) dedicar ! toUlmanla a pra 
tiche vendicative. Purtroppo ne 
scorto a colpire, soltanto a s ii 
ve. 1 filisi bersagli sul set. non 
la fantasia e la curiosità di uri 
pubblico annoiato a morte. 

Angeli 
dell’inferno 
sulle ruote 

Dot» d tienimi) fì.m «li Roger 
('ormati -ligi 1 « Angeli selvaggi » 
ecco Ah'icb fieli inferno spile 
ruote (Hrutnhtu). girato do Ri 
chard Busti e interpretato da 
Adam Roa:k••. Sai),na Scharf e 
.Jack N.cholson. I. a\\enturo 
«infernale - californiana pren¬ 
de l ai \ io dal l.i'i n/iami'iilo di 
un gnnane a ili letti 1 ad un di¬ 
stributore di hi-n/Uid. A l'aia'lo 
della suo moto. I, ragazzo si 
accoda alla piu numerosa ban¬ 
da locale mo»oi i/zata, la (piale, 
in una dirneigsi-me di molta to¬ 
tale. tenta lomnnque di realiz¬ 
zare un certo tu» di comunità 
umana 01 mai distrutta negli in¬ 
granaggi della «entità» ameri¬ 
cana. Richard Hu.sh non ha evi¬ 
tato di descrivere la com|>onen 
tc « mitica » c romantica della 
esistenza di questi violenti « an¬ 
geli de.! micino ». resti’urndote- 
la attrai i rsi) colon accattivanti 
e « affasi- manti » jx-- l'uomo 
medio » integrato Ma tutto quel 
lo che era doieroso U re : miai,e 
anfora dietro le immag ni e le 
cromatine dei boi.di a due iimte. 


EDEN (TeL 3M.1KV) 

GII uccelli va m» a morire in 
Perù. o>n J. Scberg 

(V.M |g) DR 4 

EMBASSY (Tel. V7BJ43) 

(torà Boro, eoa C. Pani 

(VM 1$) * 4 

EMPIRE (Tel. 635A22) 

Alcune ragazze |* fanno 
URLINE (Piazza Italia 6 - 
EUR . Tel. 5V1AM6) 

I.a rivolutone waanalv, con R 
('uccidila (VM 13) DR 4 

EIKOPA (Tal. 965.736) 

Il pellegrino, con C Chaplin 
C 4444 

FIAMMA (Tal. 411.1W) 

Chiusura estiva 

FIAMMETTA (Tal. 476.464) 

Vou onlv live twtee 
GALLERIA (Tal. 673.267) 
l'no «porco contratto, con J 

Coburn (VM 19) DR 4 

GARDEN (Tal. 562.641) 

La vergogna 

GIARDINO (Tal. «*4.646) 

Il figlio di Godzilla. con B 

M ,,-da A 4 

GOLDEN (Tel. 735.M2) 
germino, con A talentano 
(VM 14) fi A 4 

HOLID.AY (Largo Benedetto 
Marcello - Tal. *31.326) 

Hi e D> e Barbara (prima) 
IMPERI ALO NE N. I (Telo- 
fono 6*6.745) 

Angrll dririnferno tulle ruote, 
con A Roarke (VM 18) DR 4 

IMPERIATONE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.6*1) 

Vmorr nel Pacifico (prima) 

MAESTOSO ( lei «tv» OMb) 

Per un pugno di dollari, con 
C Eastwood A 44 

MAJKSTIC (Tal. 674.99*) 

Breve chi usura estiva 
MAZZINI (Tri 351 9421 
La prima volta di Jennifer, 
con J. Woodward 

(VM 14) DR 44 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Il capitan» di lungo. torio, 
con D Nivt-n SA 4 

METROPOLITAN (T. «K9.M») 

Vedo nudo eoa N. Manfredi 

C 4 

MIGNON D’ESSAI (T. *49.4*3) 

A doppia mandata, con A 

l.U.ddi DR 4 

MODERNO (Tri. 4*94*5) 
Hourget operazione Geitapo. 
con H. Kruger DR 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 4*94*5) 

La cosa degli amori parti co- 
lari, con A Wakao 

(VM 18) DR 4 
MONDIAL (Tri. K34JT7*) 
Chlunura estiva 
NEW YORK (Tel. 710471) 
Odine# tutta terra (prima) 
OLIMPICO (lei UI2.M3) 

Sacro e profano, con G Lnllo- 
brigida fi 4 

PALAZZO (Tel (H.Ì6K3I) 

Il trafficante di Manila 

PAIIIS (Tel. 754.3WO 

Contratto per uccidere, con A 
Oickinton (VM 18) fi + 

PASCI INO (Tri. 503622) 
Imperlor C|»uie»u (in orig ) 
PLAZA (Tel. 9*1.193) 

Im gatta giapponese, con M 
Yatixia (VM 18) DR 4 

4*1 Al'IKO FONTANE (Telefo¬ 
no 4 HO. 119) 

Le nigc nere del dott. Horloff 

1 pi iiii.i i 

Gl IBINALE (Tel. 46245» 
Africa addio 

ULIKINI.IIA (lei 6711.1112) 
I.'ultiiiio paradiso DO 44 
RADIO CITY (Tel. 4*4493) 

Le voci bianche, eoa S. Milo 
(VM 18) «A 44 
RE ALE (Tel. 560434) 

Il trafficante di Manila 

REA (Tri. 664.165) 

Chiusura estiva 

RII/ (lei. **7.4*1) 

Ora X operazione muterò, con 
K Widmark A 4 

RIVOLI (lei. 46(1.663) 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) KA 04 
BOLGE ET NOIR (T. 664405) 
I diabolici, con V. Clouzot 
« 44 

ROVAI. (Tri 77(1449) 

I giorni dell'ira, con G Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

ROXY (Tel. *79404) 

99 donne, con M Schell 

(VM 18 ) DR 4 
SAVOIA (Tel. *65.923) 
Betarada, con C. Craot 

a 444 

SISTINA 

Chiusura «Uva 
SMERALDO (lei. 3514*1) 
Hrucla ragazzo brucia con 
F Prevost (V.M 18) fi # 
SL'PERCINEMA (Tri. 4*5.498) 
Ad uno ad uno spietatamente 
con P L. Lawrence A # 
TIFFANY (Via A. De Pretto » 
Tel. 462399) 

7 uomini d'oro 

TREVI (Tel. 669.619) 

Funn.v girl, eoo B Streiaand 

M 44 

TRIOMPHE (Tri *38.01613) 

Contratto per uccidere, con A. 

Dickinson ( VM 18) G 4 

(NI VERSAI. 

Serali no. con A (’plpntim 
<\.M 14) SA 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Chi'ruira estiva 


Seconde visioni 

VflI.IA: l| 1(. tinnii’, mn M 

Piccoli <v.\: :d dr + 

\ URIA ('INF: Riposo 

ORlr A CI.I'l-M -,1 l-f-TIVn 

IIROM I rana//) ili Camp 
sirldonv ,'"ii 1 - Me M i: r. 

* 4 

\l \SKA- Il risveglio della 
mummia G * 

\LI!\ Diario jcgri-io ili ima 
mmorenne. con M Bi'-r.mli 
(VM Hi S 4 
AI-IT: Il cavaliere Implacabile 
AI.CYONF: Dove osano le 

aquile, con B. Burlon 

(VM 14) A + 
AMB XSCIATORI: Il vergine, 
con J P Lea od fi 444 
AMI 1 R \ JOYINM.I.I: Criminal 
late, con J P. BHrnondo 
DR + e rivista 

ANIFNK: I. arciere delle mille 
c una notte, con T Hunder 

A 4 

Al’ol.l.o Lasciami baciare la 
farfalla. con p Seller» 

1 VM 14) S * 
AlH'll.A: Il teichlo di Londra. 

1 "ii J Fu<’h»berger G 4 
\R VI.DO: 7 sporche carogne 
VKlìO Ring» il cavaliere s«- 
iuario. con P Mai dell V * 
VKIFt: fiplc oltre II fronte 
■ un A Franciosa A 4 

VSTOR I complessi 
AI Gl «TI fi: HMllltt. cor: > 
Mi 1 (• 4 

Al KM,IO. Le ragazze del pia¬ 
cere. con K Kinlkt 

•VM 18) « 4 
VI KF.O: L'Impiegato, con N 
Manfredi l 44 

Al RORA' Volo I-* non atter¬ 
rate. < 011 V .Tohnson DR 4 
Al fiONIfi- L'alibi, con V 
( ìassm.in fi V 4 

AVORIO Ji’hnny Banco, con 
H Rurhhnlz «4 * 

Bt.l.filTO Dove oiano le aqui¬ 
le. con R Hurton 

(VM K) A 4 
BOITO: 2*41: odissea nello ipa- 
rlo. con K Dulie» A 4444 
HRAfilL: Barbarella, con J 
Fonda (VM III V 4 

HRIfiTOL’ Dolca veleno, con 
A Pcrkins DR 444 

RROADWAY: L’angelo iter- 
minatore. con fi Pinal 

(VM 14) DR 4444 
C VI.IFORNI V: fiurrouf l’eroe 
del 7 mari 

f AfifilO: Mezzogiorno di fuoco 
con G Cooper DR 444 

("AfiTKI.l.A: Il lergeate. con 
R Stallar (VM 14) DR 44 
CI.ODIO: Chiusura saliva 
COLORADO: fieni* «n attimo 
di fraga*, con L Marvin 

(VM 14) G 4 4 
CORALLO: Il castali* di carte, 
eoa G. Papparti G 4 


vice 


PER RINNOVO LOCALI 


DA 


ROSER 

UGO PIPERNO 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE. 34 

LIQUIDAZIONE 

DI TUTTE LE MERCI ESISTENTI PER UOMO, DONNA 
E GIOVANETTI DI ABITI - SOPRABITI - IMPERME¬ 
ABILI - GIACCHE - PANTALONI DELLE MARCHE 
FACIS - LESOLE - S. REMO «cc. 

A PREZZI ECCEZIONALI 


ALCUNI 

PANTALONI uomo . 
GIACCHE sport 
VESTITI uomo 
VESTITI Facìì 
VESTITI L*bol* 
IMPERMEABILI uomo 
PALETOT uomo 
VESTITI donna 
TAILLEURS 
PALETOT donna 


ESEMPI 

da L 7.500 
> » 21.000 

# • 27.000 

• • 39.000 
« • 35.000 

* • 27.000 
4 4 30.000 

* » 12.500 
4 » 23 000 
> » 27.000 


a L. 

m » 

• m 


m » 


m m 


1.500 

4.900 
10.900 
24.000 
22.000 

9.500 

7.500 

3.900 

8.900 
12.500 


TESSUTI DEUE MIGLIORI MARCHE: CEMUTI, MAR 
ZOTTOt occ. da L 7.500 al m. a L 3.000 al m. 


CRISTALLO: LI rr cauti bit* 

toppin, con Stanilo e Oilio 

C 44 

DKL VASCELLO: Chiù» .-stiva 
DIAMANTE: Chiusura eMiv* 
DIANA: Tona* * li grand* 

fiume 

DoRIV: Gadone, c.>n A S"-dr 

SA 44 

EDFI.UEIfil: Banditi a Milano 
• un <i M Voloril. DR + + 

ESPERIA: 1 t volti della ven¬ 
detta. con M Brando 

<VM Iti A ##. 
ESTERO: fiexv nude DO 4 
FARNESE: Mister X. con N. 

Clark A + 

FOGLIANO- Chiù» tra ut:-. 4 
GIGLIO CESARE: Sfida al r* 
di Castlglia. con M Dami* 

A 4 

HARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Top tentatlnQ. 
l'On M. de Belici oche 

(VM 13) DR 44 
IMPERO: Chiusura entiva 
INDINO: Dolce veleno. 1-04 
A Perkin» DR 444 

J 01 |.v : Dove osano le aquile, 
■ u H. Burton iVlf iti A 4 
Jon io. 1 1* gladiatori SM « 
LEDI.UN: La battaglia di Et 
Alamela, con F Staffnrd 
DR 4 

LI’XOR: Rapina al treno po¬ 
tiate, con S Baker G 4 
MADISON: Guatala la patiter# 
nuda, con K S»an A 4 
MASSIMO: L’uomo dalla cra¬ 
vatta di cuoio, con C Eaat- 
wood (VM 14) G 4 

N ÈVA DA: I.a ricca di Sorrento, 


con A Lualdl DR 4 

NIAGARA: Il treno, con B 
Lanrnitcr DR 4 

Nt'OVO: |l momento di ucci¬ 
dere. con G Hllton A 4 


N. OLIMPIA: La donna det 
ritratto, con J- Bennett 

DR 44 

PAI.LADII'M: FBI conte* 

eoa* noatra, con W Pidgco* 

DR 44 

PI. AN ET A RIO: Astronomia 
PREMESTE: Dove osano to 

aquile, con B Burton 

(VM 14) A 4 
PRIMA PORTA: Stanilo e Ol¬ 
ilo l’IrresHtiblIr Coppia t* *4 
PRINCIPE: Giallo cobra, con 
K Baal G 4 

RENO: Atttar l'invincibile 
RIALTO: L'amante di Grami¬ 
gna. con G. M- Volonte 

(VM 14) DR 44 
RUBINO: The St*lk)ng mona 
(in originale) 

SPLENDIDI La curva del dia¬ 
volo 

TIRRENO: Il giorno In cut I 
pesci uscirono dal mare, co* 
T Courtenay SA 44 

TRIANON: Come salvare na 
matrimonio e rovinare la 
propria vita, con D Martin 

SA 44 

TI'SCOt.O: Io sono Dllllnger. 

con N Adama DR 4 

LI.ISSE; D fantasma di Lon¬ 
dra, mn U GIor G 4 

VERRANO: La grande rapina 
alla torre di Londra, con K 
Kinski G 4 

A'OI.TI'RNO: Dove osano le 
aquile, con B Burton 

(VM )4) A 4 


Terze visioni 

AR» CINE): Chiusura estiva 
COLOSSEO: Scusi facciamo 

l'amore? con 1* Clementi 

HA 44 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: |l terrore 
della maschera rossa 11 K 4 
DELLE RONDINI: Fantasia 

U\ 44 

ELDORADO: Comandamenti 

per un gangster, con I. la- 
dio (VM 18) A 4 

FARO: I.a notte dell'agguato, 
con G. Deck DR 4 

FOLGORE: Breve chiù» estiva 
NOVOt'INK: S hettimane in 
pallone, mn H Hurton X 44 
ODEON: La donna venuta dal 
passato, con O Berova A 4 
ORIENTE: Il sapore dell* pelle 
con L. Vourn.i* 

1 VM 13 ) DR 4 
PLATINO: Questi fantasmi. 

con S J.oren SA 4 

PRIMAVERA: Hiposo 
PUCCINI : Le avventure di ua 
giovane, con K. Beyrner 

DR 44 

REGILLX: FvralatloR. con L 
C.ipolicchio t VM I 81 

SA 444 

SALA UMBERTO: Giochi d’a¬ 
more 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Situazione di¬ 
sperata ma non seria, con A 
Guinneas SA 444 

COLUMBUS: L'ultimo quarto 
d'ora, con G Riviere G 4 
ORIONE: Anno 79 distruzione 
di Ercolano. con 5 Paget 

SM 4 

PANFILO: L'ultimo quarto 

d or*, con G. Riviere G 4 

ARENE 

Al. XIIAMA: DJango cacciatore 
di taglie 

CASTELLO: Il sergente. Con 
R Steiger (VM !4) DR 44 
DELLE PALME: Riposo 
ESEDRA MODERNO: Bougest 
operazione Gestapo 
FELIX: I mercenari di Macao. 

con J Palanco A 4 

LUCCIOLA: Sotto II sole fo¬ 
n-lite. con B Hudson l»R 4 
MESSICO; Imm'i’.-'iue apc-tura 
NEVADA: La cieca di Sorren¬ 
to, con A Lu ilrti DR 4 
NUOVO: Il momento di ucci¬ 
dere. con G Hiltoi. X 4 
ORIONE: Anno 79 distruzione 
•li Ercolano. con S P.iget 

SM 4 

PIO X: Il anoe, con H 1^-. or 

A 44 

REGII I X ficalation. con I. 
Capolnihin ( VM 13) SA 444 

S. HA filli O : occhio per occhio 

• "Il .1 >t : T A4 

TARANTO N lenir rose per 
OSS Ili. con 1 (iivm A 4 


ASCA ASSICURAZIONI 

convQnilonat* organinaito- 
nl dsmocrstich* con fartffo 
RC Auto tccailonall CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Tstofoliar* ora uffi¬ 
cio « 41-105 • «st.m. 


AVVISI SANITARI 

Madie* speclalisl* d*rwi*l#lags 

dwSTROM 

I Cura •clerossnt* (ambulatori*!* 
senza operazione) delle 

EMORROIDI • VENE VARICOSE 

1 Cura dalle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varfeos# 

1 TIN IIII. PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

Tel 554 JOl - Or* 8-30. restivi «-!* 
i (Aut- M. San b. 77#/1*31 Jd) 
d*l *> maggio 1M6) 


ENDOCRINE 

; Studi# • Orti nette M edi e * je» i# 
’’ #)*qne*i • cui* fieli# » ##i# » ditta#- 
. aleni • debole#» testuali di Mtur# 
[ nervosa, mietile*, sAdocrln* (#*te- 
resleni*. fiefxienm sessu a li). Censub 
I taiienl * cure «seifie *re-m*trlii**ni*il. 

! Doli. METRO MONACO 


, *#m* • Vi* dei V i nt i si#. 9*. ##- « 
(fittatene Tarmimi - Orerie fi-lfi • 
| ifi-lfi) tmtivh f-1* . Tei. 47.11.1* 
| (Neo si curane ventre*, selle tm ) 


UH ATTUA MFANATI 


A. Cam. Asm 19*19 M **-11-** 
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Nuovo e grave metodo di inquisizio ne nelle mani della polizia romana 

PRONTI A SCHEDARE PURE I PASSANTI 


(3 B GB OTTE (RI A IN (PISCDNA 



Di un defilé* acquatico sono stata protagonista questa quattro modali*. Geraldina, Nicky, Marianna a Gaorgatta: natta piscina 
di un alberga di Rkciona hanno presentato la ultima novità, in fatto di bigiotteria, di una casa francai*. Un modo coma un 
altro di lavorar* al frasca 


Da un carcere del North Carolina 

Evasi in 19 
dopo l’assalto 

al dormitorio 

Sono fuggiti e bordo di auto dei carcerieri 
Gigantesca caccia all'uomo in tutto lo Stato 


MARION (North Carolina). 17 

Diciannove reclusi .sono evasi 
dal carcere di Marion dopo che 
tra uomini armati e mascherati 
avevano sopraffatto duo guar¬ 
die del dormitorio. Gli assalitori, 
venuti dal dì fuori, tanno pri¬ 
ma stordito le guardie poi se¬ 
gato le sbarre e hanno permes¬ 
so ai diciannove di fuggire ru¬ 
bando tre macchine dei coree. 
rieri parcheggiate dinanzi al 
carcere. 

L'evasione, preparata con e- 
? trema cura daH'estcrno, è av¬ 
venuta un’ora circa prima del¬ 
l'alta. eoi favore del buio. 
Tre uomini mascherati si sono 
furtivamente avvicinati «He due 
guardie in servizio al l'esterno 
del carcere, stordendole. Se¬ 
gate le sbarre di una finestra 
del dormitorio, è stato uno scher¬ 


zo per i diciannove detenuti fi¬ 
larsela, approfittando delle auto 
in sosta ne! lurcheggio dinanzi 
all’edificio della prigione. Altri 
ottantotto prigionieri sono rima¬ 
sti nel dormitorio, c uhi hanno 
approfittato dollottima oecasio. 
ne: tra i fuggitivi vi sono nu¬ 
merosi reclusi che erano stati 
condannati por omicidio. 

Appena scoperta l’evasione le 
autorità hanno organizzato una 
caccia all'uomo in grande stilo. 
Tutto le forze di polizia della 
contea e della polizia di stato 
sono state mobilitate e sguinza¬ 
gliate sulle tracce degli evasi. 
Forse qualcuno dei diciannove 
si tradirà; ma tutta la fuga è 
stata preparata cosi accurata¬ 
mente da non lasciar tro|»po 
sperare nella ingenuità da par¬ 
te dei fuggitivi. 


Allarme negli Stati Uniti 

Abusano della droga 
anche gli scolaretti 

WASHINGTON. 17 

Perfino gli scolaretti delle elementari prendono gli -.lu¬ 
pe! a conti: l'allarmante denuncia è partita da un'autorità in 
merito, il direttore dellTstìtuto Nazionale Americano por la 
igiene mentale. Stanley Yollcs, che Ira dichiarato che l'abuso 
di sostanze stupefacenti, di allucinogeni e di sonniferi si 
sta diffondendo anche fra gli alunni delle scuole elementari, 
oltre che fra quelli delle scuole medie. 

Deponendo davanti ad una sottocomniwsiono d’inchnst.» 
del Senato statunitense sulle cosiddette sostanze psicotropiche. 
Yolles ha fatto una specie di storia scolastica degli stili*»- 
facenti: le statistiche dimostrano che circa il 20 per cento 
degli studenti universitari hanno usato la marijuana e che 
l'otto per cento ha anche provato l'« I/>D ». Un recente 
rapporto sulla diffusione di queste sostanze in iin'uni\ersità 
americana ha mostrato che l'uso della marijuana era dif¬ 
fuso tra il 21 per cento degli studenti nel 19K7. fra il 57 i*»r 
cento attualmente e — secondo le previsioni — fra il 70 per 
cento degli studenti entro la fine deli’anno. Fortunatamente 
— ha proseguito Yollcs — « la maggior parte degli studenti 
compresi in questa statistica hanno usato la marijuana strio 
poche volte e soltanto pochi di essi sono quindi dediti agli 
stupefacenti in modo cronico ». 

«Purtroppo invece un lato preoccupante è dato dal fatto 
che l'abuso degli stupefacenti — ha concluso Yollcs — va 
aumentando fra 1 giovanissimi delle scuole medie e, anche 
a causa della potenza di seduzione delle mode nella prima 
adolescenza, il problema comincia a riguardare da vivimi 
/come è provato) gli alunni delle ultime classi delle ele¬ 
mentari ». 


Mesina minaccia l'ex ostaggio 

«Stai zitto 
o ti denuncio 
per calunnia» 

Il bandito si è scagliato contro il commer¬ 
ciante negando d'averlo derubato 


VACANZE LIETE 


RIMIRI - PENSIONE DRU- 
SI ASA - Tel. 26.000 * Vicina 
mare ■ camera con 1 senza ser¬ 
vizi - giardino • pareheggio • 
ottimo trattamento * prezzi spe¬ 
ciali da) 20 agosto e settem¬ 
bre- Interpellateci. 


MAREBELLO/RIMIRI 

PENSIONE KARIN - Tele¬ 
fono 33.171 - Nuova - vicinis¬ 
sima mare - Camere con/ 
senza doccia - WC privati - 
citofono - balcone • garage • 
cucina romagnola. Dal 24/8 
e settembre 1.400 1.800 tutto 
compreso. Gestione proprie¬ 
tario. 




V(SERBA DI RIMINI • V1L 

LA ARGENTINA. Tel. 38 320 
Modem*, video mare, fami 
bore, cucina casalinga, mo 
darmi comfort» • Luglio 2-100. 
*-30/* URO. Settembre 1.600 


RIMIRI - SAHGIULIANO - 

PENSIONE GIANCARLA - Te- 
lefono 26.960 • Vicinissime ma¬ 
re • Luglio 2200 - 18 30/8 IMO 
.Settembre 1600 complessive. 


Dàlia nostra redazione 

CAGLIARI, 17. 

Peppino Capelli ha in par¬ 
te vuotato il sacco: Mesina 
non è quel bandito generoso 
di cui hanno parlato le cro¬ 
nache. Anche lui aveva esal¬ 
tato il mito di Grazianeddu 
facendolo passare come un 
killer buono capare di disub 
bidire all'ordine dei mandan¬ 
ti per salvargli la vita. L'ex 
re del Supramonte non solo 
pretese una forte somma per 
il suo riscatto, ma gli portò 
via addirittura il portafogli 
all'atto del rapimento. 

Mesina, per la prima volta 
in otto udienze, ha perduto 
la calma: dalla gabbia ha ri¬ 
sposto al commerciante di 
carni, trattandolo da bugiardo. 

« Se non stai zitto — ha 
detto il bandito — ti denun¬ 
cio per calunnia. Il portafo¬ 
gli lo hai buttato via, men¬ 
tre venivi sequestrato». 

Peppino Capelli: Non è ve¬ 
ro. Mi fu tolto quando sta¬ 
vamo in regione Sa Tmnca, 
dopo il sequestro. 

E' seguito un alterco duris¬ 
simo. con scambio di pesanti 
accuse. A questo punto il ban¬ 
dito. ritenendosi offeso, si è 
riservato di denunciare il suo 
ex ostaggio per calunnia. 

Lo scontro tra i due è ini¬ 
ziato quando il presidente ruo¬ 
lini ha chiamato a depone 
Francesco Capelli, un altro 
fratello dell'imputato che assi¬ 
stette al sequestro. Il teste ha 
descritto le fasi del rapimento. 
Quindi, su richiesta del giudi¬ 
ce. ha riveli to l'entità della 
somma vergata dalla sua fami¬ 
glia per il riscatto del prigio¬ 
nieri: 19 milioni, nè uno in 
più nè uno in meno, « Però, 
i banditi portarono via an¬ 
che le treoentomila lire che 
mio fratello teneva nel porta¬ 
fogli quando venne rapito dai 
falsi baschi blu ». 

Mesina si è sentito offeso, 
ed ha protestato: non vole¬ 
va essere trattato da ladro, 
evidentemente. Francesco Ca¬ 
pelli è caduto, tuttavia, in con¬ 
traddizione. Si è giustificato 
affermando: « Nell'interrogato¬ 
rio immediatamente successi¬ 
vo al sequestro di mio fra¬ 
tello. ero molto turbato, pos¬ 
so aver dichiarato delle cose 
inesatte. Oggi sono in grado 
di ricordare meglio. La no¬ 
stra famiglia annunciò di aver 
pagato un riscatto di 40 mi¬ 
lioni dietro precisa richiesta 
dei banditi. Forse non vole¬ 
vano screditarsi...». 

Quando la Corte si è riti¬ 
rata in camera di consiglio 
per decidere su alcune istan¬ 
ze della difesa è ripreso il 
violento battibecco tra Mesi¬ 
na e Capelli. 

MESINA — Questa è la ri¬ 
compensa perchè le ho sal¬ 
vato la vita. 

CAPELLI — Sta calmo, ora 
non hai il mitra. 

MESINA — Sono calmo. 
Grazie alla mia calma, lei si¬ 
gnor Capelli è vivo. 

*• p- 


Fa strage 
esplosione 
nel porto 
di Londra 


LONDRA. 17 

Cinque vigili del fuoco ed un 
operaio sono rimasti uccisi oggi 
nell'esplosione di un gigantesco 
serbatoio di trementina nel por¬ 
to di Londra. 11 serbatoio, della 
capienza di 30 mila litri, che era 
in fase di demolizione in uno dei 
« docks » di Londra, ha preso 
fuoco c poco dopo è esploso pro¬ 
vocando la morte dei cinque vi¬ 
gili e dell'operaio Altri tre vi¬ 
gili sono rimasti feriti. 

Autopompe e battelli dei ri¬ 
sili del fuoco orano accorsi sul 
luogo, nel Pudgcon's Warf della 
Londra orientale, e stavano ten¬ 
tando di spegnere l’incendio (di 
cui non sono ancora note le cau¬ 
so) quando è avvenuta la tre¬ 
menda esplosione che ha di¬ 
strutto il serbatoio e gravemen¬ 
te danneggiato gli edifici e i 
magazzini adiacenti. 

Un incidente analogo, che però 
non ha fatto vittime, era avve¬ 
nuto una settimana fa quando 
un'altra cisterna in demolizione 
prese improvvisamente fuoco. 


Rubate 
più di 150 
auto 

al giorno 


In Italia si rubano più di lìti 
auto al giorno. Nei corso del 
1968. infatti, i ladri hanno mos¬ 
so le munì su 63.616 vetture, 
stando ai doti fomiti da una 
rivista si*’ciali/zata. La città più 
bersagliata dai ladri è Roma 
deve nel 1968 sono state rotato 
16 674 automobili, cioè in niod.a 
46 al giorno. Seguono neirordme 
Milano ton 8.19i iettine, To¬ 
rino con H.021. Napoli con 6.325 
e Buri con 4 391. 

Il valore totale dei finii 
supera i sette miliardi di lire 
ed è limitato a questa cifra 
t>erché fortunatamente T82 |>er 
cento delle vetture che spari¬ 
scono vengono recuperate. 

Il problema è ancora più va¬ 
sto se si esaminano ì dati delle 
imprese assicuratrici che ac¬ 
canto al furto d’auto, consi<Vv 
rano anche quello di oggetti la¬ 
sciati su vetture in sosta (dalla 
radio ai pneumatici eco.). Il nu¬ 
mero di questo < colpi » è di 
oltre 500 al giorno. 

Sembra che ì furti di questo 
tipo aumentino con il passare 
degli anni e con ( incremento 
dal parco macchine. 


i 300 agenti 
della Volante 

Distribuiti misteriosi moduli nei quali notare ogni persona ri¬ 
tenuta sospetta - L'operazione lanciata nel quadro della ristrut¬ 
turazione della Mobile • Le prime 24 ore di esperimento 

Adesso lo polizia a Roma sembra si organizzi per schedare anche innocui e paci¬ 
fici passanti. Con la creazione della squadra « Volante », nata dalle ceneri della 
Mobile, ai trecento e più poliziotti in servizio in questo settore sono stati con¬ 
segnati dei nuovi iiiiMiuluri su cui saranno registrali tutti i movimenti delle varie pattuglie 
e la descrizione delle persone notate nei pressi dei luoghi dove si sono svolte operazioni 
di polizia. Se ci saranno auto fermate o controllate, i nomi degli occupanti saranno tra¬ 
scritti. se gli agenti ili servi- _ _ _ _ __ 


Naufraga con fl Rha 
la teoria degli 
egiziani in America 


ISOLE BAROAOOS, II 

Cen le tue torca di papir* è naufragete, per 11 pr*f*t»r 
Ttor H*yard*hi aneto le «perenta di dimostrar* cto gli 
antichi agiti palava** più • man* traaguillaasanl* raggiun- 
ger*, deli* cuh africana, quei!* americane, dnnd* vHa alt* 
civiltà May» a Altee*. 

I satta uomini cto «ramai, de guati due m*ti navigai* 
ufi « frantaNantic* di cann* », « Rha », ricastruila twl mo¬ 
delle di navi agiti* d< S mila anni (a, hann* d*vut* atoan- 
d*n»rl* itaman* abbattati!» pr*ciptt*tam*nt* «att* rincalzar* 
di glgentetcto endat* cto. dape aver tf a tei al* pennoni * 
tfmon*, minacciavano di inpalar» l'imbarcatian* «ramai all» 
d*riva. Buon par l*r* cto da divari* *r* un potè torve ciò, I* 
« S to nandoah », molto meno affascinante, ma molto più ma¬ 
dame tallonava da vicino, occorto «I fognali radio di SOS, 
la nova dedicata, come dico il nam* di Rha, al dio «gitiano 
dal Sol*. Altrimenti por Ttor o I tuoi tei animati compagni 
farebbe «tata la fino. 

II « Rh* » è ora a rimorchio del peschereccio: sedata le 
tempesta, Ttor ha dotto cto spore di oggiustorlo e prose¬ 
guire Il viaggio con esso: me II capo dall» spediti*n* e I 
sai compagni (rappresentanti rispettivamente degli Stati Uniti, 
dalla RAU, dall'Italia con il fotografo Carlo Mouri, del Ciad, 
del Mastico a dall'URSS) non nascondono la loro amarene. 

Non hanno potuto, infatti, dimostrar* cto un'antica torca 
egltiana pud superara l'Atlantica. 


zio davanti alle banche note 
ranno dei « sos|*»tti » dovrai) 
no registrarne le caratteristi 
che fisiche: insinuino qualsiasi 
operazione anelo* preventiva 
riempirà poi di nomi e di dati 
gli schedari della indizia. 

L'iniziativa è di estrema gra 
vita, proprio perché questi mo¬ 
duli non saranno strappati, al¬ 
la fine di ogni turno, ma an¬ 
dranno a finire in un apjiosito 
schedario che sarà controllato 
ogni volta che si dovrà rintrac 
ciare qualche persona « so¬ 
spetta ». Potrà insomma acca 
fiere che qualsiasi persona no¬ 
tata in una banca e segna¬ 
lata dal poliziotto di turno, 
(«ore 12 è entrato un uomo 
sosjietto - Barba lunga, cam¬ 
minava guardandosi intorno - 
Vestito azzurro non --tiralo - 
Maglietta chiara - K’ u-cito al¬ 
le 12.15») da quel momento 
diventerà uno schedato della 
< Volante ». Se un certo gior 
no la stessa banca sarà ra¬ 
pinata. i funzionari della Mo 
bile sguinzaglieranno i loro 
agenti alla ricerca dell'uomo 
a suo tempo schedato. 

E fin qui la giustificazione 
addotta per questo nuovo si¬ 
stema potrebbe anche essere 
accettata: è un modo — si 
dice — per avere sempre sot¬ 
to mano un quadro della si¬ 
tuazione e colpirp la delin 
quenza presto e tane. Ma la 
nuova iniziativa potrebbe as¬ 
sumere tutt'altro carattere se 
usate invece per schedare dii 
rante le manifestazioni studen 
ti e operai, persone che entra¬ 
no nelle sezioni di partito e che 
frequentano i cìrcoli culturali. 
Tutto lascia pensare infatti 
che accanto alle descrizioni, 
appena i poliziotti riusciran¬ 
no a conoscerlo, sarà posto 
anche il nome dei « sospetti ». 

Alle varie schedature già 
in uso da parte dei carabi¬ 
nieri della squadra politica, 
della buoncostume, quella uf¬ 
ficiale del casellario giudizia¬ 
rio, se ne aggiunge un’altra. 
Ancora più grave, perché più 
vasta e perché permette il 
controllo capillare di persone 
che non hanno niente a che 
fare con attività delittuose. 
Come le altre schedature, che 
hanno carattere non pubblico 
anche questa sfuggirà al con¬ 
trollo della magistratura. In 
variabilmente i poliziotti poi 
potrebbero usarne per fare le 
loro contestazioni, per creare 
le prove, per denunciare e fa¬ 
re processare. Le garanzie dei 
cittadini continuano cosi ad 
essere ignorate e ad ogni oc¬ 
casione l'apparato repressivo 
dello Stato fa in modo di ri 
hadire il principio che alla 
polizia tutto è permesso. 

Questa della nuova scheda¬ 
tura, a quanto pare, é l'unica 
novità concreta introdotta dopo 
la creazione della « Volante ». 
che sostituisce il Pronto in 
tervento. sulla scia di quanto 
è avvenuto anni fa a Milano. 
Perché visti i risultati delle 
prime ventiquattro ore di at 
tività della nuova squadra non 
c’è da stare molto allegri. Evi 
dentemente i rapinatori non 
devono essersi molto impres¬ 
sionati. Con tutta tranquillità 
quattro giovani l'altro ieri, 
giorno inaugurale della « Vo¬ 
lante », hanno rapinato gioielli 
per sei milioni e nonostante 
le quaranta auto della polizia, 
le decine di motociclisti e i 
molti agenti in borghese a 
bordo di scooter senza targa 
cta incrociano costantemente 
per la città, non sono stati 
presi. 

In compenso sono state con¬ 
trollate in nottata 67 auto e 
denunciati quattro scippat ori. 

C'è invece da essere sicuri 
che. per quanto riguarda la 
schedatura, i risultati saran¬ 
no stati più sostanziosi: ani 
messo die su ognuna delle 67 
auto fermate ci siano state in 
media due persone già cento- 
trentaquattro persone potreb¬ 
bero essere finite nei registri 
della polizia, 

A questo punto sarebbe be¬ 
ne conoscere attraverso quali 
criteri sia stato introdotto il 
nuovo sistema, se a crearlo ab 
biano contribuito in prima per¬ 
sona e che cosa pensano in 
proposito il neo questore di 
Roma, Parlato e il capo del¬ 
la polizia, Vicari, E ancor 
più sarebbe interessante sa¬ 
pere che cosa ne pensa la ma¬ 
gistratura, visto che più volte 
con autorevolezza, durante 
processi molto recenti è stato 
esplicitamente detto che tali 
sistemi di schedatura sono il¬ 
legali e incostituzionali. 


Primo verdetto dei tecnici a Roma 


i 


Pericolo di caduta alassi 
nel palazzo di Giustizia 

Il parere espresso dal Genio civile e dall'ufficio manutenzione del tri¬ 
bunale —• Gli avvocati sgombrano e protestano per paura dei crolli 



Autotreno trascina 500 
nell’urto giù dal ponte 

Madre e figlia fra le vittime — Altri due uccisi sulla via Emilia 


Una sequela di traghi incidenti li,inno insangui¬ 
nai.» noi a ivo di \entiqii.itiro ove lo strade tal- 
l Em:!:.!. K' comnic.at.i nella nottata, quando ima 
« 500 - m è scontrata con una autocisterna sul 
t>oiitc tall'Kn/a, al contino fra le pro\ ;neo di 
l’amia e di Reggio: tre persone. fra le quali 
due donne, madre e figlia, hanno perso la vita. 
Più tardi, nella mattinata, un terribile tampona- 
monto si è verificato al chilometro 157 della 
via Emilia, fra Modena e Rubiera: due i morti, 
autisti dell'autotreno ohe è finito contro un altro 
colosso della strada, un autoarticolato. Nei pressi 
di Vicenza, infine, altre tre persone sono rimaste 
vittime di una seiagnra: l'auto sulla quale si 
trovavano è finita contro un platano, spezzandosi 
in due. Una quarta persona è rimasta grave¬ 
mente ferita. 

ta prima sciagura è avvenuta poco dopo la 
mezzanotte quando un autotreno carico di argilla 
cta transitava sulla via Emilia, all’altezza del 
ponte sull'Knza, ha urtato contro una autori 
sterna: sbandando paurosamente ha quindi tra- 
\olto una utilitaria sulla quale viaggiai ano la 
studentessa Novella Fratuni di 20 anni e sua 


madre Tilde Bassi di 43 anni, ed è finito contro 
la ringhiera tal ponte. L'ha sfoiadata ed è pre¬ 
cipitato su', letto tal torrente, trascinandosi dietro 
i resti della « 500 » frantumata. Nel pauroso volo, 
oitre !e due donne, ha perso la vita anche iati 
tista dell’autotreno. Natale Palazzi di 29 anni. 

11 tamponamento fra autotreni è invece avve 
mito a cinque chilometri da Modena, in località 
Cittanova: tutti e due i mezzi provenivano da 
Reggio Emilia e andavano a discreta velocità 
in quel tratto Ai rettifilo. Nessuno dei due gio¬ 
vani autisti del secondo autotreno. Arrigo Fabris 
di 25 anni da Poleselia e Vittorio D’Avi di 24 anni 
da Fratta Polesine, si c salvato. 

Molto giovani anche le vittime della sciagura 
avvenuta sulla statale Borica, in località Ponte 
di Castagneno (Vicenza) dove una Fiat 600 dopo 
una curva a largo raggio è finita contro un pia 
tano: sono morti tre amici. Renzo Boaretto di 
23 anni, Enzo Pretto di 21 e Giancarlo Maggio¬ 
ra tondi di 20 anni. Ferito è rimasto Giuseppe 
Boaretto, di 24 anni, fratello di Renzo. 

Nelle foto: l’autotreno precipitato del pente 
suil’Eiua. 


Il palazzo di Giustizia a Ro¬ 
ma è impraticabile. A questa 
conclusione, in verità scontata 
da tempo, sono giunti i tecm 
ci del (lenio Civile e ddi'iiUi 
ciò manutenzione del tribiri.iie. 
Pur non essendoci il pi rico’. i 
di dissesti di grande ixirtata 
non si esclude la possibilità che 
si ripeta in qualunque mo 
mento la caduta di massi e ma 
teriali vari. 

11 Consiglio dell'ordine degli 
avvocati e procuratori di Roma 
non appena conosciuto questo 
primo responso della commi* 
sione tecnica ai è riunito per 
esaminare la situazione e i 
provvedimenti adottati dal pro\ 
veditorato alle opere pubbliche 
del Lazio. 

Al termine della riunione è 
stato votato all'unanimità un 
ordine del giorno nel quale il 
Consiglio: « Preso atto che gli 
organi tecnici intervenuti pur 
escludendo dissesti dì grande 
portata non escludono invece il 
ripetersi in qualunque momento 
e in qualunque punto del pa¬ 
lazzo di Giustizia di caduta di 
materiali: rilevato che queste 
conclusioni evidenziano una si¬ 
tuazione di pericolo incomben 
te su tutti coloro che frequen¬ 
tano il palazzo e comportano la 
non agibilità di esso: che per¬ 
tanto è necessario che le auto 
rità competenti adottino i prov¬ 
vedimenti d'urgenza per lo 
sgombero dell’intero palazzo, 
nel quale, anche per effetto del 
la parziale interdizione già di¬ 
sposta. non è più possibile svol¬ 
gere la normale attività giudi¬ 
ziaria: che contemporaneamen¬ 
te si impone l'adozione dei prov¬ 
vedimenti necessari per met¬ 
tere immediatamente a disposi¬ 
zione degli uffici giudiziari i 
locali occorrenti al loro funzio¬ 
namento; ritenuto cta a questo 
punto non è ammissibile che le 
amministrazioni aventi la dispo¬ 
nibilità dei locali immediata¬ 
mente utilizzabili per l’attività 
giudiziaria frappongano ostaco¬ 
li. tutt'allro che insuperabili, 
alla utilizzazione provvisoria di 
essi: riafferma la inderogabilità 
dei provvedimenti da adottarsi 
anche con le procedure di ur¬ 
genza previste dalla legge c sol¬ 
lecita dalle autorità competenti 
l'indifferibile esercizio dei po¬ 
teri a ciascuna di esse spettanti 
per la tutela della pubblica in¬ 
columità e dello stesso ordine 
pubblico ». 

Uomo si vede si tratta di un 
comunicato molto preoccupato e 
molto preoccupante. Infatti con 
esso il consiglio dell’Ordine de 
gli avvocati e dei procuratori 
rileva cta le autorità compe¬ 
tenti evitino di prendere una 
decisione definitiva che metta 
fine all'estremo disagio di quan¬ 
ti ogni giorno frequentano il 
Palazzaccio, mentre si frappon¬ 
gono fittizi ostacoli per impedi¬ 
re che gli uffici siano trasfe¬ 
riti in un altro edificio. Il 
consiglio dell'Ordine il 10 lu¬ 
glio scorso, pochi giorni dopo la 
caduta del masso davanti la 
corto d'Assise, aveva avanzato 
la proposta di occupare provvi¬ 
soriamente i locali in viale Giu¬ 
lio Cesare già adibiti a sede 
della pretura: non c'è stata 
mai una risposta e intanto me«- 
zo palazzo di Giustizia continue 
a essere transennato. 

.Sulla vicenda del Palazzaccio 
il compagno Coccia ha presen 
tato una interrogazione al mi¬ 
nistro di Grazia e Giustìzia per 
conoscere « quali misure d'emer¬ 
genza verranno adottate a sal¬ 
vaguardia della sicurezza di tut¬ 
ti gli operatori del diritto e dei 
cittadini. Nella interrogazione si 
chiede tra l'altro quali soluzio¬ 
ni transitorie verranno adotta¬ 
te per assicurare lo svolgimen¬ 
to e la continuità delle attività 
giudiziarie che attualmente so¬ 
no impedite o sospese e più in 
generale se alla luce di quanto 
è accaduto non si ponga l'esi¬ 
genza di un riesame della solu¬ 
zione definitiva da dare alle et* 
de degli uffici giudiziari M 
Roma ». 
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Guerra terzo anche a Bòve I d * 
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| Da oggi il "triangolar#" 

| —- 

1 USA - URSS - Commonwoalth 


1 OGGI IL PUY DE DOME 


hanno tradito 


PAG. 9 / sport 


Chiuso il mercato dai « somipro » 


Vaisecchi acquistato 
dalla Salernitana 

Conzian al Taranto, Lonzi al Quarrata 


a Los Angeles 


LOS ANGELES. 17 

Foshval dell'atletico leg 
gora domani a sabato qui 
0 La» Angeles, si Imneran 
no di frante la rapprasen 
tative sovietica, statumten 
sa e del Commonwealth 
L'Incontro segna la ripresa 
delle relazioni sportive tra 
USA e URS$ interrotte nel 
1M4 a causa dell'aggressio 
ne americana nel Vietnam 
dopo un incentro entusia 
smante, a Kiev, vinto di 
misura dall'URSS 

L'attesa per questo con 
fronto à grande* gli a me 
rleani hanno dovuto rinun¬ 
ciare a Jim Ryun ma re 
stane I grandi favoriti sia 
per la loro indiscussa su¬ 
premazia nelle corse veloci 
sia per la fase di < svec¬ 
chiamento » che l'atletica 
leggera sta attraversando 
in URSS come dimostra an 
che la recente sconfitta su¬ 
bita ad opera della sempre 
piu sorprendente Repubbli 
ca democratica tedesca. 

Comunque il neo diretto 
re tecnico sovietico Popov 
si e dichiarato molto hdu 
closo nel risultato finale so¬ 
prattutto in considerazione 
dei punii che alla rappre 
sentative dell'URSS potran¬ 
no venire dalla squadra 
femminile. Con meno « stel¬ 
le » ma omogenea si pre¬ 
senta invece la rappresen¬ 
tativa del Commonwealth 
che avrò le sue punte di 
diamante in Doubell e Clark. 

Domani e sabato si assi¬ 
sterà quindi a duelli ecce¬ 
zionali che potrebbero sfo¬ 
ciare in record mondiali: ri¬ 
vedremo il grande Carlos, 
Seagren cercherà nuova¬ 
mente di superare la favo¬ 
losa misura di S ,SO nell'atta 
mentre il sovietico Lusit 
tenterà di riprendersi il pri¬ 
mato mondiale nel giavel¬ 
lotto. Particolarmente atte¬ 
si alla prova tono anche II 
primatista del lancio del 
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martello, Klini, lafuoriclas 
se Chizova, che pochi gigr 
m fa ha scagliato il peso 
oltre i 20 metri, il gallese 
Davies nel salto m lungo e 
Paneev, vincitore a Citta 
del Massivo del salto triplo. 

# Nella foto in alto il 
« triplista > sovietico 
SANEEV 
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OGGI LA «TRIS » 
v A MONTECATINI w 



Giullare, Nibbiano, Sicolone, Fkiaffo, 
Belviso e Florlex i favoriti 


Otte, <ore 22 50) si corre a 
Mi'iiK’t ailm il Premio Tara 
(handicap a invito. L ìoìHHhhd 
corsi « tris j di quelita settt- 
fll.tnrt Si.dici i concorrenti di¬ 
visi in tre nastri, eccoli 

A metri 2000 1) plmius (A 

Carrara) 2) /«'bruni (R Ne¬ 
tti) J) Ctiunc.ino (An l’rivH- 
lato) t (nuli ire (V bLatolmo 
5) Palustri) IF Nosti), t,> Ri I- 
vi.o ( (, Conato/ 7) FKt iffo 
(\iv liildi) y> Cit'tma l\\ 
C isoli ) 

V metri 2OÉ0 )) lokav ((. 
Podr.izzi). lui Oneto (l b H il- 
dil. 11) Su olone (R ileneilet- 
tl). 12) Nibbiano <N Milani) 
1 .<) (.iobniti (Or Orlando li) 
Diplomati*? Debbir i\ l’onm- 
lupr), ]5) Fluì b x (F Albo- 
nciti) 

A metri 2100 *0) bari spante 

( M Hi\ ir ,i i 

P I, I N I I 0 * q lesto onesto 
t vecchione a non ha un tom- 

f lito faille t-ull.i disiati/,i e Ih I- 
a « (impugni i /EBRONE’ sul. 
la carta non dovi ebbe ,n ram¬ 
pare prt te.e di pruno piano 
GIINC ANO allront 1 un com¬ 
pito alqu ulto sivrro («Il I t \* 
re è molto ben .ituato e mn 
una buoni partenza dovi ebbi 
presto trovare posizione va 
scKuito ionie un possibile pm- 
tarinnistn HM.l STHO pnti«b- 
be trovare la distanza Irggei - 
mente gravosa ma se puti¬ 
di rà una buona pu*i/nm al- 
1 inizio sarà jll irrivo BEIVI' 
SO Sta correndo molto In ne 
a menta una console: azione 
di un certo ttlievo EkIVtEO 
la sua forma iciente si p e- 
senta molto positiva e nte- 
ressinte va seguito I on at¬ 
tenzione (KlsTINX pirt mio 
ali (stirino dello si III itti* idi 
dii pruni n ist o i ri 'i pos¬ 
sibilità ili t ov.i-e posizione - 
Itnn va r sim.,li IDKtS a 
rei • liti s li, nai i ni un i i 
ha molto conv mio e il s , 
Compilo s( pi, senta il Ifu li 
ONE TU li i oi- < n voi 
a Filine -ni al - vi i 

Vill> unto i I Ut 1 ii i 

n (Iter <-l AD <)l «IN t d Ip 

av ci i ii so i vido a Idi d 
\ ,dle m 11 i s, ati g< ni » i i 

hi i-ai f, rm ita i Fir<n/r 1 
aun minali splendente < indi¬ 
chine e v i seguito NIBHI4- 
NO In partenza e piuttosto 
«vi Ito e potrebbe qmrili ni- 
acire a guadagnare presto po¬ 
sizioni ha me/Zi e possibilità 
di figurare tri t pumi Gll>- 
IIFRTI sta jttnvir«indn un 
momento di formi partleolm- 
mente felice e potrebbe ani li¬ 
ra punture ad un posto n< 1 
marcatore niPLOMAtir DFH 
HI F* in caso di favorevole 

svolgimento di corsa potrebbe 
far valere ti suo spunto da 
■a glint* come sorpresa FI OR- 
| F X al trova In una situa- 

zi ire di partenza p irticoUr- 
mente diffn Ile poaaicde la 
qualità per emergere, ma tut¬ 
to dipenderà dallo svolgimento 
di ini sa Di seguire tuttavia 
gir una orla fidili i« 4 SCRI¬ 
NANTE. *. superare quindici av¬ 


versari scaglionati In q i o ul¬ 
ta mitri sii una pista di otto¬ 
cento metri ( Indubbiamente 
un impri sa molto otn ro.-i Com¬ 
pito ariluo 

Tenuto conto ili Ile i.ir itte¬ 
rici In dei singoli li tu-., di i 
fivnriti potrililii' i miipri nd, ri 
( dilllarc ( 4 ) N dilli,in,, i 1 J i 

Nitritone (ili Fkiaffo li) i'ol- 
v i«o ((,) i E loi li v 1>I 


Coppa Davis: 
protesta contro 
i razzisti 
del Sudafrica 

i'HIs j (H 

Ituiiillei r j e siili \frli i bau 
uà chiusi) in pariti tali pri 
mi due singolari valevoli pi r 
la finale interzona di t oppa 
Divi- Mark ( o\ (Inghilterra) 
Its bau imo || tuil africano Hot) 
Manti Dal (amo uni Boli III 
ulti (Mici Africa) ha faticato 
piu dei previsto per scollili! 
gere I Inglese (>raham Sillwell 
Partii (ilarmente agitato il pri¬ 
mo singolare interrotto al pri 
ino set da un invasioni di roti 
pn di aironi giovani dir In 
fendevano protestare < unirò la 
Per allotti an ire I giovani dal 
rt fI ang'dn di gioì o eia nere, 
segreg trinile razzi ili 


Dal Rostro iaviato 
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H.i 

1 ioli 1 

c i prende g i 

-’,) 'i 

! 1 A * 1 

i e rivince og 1 

gì ■- j 

* la* M 

iki «il BriVe va J ( 

*<l 1 N* < | 

gjvtroiuzmi* ,i 

V O M» 

Jt \ ♦ '♦ 

t»ro del Tur 


H* i ii i i h > ngV-t* ii* a 

‘ Mi , i ,il !'>) llllio li - lo 

l J,l ! I io 1 , o li i !t VOI •>' t- d 

t . adì t / ,e i 'it die e 
un g i il i >» - i 1 i n ino ' io 

I l|l a • 1 n , I I ligio ili M 
d'I 1,1 * o I ' 1 I ! 'Ul t 4 l,*,l I 
da n * i i i i I • ih i se n i a i 
m q litio ,«utile in '(eie la ■»* 

< o'iii.i <(( i-urie i ofiws utiV a «I. 
i'ie*-o I. lei i *ti/o amile sta 
m-',i • Noti ohi) un (jrat, irlo 

ii-lu qu c-to il i/uuiO e per 
il a 1 t 1 i,i oli lari, mioi a 

no '• (t,i riti II ligi ; i i INI) 

i , i it t a d- i s i varani 

' o I O 1,11 il , 

I • I 11 q , i , - » I ’ I 

i * Il II ii li , l ili li do a 

• * i i il fi li i e i /*> di ) uni 

i I i le i li nel pii/one ne- 
-uno in qialio-i ili piituol.i e 

• li t iv uhi il , ( i il ioni I - Imi 

’ i il i- t i e i in i f 1 , 1 
,ii ,d I i' n i* o i ,,, a 1 i • e 
i i r » i ii , . i i , 

’ i i ì I , / i ni „ i i l'.i 

'/ i tu ut ( Me < k\ -e lo • a 
i , >i i i i tu d i i n 
mi i 1 1 ili n i i i 'imi un 

« , , • • »ii i i ,i d< i 

( ' I II l*o , », 11 i 1 2 ' o 

de. none ilo c , i tri» i li -i 
2110! Doli- * de'to in< in il -I 
-'no Id p, i li e • eti'u.il «he 

i.i a dalle * mio i post 1 our 
I! (i o di i’rarMi.i ( otmai a|l( 

Idi I. i f * l I t , 2 (Il II iti 

( II I 11120 lo III I ,1(1 -OHI) tt» 

gito i-gum 2 t t ma vago 
la i v iloti? «Ilo s< bue* unte 
mìi* lon’à di Mi rei \ «-si à 
-ii>fxi ito « on Eddy chi Dou-sct 
dew t ratlari I.e non om ped 
Tui I,* inno int-’-sse «olamen 

te ,oi u ,i i ( ,i,i/ e »ie di | 

, iii|i u i - mio le li? i i a (pie 
s'o pun'o vi tlnedeirte muta 
>i 1 I |)U2 i <1 Mi lliv II q Hit, 
duino sportivo di ftaiKia 
nini (i ni nuti/ni pubblica 
i il i i,2 ni n ili p t igino della 
i ,i (iie |t.ulu,a di 1 zOO 000 li 
i, imi «kermesse» p i imi in 
<1 e no sappiamo < In ì i qua 
'Ulta 'unioni K*I<1> non una 
via giu i «i mt no di ÙO milioni 
BIik i atu dal doping <!' Sa 
vana t! tnigmiWo «leader» del 
Tour avra modo di rifarsi ab 
ijondaniemt nle, por rimpiange/! 
do di non aver potuto realizzare 

I I doppietta f!iro-Tour che e 
nuscta a Fausto Coppi (d h 
volte) e a Jacques Vnquetil K 
tuli. i\ i.i min e ( Ih la ( .ratidi 
Boucle» froderà a YJerckx 70 
milioni e ba«ta altri ruonosci- 
menti, altri ptemi altri asse 
gru '*» as|H*ttano 

4 pu»l>ositii di * dop rig » do¬ 
po i p-iivvi li ni liti ,t i ir no di 
Mi <2 (.ino) M itigiin’i \ |d mi 
, P i rii/iK* r rTt-« ri tutto saiclztx* 

pio (dillo ri go .mille ite -,no ad 
\ubagni trodi((*sinia tippai 
ma qualcuno m-,i'U sin sei 
d(»ssiei fermi prt -sp d laix» 
rutono <Ji («and set » dos <i - 
(t|iiiva k n'i ad a' r (t'ante con 
t'(»l>en/ie -ei *po-iti,i> irvsoit 
ma e uno di questi dicono do 
v ri*(»bc f li cadete nell i rete 
dell t droj.i un pi s, i gros-o 
UH» lo grosso 

... 

Roger Cingi un di tto « 1' ri 
poi » ha raggiunto la poriolan 
ta di Roulidur, [Hipolarita mi ri 
tati per due motivi 1) ha già 
vinto un Tour. J) fino a stasi ra 
e ( on tutta probabil ta sino a 
Parigi ( I uomo (he vanta la 
piazza d onore alle spade del 
1 insuperabili* Merckx Non d, 
menta Inaino fra I altro chi 
due mes fa il «.gnor P igeori 
s e imposto nel f« - o di Spagna 
lai storia di « i’iripm - i nota 
e\ /iridio appina d creato 
|»ro|essi,»t)i-ta vidi vi vinifere 
I o re , pi - b dii (*v a la 
t itua ( ra in tgg ori tanti clu 
i una l’a g, Nizza si i-e di b 
i (Min nfui Po pio mne laudo 
le s, £ |i rei p mi ■ v Rista non 
firn ma, p u 1 i orr diir, e nr 
avo o d i Ih i > Solta Po rh( 
al r tot no , firn gl i < hip 
i mbiott d> i mog e Dnvrr 
si ipi 11 i In in n i ’a gua 
I il i [i u ] in dra dio c h( 
udì in ,i f 1- »r t ro e tt ’t v s o 
ne un Pi, pr m i crvvano de 

ìniv ett » 

P ngeo i nei or'mog' am ri 
rei lam i < omprcnsione farendn 
tircs n'e (he Sgrava a Itti sof 
fr re che le rimine eccetera ec 
re'era ma v use la moglie e 
pedalando « P npin » ha acqui 
stato una casa ha messo ria 
li irte un bel m'pcii etto di quat 
tri , e adesso r.ngrazia la sua 
compagna 

«Si devo a 'e se V>nO di 
venti'o qn'cino» ha r had to 
al vo'tov, r '• i 

» I«ei s|H>nva d \ r,, e _ e an 
che q lesto [or Io ha deh a 
ra*o a''a g a mi s c irezza 


Tour in cifre 


Ordine d'arrivo 


1 1 Ilobati , («li 
2 1 Dolili an ioli vi 
(Iti s ( . I ) vpruv t 
il ài hot/ i I usci s ( 


in *> tu »: 

li «oii'rru 
dirli s t 
h ! 1 (III 1(1 
Ki v In ori k 
Ilei | lai*- 


( Ilei) J 121, 7 1 Ki v bini-, k 
litri) i I S) Vai) Un I lai*- 
(Urli si <*i \ jii lini Ht-ight 
l Hrl) s i |i)> itili nino- i DI i 
virivit linipo 11, lAiis-nt i «Il I 

I2i Unni,,ni tiri |i> filfzni 
dermi III « uornii jii iBrli 
IVi «iagtniiMts itili [hi «tf-nt'l 
(fri 11 1 Vati llrn llm-chi 
(Bri) 111 Xgiistinho i Pori ) 
1*1 •■•ndariati (Hpi tutti mt 
trmpn di l.rman. 2Ui x Jn Impr 
(Bell i I il ,21) Kurstini iO)l 
22 1 lljnrrlli ili», iti Pingrott 
liti 29i X Uni Ih (Iti 12) sari 
tumhrngin ili), S-f > Mrrrkx 
(Bri). IT i Poggiali ilo 11) «»t- 
mnndi (li), 41) Poulidnr (Fri 
4 2 1 Xlmar iEr) III Irrrrtti 
Ut), 5«i> Kcandrllt Ut). *9) 


\i,m , Il , M i I in»»i 11s i()l 
TI It.iliiianiion ili TT /in 
Pigli ili) Tu i |* ini ti j II mi 
1 1 i mi il temilo di X ni linpt 


Classifica generale 

Il Mrrrkx (Bri) In 95 Sì M 
7) Piogeno (Eri » IbIS . i) 
Pmilitlor tiri a 2*44 . 4> <*i- 
numdi dt) a 24 11 , C.anda 
ria. tapi j 29 TT . 0) vxagtmans 
(Ol) a IO 42 '; 7> Xiapellt (Iti 
a JX 22 , •) l.etnrt (fr) a 

4)47 , 9) Xgestlnho (Por) a 
4(> \«t IO) Jan 4an«o»D (Oli 
a 4( JV , IV) Pan izza (II) a 
I Od 19 . I9i Daticeli) Ut) a 

1 07 x* ' 47) Zandegn Un a 

154 14 , 47 ) Halmamiun Ut) a 

2 07 40', 44) Ferretti tlt) a 

114 10'; M) OcandrUI Ut) a 

215*0 , 74) OMMombroglo di) 
a 2 vi «2 , 12) Cuerra (It) a 


d re ufi spai ghiera S era 
scordato della presenza d 
Mei, kv’ » 

« Vota tan’i) d < iigtel'i, i 
i-aiilv un i ampiom-v rno. pero 
in uiiiieda I atteniunte della 
s nus te he m ha 'rnpeditcì (1 
«t'ji are a fondo -iella setti 
ni ri t iz l'e \ii ogni modo r 
v i uro he se vvis-, goduto de! 
le iti gl or limi * on ili salute 
,»gg r r i m* e Mi r, kx non i 
vifbbe in d-Pano lanhi 
granile - 

* E Po li il H 1 

«NI pi'c i I, Poh' ,l,»r abb a 
tt liuto feih i' - io programma » 

« E’ (« inondi ’ » 

« Mi aspettavo d pii da Gì 
mondi E’ stato bravo stipe 
r ore a me alla pari di Vlrrckx 
i d )i » noi i D 2 ie e \ l 
li igne tu i , «'libito male nelle 
ire « rollometro e soprat 
l'io *na i i'o i * m* *v „>»!a 
• v* i r-ppn V' » () iss e 
I iltfomle sono i o c (he capi 
•ano l'etip/one e Mer, kx » 

( li amato i gran voce da! 
pubblio di I. lamine « Pmpio » 
sai, osta alle trans* noe e sod 

d-.fi 1 .."( / O'I S*| d i i'og-* ) 

‘i Ni o prò' n" Po ciìk'!!' d 
il i gì l' i -, in' '! i i• • P ng. on , 
i o ,o b le d i i it * ni \rriv t 
un iie Elri, ke uni li testa ìnce 
ro't i* i , p i*-' t’n avv io 
i he • ino ni, it ito (| i Rod n 

i) iv ,1 < «( e t p hi // i H tini i 

•Il oli , i l'tl ( isti |'o t \ i-l 

S, mi i iitihiat di -Mi , tuia i n 

quintini di thilomefri sparati e 
po (lini tran tran e no n 
Mano li foresta di le Bugni 
offre ri fi gerio, e pur ivendo 
i i( i ip ito 1 1 () irti n/l d _’0’ (un 
p ili itiv o la i (inferni i c he )f 
ini zzi misure non servono) re 
givtramn un ritardo di circo 
ni* '/ ora 

C, ri axi dunque, uomini di 


V Iona v o oli'tt i 1 > 

Ito. \ et , ma e un f h , 
paglia Suola la svegi t M r - v 

« ti ia'e 1 * -»***» * 

meri'** f ist d n e i * i * . i 
io materia ahbaxtai/v i iti 

P U si va p ano » pii - i 

se'!j Con Mi r vk\ i on i ' 
di! plotone -IriMiibi/ i i * 
tgi ut de! seri / ti d i- 1 • i , 

1 ih un conduttor * g . i n‘( 
eleganti .amila */ - i a - 
pan' iloti, bl i iJvii ii i i i i 
v itta n s i'oii ai'i ! 
Ibi l'e e ondula'*) Ih , / •, », 

q iiv ì m i olle d quar* i i'e 
goria e con Pam/za s it * «. 
i ano Danieli; /aiideeu \ in 
denlx rgn* \ an Spr ng* I,* i 
qiim («alerà e CÒHiiez Izu*- 
sette uom.ni avviutiug it ,i 
PIO ' n< Ila i ((»!> ign i d N t 
1 gnar 

\ i liitetn il setti '.u ). 

die perche due dei si ite \ m 
deiibergite *• («i>m*z 1 ,, i- 1 

sfruttano li ruote r h r * in 
i «min e di consegui nz i ■’ *p 
a Dancelli 7,«ndegu , Pt/izzi 

quaiHlo mani ino v i n* i i , , 
tri Subito dopo se ne i , i 
Sc-iintz Dolman Molili ( > > ri 
e S|»rii\t' 1 plotone sii, ulta 
i hindi un o< i ino i n i ,i a 
ili I quinti tto -.fni » ni u invanì, n 
te Hobin 1 tre sorteggiati fM*i 
i antidi*[)ing si di un i io foiri 
min Janssen e Gotti*'/ i i< t- 
E', domani una giorn it i mp ir 
t iute Da Rriv e i ( I, i m mt E , r 
rand Merz’ultima tajzjm l‘«H ih 
luenefri) per scalar* si Pus d* 
Dome montagna diftì !< i quo 
t« MI» un traguardo h (. 
nM»ndi ( vincitore ne 1 ò7> r 
corda ( on piac ere mi r c 
Merikx. sarà «v- il d fin , i 
s utero col suiM-rinan ii R -1 
ielle*. 

Gino Sala 



X IRÒ X XI EN1IA II. 

X utili mesi ili disianza itali «-iiiususnijiiic 
serata (tri Palazzo dello Sport (Il Roma 
(|iijm(Io superando le piu rosee aspettative 
plrgo II frani rst> ITon/alrs i arrogi tendo la 
eredita d| Maz/lnghl Remo («olfarini ha 
dovuto cedere la torona europea dei -su 
ptrvvelter • al leilrsco tìerliard Plaskovvv, 
imi punte di 21 anni, dotalo ili una notevole 
potenza (IX vittorie prima del limile in 2«> 
inronlrl) intrgio nel tisico (mal andito al 
tappeto) e fresili di energie Collarini nuli 
(- apparso al meglio della forma prohahll- 
menie ionia» a In uni soluzione rapida ed 
ha pagalo con la perdita del titolo questa 
sui leggerezza nel sul Im aiutare I avversa 
rio qui sta almeno e | Impressione dii l>t 
■ilio amile te Itemi) altrlhillsre il I bollii/ 
/arsi del dolore a una numi ( infortunata 
lauto tempo fa al «>loihi del Mrdllerta 
neo quand rra anidra duellatile) la causa 
del passo falso 

4 on una mano In disordine una prepa 
razione non adeguata r enti un avvisarlo 


irriducibile che. dopo essere alato nell ari o 
detir quindici riprese pili volte In espirine 
difficolta, E emerao pruprlo nelle uliinie 
battute quando la resistenza del (amplone 
rra ridotta agli estremi. Il detentorc del 
titolo non ha potuto fare altro i he affi 
darsi all'orgoglio e al coraggio per chiudere 
dignitosamente II campionato 

4 ommentando II « match * negli spogliatoi 
(«olfarlnl ha detto* «Spelavo ili pipimi 
-Imi- II» il 20 ligustri con il litui') » Mi np* ■ 
mi nr.i mio IN c< aio’ « Boi ha aggiunto 
guardandosi la mano ilrstra s s.ip, v<> , I < 
IMI avi'bbe fitti* soffilre. ma Mori cr«(l« - vn 
ilo mi ivi-bh* traditi) tosi P dia «( Itili ) 
'![)»(•« i non lio piu potuto lorrih litri il 
massiii , dilli mi* possibilità i*> r di | hi 
hi dinoto i orni) ittcrc i un loiihm smi-iii 
'I isi sempre ibluso , m li illuni ■ 11 jir i *- » 

mi iia fatto ni ile anrtie li mano moGi , 

• NEI I \ FtETO in alto una lane dell - ru 
mpeo- fitti E \RiNI-i»l\»K«»XXX li Urtimi 
e all aliai i o 


VIXRKf.MO IT 
An< he il « mcrcatirvci » *Vi 
cale «tori [imf* - 

ha chiuso t battenti • - a'ia 
m« z/anott* i i 1 ’ ’na 

2 m ria'a di" « ( 'i • i ’ C v e 
Ni ]'*• il'>*nr il** p i'.i.'i ’i 'a 
iit 1 « iiH'rta'm'» * c ■.•a’ « ig 
E o r ( ntioa (Ih ha rrlj*n dite 
Un»' ani e promo'Ksr «'ctcv 
N i i ut (in U u't.'i . • •>! /’• 

infatti, la su icta g glia'a ha 
venduto il portiere d« I i :,v 

V .Itili* I < 11/1 l! 0 l"e , • 

O r laniii*n tl 14* 1 I) h a \ ni 
( ho ha ingaggialo ar c he il j>»" 
tiere d< !! t Juv cntux Fnrav in 
t II lori io ha (ni i» i 1 V* 
-iri'stra (zian* ri u \ i . JJ i 
'a M is-ev fu nv«x« i qa ci 
to dalla Rcgg an i 1 a*ta< car 
r«* Ramare lotti 
I ila si 'e , » dr Sor 1- * r'o 
C on/iaii, confesn tra n’ol'e 
>qu idre e stato arq i ‘a'o 
dd Tarardo Infi «> 1 EmpoR 
lia arcjuistato Na-cmb-ni dal 
fVrvia c la Sai* rnrana d 
poctiore del Pr rugia Valsor 
< hi. per 2f5 m ! on 


Bel posto 
| in lista 
condizionata 

I MILWO '7 

; I.'Inter ha posto in li'ta * or 
1 di/ionata ((uattro giocafn il 
i (lortiere MtniuSsi Salve-nn 
I Monalcii e Bet I. inchi' onc 're 
I i g (k atori in lista co'id.zim di 
1 di Ret lasi la la v a ip* rt i * e 
| trattati.e i un la ifimu per lo 
s( ambio con Cappelli 
i I, affare ocin e stato ioni uv> 
fino ad ora per la (1 fferoi i fra 
il ( (inguauilo offerto di" I ter 
(V) milioni) e quello rhie.lo al 
la Roma 'HO mil.o’i) 



Il Pisa candidato alla «A» 


La ranca,ia riprende con tl Manto, a, la 
grande deluda del campionato scorso K' stato 
riconfermato l’allenatore Piagnoni, e stato pilori 
tonalo qualche giocatore discusso anche sul pia 
no diictphnare Tra i nuovi fanno spicco i nomi 
di Da Porro. Da nova, Dell' Angelo. De Lecco. H!a 
sia Hacker; giovani e anziani S i fratto di met 
(crii assieme, ma presto e bene, per non partire 
ancora una volta col piede sbagliato• l’espenen 
za insegna che ah inseguimenti, ancorché tenaci 
non sempre riescono fino in fondo 
Da Modena poche notine Si è rinatoi arato rii 
cono Bene* ero ora E fra tanti giovani e stato 
acquistato un uomo di esperienza Guglielmo,n 
I na squadra senza troppe ambizioni Anche il 
Vfonza si m noe e sulla falsariga della modestia 
Ma in Bnanza il « pezzo » buono, il ami arie 
(f aruenire riescono quasi sempre a trovarlo 
Il Perugia ai eia una necessita impellente 


Irò, are qualche elemento che sapesse tradurre 
ci stcc/n di goal lutto il linoni, il gran la, oro 
del centrocampo Ma^^rtti ha ì aitilo puntare su 
Innocenti e Giudo, I ultimo prodotto dillo Henna 
Si tratta di due tic mini, interessanti. Inno da 
sollecitare perche sfrutti meglio le ue po .ibi 
hta l'altro da far maturare Mazzetti può riti 
se ire i e per il Perugia s annuncia pertanto mi 
altro campionato pi u che dignitoso e ri rcc> di 
soddisfazioni 

Il Piacenza ha jere-socché con eri ala li ’•> 
ehm inquadratura La promozione non ho dolo 
alla testa Radio è doto chiamato a d na, r, 'a 
squadro E ì td.oi i arri, ai non montano di 
C perienzo BaLarmi. Fronzoli i. f ne re, e quei' 
che altro 

Il Pisa manda Inoro e fiamme dalle nei- < 
la retrocessione hruria ancora jierche la i po 
Una et ilare con un pi ziro solo di mnoiitorr ni 
e certezza Iniecc andò tutto aliano L ce stato 


am he qualche riwtuaento tul'a soci eia (n 
m'icr/'u' il partente l.ucch i — qualche responso- 
hildci se la rie, e accollare cine he l alle notori 
un olla — e stato sodituito dal soddisfatto To 
, atto u duce dal inolila d Ilari Sono ,la f i 
ledali Mauser, ist Urei tolleri Uose aleuto. Gu 
giu Imam (,risparmi e sono stati acquistati \h 
honilan.il dal Napob (un gioitine che può fare 
moto i Parola drilla Spai e firn i da! Tonno II 
/’ i 'otu ra certamente pz r la promozione 
in l'e,levano lei,lem di ripeter i anche se ri 
■ ia i he alitila cellula parecchie/ sin a tutta' a 
rntUir.nr.t malta \ Regg io f a'ahna oh sportili 
irò n iddi latti E' anela,n i ia lo shmnlmsiino 
i iato h ordirà in panchina God/ir/fi Icqm ’i 
un ,orlanti non ne sono Ulti falli tranne Pi 
tuie om chi Palermo che tutta, io é costato la 
/ortio ti di to chi la Reggina *' da,a ero una 
imoqniota Md in ;iar,e n;a lo é quasi sempre 
tahi m • lanci'/ i poi epici i sempre come squa 


dra di buono posvihthM 
I.a Ternana il è affidata a Petardi \ecrSw 
loipc Hi rifiuta qualche pi -_o trip.-ii il'r co n 
l'ione' o come Ligunn In cambio -ano arr , r 
I eindo,n l indomito Castrile /fi qua 1 le girie , 

E epiaho et la Ternana laina a a ni - ' o» 
finirebbe a, ’ "Ttire grossi sbandarne ufi Ma 'or 
e un r/ttrn pedina non farebbe male 
l are e a capofitto ma ron un r>d d, duor * ne 
L' ,,arido Catipedlint e si Spera tanto ne! rara 
lati io Noti e andato via anche l.en-ardi ma 
i ,,i ra il, Corradi non In faceta rm i; ir /, ri 
Ilo,latti do’ rehbe saldare tl gioco A Lo d 1 n n il 
compito eh trinare il bandolo eìr^'a mata a per 
'/ .ri rir'v to r scatto che gli sporto i di \ ire e 
- ) i elenio 

Michele Muro 

(T Fn•) 


Pubblichiamo la sintesi delle altre ÌO squadre che chiudono la carrellata sulla Serie B 
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ACQUISTI 


BONTEI. (1) d»l Pro 

Romans 

MAIUM M> 12) dal 
la laglo 

U1.A4IG (9) dalla 
Roma 

DE ( E ( ( (> (Hi dii 
I Idltiru- 

SCICDI ONE *9 ) dal¬ 
la Viterbese 

4ANSF.X EK1NO (71 
dal Ch»«U 

BACIIEK (4) dal 
t ecco 

CAROTTi 1 4 > dal 
I Alma* Roma 

OF BE RN X KDI (9) 
dalla flallaratese 

DE.I I. XNf*FI (i (IH) 
dall Atalauta 

DXN’nx X (7) dilla 
Fiorentina 


TREBBI (4 fi) dal 
Torino 

ONIIK (2) dalla Io - 
ventus 

01,1 X X * ioliv ) d (ila 
Monzese 

CAZ/.ANIGA (1) 
dalla Pro Patria 

SII X X (11/ dall In 
ter 


ABBONDANZA 
(1-10) dai Napoli 
ISFPPON (2 3) dalla 
Torres 

PAROLA (4-10) dal¬ 
la tpal 

HXISI <9) dal Tori¬ 
no 

R XMP XN ri (4 fi) 
dii Torino 
CAUTI (4 fi) d il 

Brescia 


NARDONI (f -1 ij ) dal 
Brescia 

MI I |S4N /2-4) dal 
Tor viscosa 
LODE I | I (2 }i dal 
l Imo lese 

BOKXNtzA (I) rise 
dalla F >ur * nl| na 
GAI I FTTI (9) dii 
Bari 


GRABRI (1) dalla 
Jetina 

runa (7-1) dal Mo¬ 
lerà 

CARI UNI (2-2) dalla 

Roma 

POMI AN A (4-4) dal. 
la (.allo 

ROLLA (7-11) dal 

Foggia 

GOLA (4) dall Aqui¬ 
la 

LANUONI (14) dal 
paterno 

VILLA (•) dal Mi¬ 
la* 


CESSIONI 


PIANTA (1) al VI- 
( enta 

Bl 090 (2) all Intrr 

M()N ALDI (4-6) al- 
I Inter 

EFKRARI <4-fc) al 
Hov ereto 

XI* xNIO (5) alla 
Hampdori* 

E N/o <») alla Roma 

BK A III \ (fili al 
X arese 

I X I I ANZI (1) al- 
l Inter 

E I A4 4 HI (g) al- 
1Inter 

HE K / X GII I (7) al- 
I bdlnes* 

GIXXARX (I) al- 
I L’dlnese 

r.lXKDINO (7) ai 
Lhlel) 


PI KE («O (Jolly) al 
X a rese 

E X I I OKI ( I ) alla 
Pro Patria 
PXNrXNI (IO) al 

I ceto 


FORMAZIONI 


llarlii/zl ( Pellzzaro ). 
Ri rva M XHII I K» 
(•loia II A ( III IL 
Mli hf II Spi Ita, 

IH ( E « ( o HI X- 
s |f« l»E II X N «, E 
LO, D INOX A 


SOCIETÀ' 


acquisti 


dall Ara- 


MODENA 


All IU MONDISI 


( t 6) dalla 


PERUGIA 


VII MAZZLJ il 


M AN'9E’.RVIil (T) 
Napoli 

ROM XNINt (J-l) i 
la Torres 

Gl GLIEI.MONI ( 

It) al Modeaa 

(, XHPARINI ig| 
ai Cesena 
M VACAI AITO (•- 
al X (ron» 


MXNEKA (2-1) al 
Hreti la 

KAGtiNtm (g. 101 «l | 
Venezia flit* presi ' 
C XI I ONI it) al Ku- * 
eereio 1 

PIENI! Mt) ai Bari > 
I«)EF\NIN (9) al | 
Bari 


VECCHI <2-3 ) al 
Matera 

CONFI.LI (4-6) al 
Malera 

IMPERI (2-1) alia 
Roma 

A4JNOLETTO (4-6) 
aita Cmariana 
MONTEPAGVNI (7) 

ai foggia 

LIGLORI (tt) al 

Patera»* 


l «sirlllol I ( X// X- 

n | r ■ x ovuli 

V| Il A . l^LlJ |»i b«* 

I REBBI 'lui, 

£TriI XIV ari III I ( « 
ri n I , E*rz lo i llur 
I«(ilio ' X ol{)«l(i 
SI r3ri J «Achilli 


Annibale f oramlnl, 
(.«sparronl L \S V- 
7 1 lenzl Gonflan 
noi PI »i < ri. Paro, 
la, BAISI RAM 
PAN 11. J'ian 


PIACENZA 


All RADIO 


HiiK \N(r X li. nini, 
(.mr l X Izn nido 
«.revi PlrelU 9|)« 
gnnlo K ini»i i in tl 

«. XI I.LTTI N XR- 
UONI Fanello 


REGGINA 


All GALHIAT1 


Germano CARMINI, 
ROtA. Marinai, 

FONTANA Nicch¬ 
imi) Cardino Ca¬ 
lli» geiareita, 

IANDONI. ROL¬ 
LA 



AH LIEDHOLM 


ROHsl (9) dall 
lama 

PE I KA/ (I fi) 
7 orrev 

R()N( III (III 
Torre* 

PE//I I I O U) 
I» « «si il iih 

UNTI RATO 
dalla Roma 


M XN |()\ ANI (I) 
eli! Milao 

«All //I (Il dal 
N «iioll 

IWiil ENTI 19) dal 
Mllan 

H X >(< iN I Udì dal- 
I Aia, l.iti» 

r.lt Do , n et iiu K*> 
ni i 

PASSAI. XI gl X (7) 
dalla Elorrmlni 

M E I I 11 9 'III dii 
sor v 

MON I XN X RI (jolly ) 
dal Cesena 

NIMIH (4 6) dal MI 
lan 


LNLHE (2-2) dal To. 
ri no 

BALZVRINI (1) dal 
Lecco 

BE RT ANI (•-!«) dal 
Cesena 

Gl Al V/ZIM (9) 
dall Inter 

FRAN/ONI (7) dal 
Torino 

ROSAI Ufi) dalla 
Soiblaieve 

FI Ol HI (9) dall In- 
ter 

Gl ASTI (2-1) dal 
Torino 


HOM.IORNI ,T i dal¬ 
la Anconitana 
Grosso ,i dalla 

Sa ria neve 

CVPIOIU» (li dal 1 
Ha» Dona 

MAITEONI (I) dal- 
I Anconitana 
PFRI « ( OSI (|) dal 
Palermo 


■ ON ATTI (14) da) 
Verona 

RON4 I (•) dalia Ju¬ 
ventus 

SITI iti da Foggia 

CORRADI (7) dal 
Ceso uà 

PERIGO (2) dal 
Monta 

BETTCGA (») dalla 
Juveatus 

OMIZZOLo (11) dal 
Porta gt mora 

■RAIDA Ut) dal 
Maslava 


CESSIONI 


liM AGI I X (R-10) al¬ 
la Roma 

( DlitK.N XTO (4 «I 
ili i Torre* 

S \ «SI (11) alla Tor 
re» 

Il vs|| | i /) alla Tor¬ 
ri s 

( Di DMIiO (I ) alla 
( (veri * « a 

HE Ili E I I I Lì) al 
C r>itone 


F Al,A *'*) alla l.aato 
E E IIK Mi IO (IO) al 
X « rene ) 

EKE//X *4, al Bra¬ 
si la 

( E.NI I il) alla 
li orn * 

(limiUUI ( 4 ) 
a II E rripol I 

DI GIN! 17) al Ce- 

s, ri « 


formazioni 


Ciceri I odi. Laudi 
ni Franimi. B»iu 
cani PF.TRV7. I 
seppi Toro Rosai, 
Merlghl I RON 
( HI 


MANTOV ANI. Pa¬ 
nili \*n»r» ( v 

li ti. I P» • o'ev 

Hvcrhetla Pucio 
ni INNO* E N ri 
(«Il DO Vaili* 
M E T T L g 


MOI A (9> al Fog¬ 
gia 

cali egari un al¬ 
la < remorieve 

D ADI) X 1 1 *>) al 
( Ine il 

EIKMI 'Idi alla 
SolfiU/ese 


Ferretti (BALZARl- 
Nl) Grechi. INI 
RE, Z*»ff, Boizan 
, F»y ari), Bordl- 
gnon FRAN/oni, 
Kob bla 11 * BE HT X 

NI) GU4LAZ7I- 
NI, Pesrrln (BgR- 
T ANI (, S'eTaa 


1 <)*( HI i 7 i al Pa- 

|, rm ) 


J*< obinl 


i Ferrari), 


«. XPPE I I INI (9) al. 
la Ruma 

LEONARDI (7) al¬ 
la Juvelnus 

E E R R V RIO (9) al 
Ce«ena 

GOLIN (III al Miian 
X li L V il) al Foggia 


Belio, Clerici DI 

vlna godei!) Pe¬ 
ste BONI, l'igsl 
Pirola X al .irvgo 
I ombardo PFRI C- 
C ON I 


Carmlgnanl PfcKd- 
(«u Rimbaao u*»r. 
gin. Dolci. Delta 
O*o» aooa Cor¬ 
radi, TambonnC 

NL TL BON Vili. 
RONC1 







pag. io / fatti nel mondo 


1‘Unità / venerdì !• lutilo 1M9 


DA LONDONDERRY A BELFAST 


Violenze e saccheggi continuano 

nelle regioni dell’Irlanda del Nord; 

I 

L'ostinazione di un regime autocratico e feudale ha spinto il paese sull'orlo della guerra civile — Si fa perno sulle i 
rivalità religioso per preservare inalterato il meccanismo gerarchico oppressivo di aristocratici e trafficanti ; 



Parigi: con 31 voti contro 29 


Savary (sinistra) 
segretario del PSF 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 17 

In morto |M*r ferite di arnia da fuoco a Londondcrrv e il tentatilo di incen¬ 
diare una chiesa cattolica nei pressi di B *lfas| sono gli ultimi due episodi di una 
catena di liolen/e che continua e s'inasprisce. Nell'lrlanda del Nord esiste oggi 

iim.i mi ii i / it ii ìt ili m.tvii.i «*t t L >> ' in i/<>tit ili mt legno» ■intuì i .itii 1 1 ini.oc h i 'iiiiiiu 

la itgmiit '.il! ni In d»-il,i ginn.» «itili XI |.iiiitii in c in si.mini li <•»'<• pini i ' • 11 . ii'ii in'.i( 
«ilii.tt.i i .iilnt.i ini peggio II fumili injilt'(• 't.i .i guaidote f..i 't.imp.i hi il hiimm «<»'i sulle 


PXHK.l i, 

M.llll S IV .(I t I -I .Itti I II (In 
oc gì primii a un t irto ilei nm 

t il (MI t In so, l I >1.1 fi ,|Mi i ,i 

i e\ Sh’H • i Si..in uim il, , 
pi in, ip i’i f mi.ii, il ’ i ti'iu. < 
niellili del |i e ' un i -l Un e i * 
t<> ri il i mni* itii itili II ve iii l 
p.irtitu i un il \ ni i i uni ii **l 
a l’ieiii' M.iiiiiiv 

Nato Ilei l‘H'1 mi Vjiis Si 

v ari li i f. iHu li ri 'i -ti ii/ i in I 
le fi.r/e fi uu « -- I In re V 

Ii I bei A r un. i gli li i imiti ilo 
n- I p i ri itti sm i i ’ i t i Sili) 
f.u enfili 'I *i li ili 1 i' i ’i 'li i 

\i ! fi libi un ili ! l'I ili pi r 
prilli 't. uè i mitili l.i i.litui.i 
dell a» ICO i Ifciiilu riti < 111 . 1 It s| 
ti nv .iv .i il le.uii'i .ilei rum 
Ben Ilei!.» egli v r.i us, tu il il 
governo <iiiv Mo'tet Ni 1 m.u: 
gin 1*114 mi ilis,u i iirdu i un 
Giiv Molici i irv .1 l'.ippiug.u 

d.itu (idi p.irliiu so. i.i[ st,i .il 

Cenerai»' He (..tulle .tv*’v.* |*oi 

las, iiitii |,i Si’IO 
r>u|iu avei f.itlu p.irte in un 
primo temilo del INF S.iv.irv si 
distanzia'a umile d.i questo ino 
v imputo ire,indo II'mone d". 
eluh |H*r il rmiiov .unenlu del 
la sinisir.i i he m ! fi libi un 
|Wt ruttava .i f ir p.nte dello 
» Forlera/ione dell*» smisti .t su 
t idlisi.i e ri-’moviMtic a Sm 


I v « " v .imi Mie Sav .il v s ei ,i 
i ..iv v.( putii i i olnrn i In mi 
'. un ull.i Sf III .ni vomii mito 
mi e i . «UH r.i il rmiiov ouieni.i 
I <t» 1 portiti! i om his.vst duinenn i 
I si ni ' i ni Issv li s MuiilMie.ni v. 
.un Li i reo/ mie del nii.ivn por 
I .t«l k lohst.i 

\e| d reltivn dei partilo i letto 
soli tu dopo I i li «rione di S.iv irv 
suini eliti.Iti ronpi esento liti de! 
le v oi «e ti rnien/e \ i tigni Min 
f«o gli .litri i ninni di K-nest 
( i/dli-s e C|,mde I liner ims 
«l«i pi innltii vicini o (juv \1«»! 

1« I «I l*u 11 e Moie ov i In- « i i 
si itn il pi im ipole i iv oli* «li s i 
\ nv di \rthnr Noti-bari * he 
ol imietessi) di duini mi o ih 
v o siisieiiMtn lo « v hiusiiro .« r 
su il l’.utitu i(inumisi | i|i Km 

li* Ioni segane e di Deffene e 
di \mtie ('ho-idenugni. v In 
pn In,pu ott iv .unente olio i un 
pogno di Moni l'nhcr .il set mi 
du ttirili» delle pi(«s'den/i.ili Sul 
tonto Co/elles e Ku/ier, delle 
persnuolito v-it.ite sopra orni 
' pino |vro in seno ol diretti'o 
t ini he i he impili Olio uno spe 
i illi a i espotisobihla S.i'oi' ho 
ii'ii olo di issneiore piti stiet 
I uni nte dio suo o/tone anche 
il gruppo Momo\ -, ino M.*u 
rm tu iilintoto 


i ito o i il i i il i i lini itiv ohm nte 
siigli • venti i|t I iii> indii e stro 
Molli, lite ossente in Ilo v un 
giuntino interno Intono si 
| i i 1 1 In 11 bill 1 1 > /( pnrUuic e 

I .inolisi l|l Ollipil //O 1 oppi O 

(omliment'i arie coati olio iu'ii 
plessi),! ili g|| rvelili Io- noti 
/n do!’, sci ini pi. litoti pio 
vinti si tt. nt non,ili -uno spili 
le in ultimo paglini I tonimeli 
1 1 poi tono di < anali Ino « di 
. Ili tessilo di lestourore l’ot 
dine» Si mhr.mo suggm n n un 
meupein (leU'influeii/o gmei 
Motivo ol di SO|lt,l delle poi 
i 11 «• ino dimeni irono inteicss.i 
1 tomenti i|Uol e lo reole s'rut 
' tino del putrii- loculi- e tio 
si m ono il I otto che il i olimi 
lomento dillo • sulo/ione ino 
deroto v venne gio oper,ito 
l'unno scorso doli pruno un 
instili O'N'eil e ehi- il suo sur 
rossore (’lnehcster Clark e sto 
lo nmnm.ito dot imi dilli de! 
partito consci*'«loie piopno 
sullo hase dell',mimi lamento 
di tale tentati'o ili . i dorma - 
I.a persona i Ite o rimasta 
uccisa nel corso di uno semi 
tri», ullìeialinente non meglio 
speeiliciito. e il settantenne 


Nuove afrocifà denunciate dal governo provvisorio del Vietnam 

Massacro di detenuti 
in un campo di Saigon 

La polizia di Van Thieu apre il fuoco su una folla di 809 prigionieri 
politici inermi — L’esercito collaborazionista circonda la facoltà di 
lettere della capitale e ne espelle gli studenti scesi in agitazione 


«•■ >p >'• 

I..I [Si 


SUC.ON. 17 

TI X/irn idnn riempie m "ggi 
iid Hanoi, r.pten lv udo noti 
7 (* dell \g« i./io IiIh i azione, 
argano del governo iiu»!u/io 
nano piowisnnn del \ letn.nn 
del Sud imo' episodi di .pio 
r t.i i omini "» ( | igi, orni i u o 
ni i dui foi'to ; i i onl'ii i d» 
t< imt • ' » tuo luti In poi tu <> 
lan il Mim ’uti dc’iiru ,t un 
grande ma* -.«io av \. -ni'o n« i 
ntf' ni ». i 1 *«ni’• » ('-> il*:, 
un ’si'.i 'Pn 't i ad u i . « i'i 
na o d’ « i . '-ut ':i al li’gn 
dii di*lt i vii! MvWo-ig vi.- «A a 
i i o!«i i »’ '■, f ivi' i. » v a 
no ad-h *«» i tvn"« - ■ i >» i 
che i f iio«*i ( , gl riii , ,m 
han il» t- i' f « ,, iiat«* 'i t«'i a 
ganti s< «> v ampli «li e*« n «-it a 
mento 1 \ v, d*o è m ah ‘«> a 
una dim l'tta/'oiu- «1 p <■'( t 
dei ile’i i«iti per le v «i!« n.*« 

« v in i :,. *1 « st i'i ' »•* ip »'* 

alt %in* In* o « «min i.'-u I.a pi 
lizta in*,!' i i oli e i 1 i i n 
rondati' d . mtp « ap < tuli» il 
fuoco voi* i uni fo’ti 1 timi 
doti» Ulti I 1I""| Mi 1 ( o t’V 

prov o» ondo ini* i *• ' m 

ntnieio .vii om -mp-.. 'do 
t’nu \ , '!» ni i ’.,i io 

con* i*i' gli s-tidi di c • 'o 

a So coti d >., ei 1 i *n 

g 1 * i o d s 1 t.ni •]• - - , ii, i 

n-t- a” i f n >' o ii - i , i i 

p-.e. i - . i - i ' < « . , 

nie*i , o m ’ • > . un i - - « 

dn in*e i ni- i , O 
agi • i*i d po’ / i . 'dii i 
t> ’iu' i d i i unh.dt n . i'o 1 i 

IVI i •-( un 11* o ! I 'i i 1 > . ' 

trov i 1 « fu ii’’ i d- t. •*. • 

C'IK 1 , ■ d i II * I j• * e ’ «• i. 

Ve 1 ’ i '*t s- i *ì i g »n e i 
<*>'■ si un . v i i ’ u i m 1 1 ir- 

amr r « uno l4 ! qu de pi . i 

pa-to il « ip i «li g 1 ' '• e in i.’ 
g n r * i*nti 11 * i ge-i XX Leciti 

Cuoio 1 d*i i - .v-no d i.-li M i 
ti I’r «‘i uni n- v d» 1 

co-p v d < 1 ’ »*'• <*i - « \ 


dal Pallici I-an mentre prò 
ledevano a mitragliamenti a 
h.is'.i quo* a \iuhc due eli 
t ottcri imi niMiti sono stati 
ahbatluii 

• • * 
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Mio m Mi-, 'estui.i seduta 
dii volimi ii sul \totn.nn a 
Pai u*t. d di legato «Iella RDV 
\ii.m Tini' ha nettamenti re 
spuli,! il piano elettorale ' 
del |iiisicii|i fantoi ciò Van 
Tini ii dii t mando v he i'"o 
« non i ondili e ad alti o v Iti ad 
ele/inm «n iiam/z.ite e conttol 
lato dall'ainniMitstra/mne lati 
loie o dalle (pioli useitehhe 
p, « « mio u i i uovo ti cime f m 
tov, io pagete dagli .mieti 
v am * 

a Finn a iht le trupiv ante 


Ex « Kapò » 
di Auschwitz 
rimesso 
in libertà 

I»*-i ,i|t W uU v k ov k iDo \\\ 

\ lì *S« l UV t I M l’tl 1 Hit SMI I 
hi M J M I Itivi «Mi »tl I 1 |*l \\ U 

i*« I k » ’ l 1 II iti.» I ' V * * » 1 

* ! kivi *«»!{! I ’à l» )> «H t -sii O 


rieaiie oi-v iipctaniiii il V iv't 
nani del Sud - ha detto Xiian 
Thuv — la sua pnpohi/tonr 
noti potià timi avete delle eie 
/ioni \eintin nte l.ooic da tn 
torfei i-ii/e st i amore * 

Thuv h i .u i < mi.ito m torno 
sai cast iv v. all ai 11 tta/ionc * 
del piano d« Van ì’ìueu ila 
parte «1«-1 P»esilienti Nt\«m 
ossei v andò v tu* «tini mailit' 
appianile '«tipi, al IiaIm’ che 
canta * 

Nti.m Tha\ li i i ispn'to m 
che alle ai v lise di (' iho( 
Lodgi i ipo c|(»!la «lv !v a i ' otte 
ani. i v an i m . on.l i v in - \ ict 
•unni i v vii « i libelli 1 i , api 
t«»l i/tnne di aIi S’ati Finti 

11 p i|si],« v . '’tannta - ha 
detto - -in., di Nidi»! a all'ina 
v apito’a/to'iv lì, salma solo 
ott, -iv ì,* 'a sua indipendenza 
la 1 li, ’ i , e-* i n*ra pai e e 
v \ et ,* « i pii . /li , o-t tn'ti 

gli »1** I isip.i'i il. 1 tnaiivlo 
v iimp , ' « 1 p «n «hi ,rn* I* i a 

no Fi.Mgvii.ii' , h« «ìi patte 
ir'sti a si \ «> *1 i i.*i i i ipi‘«> 
la/ o-n* ( i « « et i 1 .lv 1, ga 
t«» ami ti e .« hi '«>’ « . , * v ahi 
di rupi, ssien 11 e 1 «un ,»•',* 
)' l'»l>l e a v’ «I e . 1 '' tu aie ' 1 
l> >!i'iv a di il amm"i s» a * » le 

\t\o t , w, , *i « o « * 

non i *ti i , ' i’ i e i.' 

V ( l di! \ u '('.rii !, 1 S I I » 


gioirmi lugli m- 'ta a gnaulate 

Frani is Me (’1 11 k« \ Si lima 
\a dnmetma notte pie'so la 
sala di riuiiinm protestante 
d* Orniglicn a I.ianliiiiilerry 
dovi (ili i ( |I,|| Pi (Il piih/l.l fio v 
; in in su all, ai mi [»< i !itx-t ar 
! 'i dalla st i ( tt a di Ila lolla 
Sllllltll l|->1*0 ' I Vi Mlll I s.|fM-l( 
il«- .limino dui- et,mn i feriti 
XII nspi dale i mi dii i hanno 
< olitemi ito >1 recupvin di 
si hegge mei.ilhi he dal inrf*i 
dei i li mi i att Dia « In- tino di 
i s'i i dii eilntn le autorità 
s i i litui.ut" di In i fiiain sul 

I ai < .Milito 11 moi tu av ev a 
fatto fi ii ti un t« mp«> delle 
fot in.i/iu.u pai, uinlit.il t IH X 

1 *er tre gnu ni si et a i ipsi i 
ti «t nmi fai tiapvlait* nulla s)i 
ijilonto i ra av vi liuto La pn 
1 i/t.i non imita armi in In 
glnltcri a Ma ite ha «ini Ili- 
troppe in III inda del Notti 
Non c la prima volta vite spa 
fa Ni gli anni pas-ati gli scori 
tri a tuoi o erano limitati alla 
rat « la t ontio le f.mtoniat i 
i he siptadie di I! IH X piove 
menti <|«d Sud Dia il heis.i 
glm e I i lolla (111 agenti tr 
I.Olili 'I fil « v allo usato le .ir 
mi ai*i he nell .mi ile si orso 
Li stampa inglese « he giusta 
minile iileva l'an.ii t otti 'ino 
della > poli/ia at mata in al 
111 paesi, non Ita am >n a of 
letto un > nino» liti» sulle cu 
cosi,m/e che uguardann assai 
imi da vicino il comportameli 
to «Iella foi/a pubblica in 
(d.m Htctagna La chiesa c.it 
t«»lu*a ehe si e tentato di in 
i i ndiai e e sitil.ita a i lilloim 
ti i di distai )/1 dn punì i di 
atti ito Ito li dm , omun la t e 
ligiose F. stato un » oljm deh 
bei ato i he ha «intuì i ahha 
stati/,i oi v n 

La situazione st è radicali/ 
/«it.t Ma Ilei senso di lina 
maggiore contusione ehe può j 
ossei e solo sfruttata dal regi I 
me dominante I.a i guerra di , 
idigiune » che d.i più parti « 
si cerca di abbo/zan* è un 1 
falso bersaglio Non esisti- I 
allatto se non come doloroso . 
lascito stm ini che. appunto 
si tiene m v ita e si stilimeli i 
t.di/Ai ai lini del mantelli 
mento dello sfof/is //no gene 
mie F ipiale sia la cnmh/tom- , 
della maggtoian/.i della fwipo t 
la/mne nord irlandese catto ’ 
Iic.i o protestante è elicmi , 
lv) ripetiamo - dalli* cifte del 
la disocv’up.i/ioue della moi 
talttà mlantile. ilell'emigia 
/ione viali .m etrate//.i cui1 11 
tale della regione, dalla poh 
fica tnloil.i a gnu In di cheli 
tele e dominata dai r stgno 
ietti di vampvgna ** e iap«t.in 
dell'uidiisteia che sono di soli 
to anche e\ utlieiali ddl'esei 
eit<» di S M Hntanmca 

II prnv meialismo e il rovi* 
scio dv'lla medaglia imperiali 
sta F non si pntrehl>e trovali' 
nessuna confiuma migliore d* 
questa 'erit.'i che nell lrlanda 1 
d.'l Nord In una sm iota un 
gusta e ai t ett ata, gestita da 
una ristretta classe di arista 
viatici e trafficanti f.i ionio 
d«> giocati' sull'odio di parte, 
far perno sull,- rivalità reh 
gi«»se vnme se si trattasse di 
un i dilleien/a dt ra//.i m | 
ventale un » complotto conni | 
nis'a - speculare sulla divi f 
suole Ila il popoli! v «»'l d i 
P« esci vai, *na!', iato l'vvpptes j 
s«v i* me, i*,m'iii«> Aii«itih«'> i 

ov i t'* ioti* N'oa v i si stai) 1 


li < *!s<- poii « ' . i v. «i «1 in <ii I 
i stampa hi il nm ni <<i'i solle , 

< liein di dolo Ih I.ii.d i del ! 
Noni e una pigma «li Medio i 
Klo si amili,i ««ni !a fini rac | 
i aprii v. tante tirutoh'.i dell era i 
tei nologu a ochÌi rn i 1-, non 
v.dt ossei van « ii« si tratta 

d. no < amlneoti lonliiso » 
dovi ( il- s,,l (/Idi., lio'l om» 

fai ih » La i «« « • mai d ÌMirii 
p i rl«n reMx (omini itili a rm 

«lei si voliti! d. q.i.iil 'lailo le 
• Ilei piu > ili piv 'si del tuo 

unente, ita q i.ih pt iti «it liti 
stili tei i «I i qu di mieti i’" 

I 1 li i tiiiileie« ut lino a la i «ni 
•ii/foiic ual, dii sottosviluppo 

Antonio Bronda 





SPARATORIA TRA NEGRI E POIIZIA 

gii teatro di gravi disordini di origino razzialo noll'aprilo del 'it. Il coprifuoco è stato decre¬ 
tato dalla mezzanotte alle S del mattine. Secondo le polizia, almeno una persona e rimaste 
ferita. La Guardia nazionale è state messa In stato di allarmo a Youngstown e nodo vicino 
città di Ravenna e Cantori. La tensione razzialo, che ha provocato duo nottate consecutive 
di disordini, he avuto origine del gesto violento di un bianco proprietario di un negozio che 
aveva preso a calci una cliente negra. Nella foto: come si presenta una strada della città 


Mentre la situazione continua ad aggravarsi 


L mas PER UNA SOLUZIONE 
POLITICA NEL MEDIO ORIENTE 

Sgombero delle zone occupate da Israele e riconoscimento del diritto all'esistenza na¬ 
zionale di tutti i paesi della regione base per l'unica reale soluzione del problema 



TEL AVIV — Sono seguiti per tutta la giornata nella zona del 
canale gli scontri di artiglioria tra le truppe egiziane e quelle 
israeliane. Altri combattimenti sono scoppiati lungo il fronte 
orientate ed hanno impegnato contingenti giordani e soldati 
israeliani. Ad Amman il comando delle forze armate palesti¬ 
nesi riferisce che quattro guerriglieri arabi sono rimasti uccisi 
cd altri due feriti in uno scontro con i soldati israeliani. Nei 
combattimenti, avvenuti ieri, diversi israeliani sarebbero ri¬ 
masti sul terreno. Nella foto* studenti volontari dell'università 
del Cairo vengo no addestrati al fuoco della prima linea nella 
zona di Suez 


Tra continue smentite reciproche 
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Tregua tra Honduras e Salvador? 

Ognuno dei due governi sostiene che le proprie truppe stanno avanzando nel territorio nemico mentre 

per ia terza volta in tre giorni viene annunciata la tregua 


> « •> i>p. 


d« -pr \ \ «’i , ‘ir v i « . « 

ro • g- « In (| v ' i i, « i ’ ' 
w,i ì p r ’ « •)>••> «> - ; 

*■')''’) J > . -Mg « -I . ' [MI 

« ) • ,' v i W hot '.<■ r ' i n 

PWt«-/*i' tic* f -VI 1 !>•(' 

drn'r f.v tm < .« X .tn Fu « »i i 1 
cui » qia n i i ’cttn-Mlc v c n , 
t n <lgg "l'I h'IH'l IV !,t -n lg 
C;i r .tf)/H n 'nembi > 'l«i Se 
nvn i n!hb «*'.'«/ /vt*-' i 
Dal La->' - ,ip,*i'« -* i< *■ ’ o. 
fn r he Ina/ vie or, » rana 
e a"'i afiK « *e ì- *r i , « in* t ;w ' 
la b.it'ag’ ,» '-.n'i.i" u "• '[li¬ 
se so'toT ! < pir il r *i'*-iiMo 

di Md'ig ') 'Tl JK!’■’ a ’l’t • id'1 
strada'e ri f"•// il He'tra 
* q-ii l’f <k 1 i’a'iul l.an Dm- 
porc'aboetiba'd r n a 'ea/n’K 

ieiericani sono s'ati abbaltut; 


Alto incarico 
NATO 
a generale 
di Bonn 
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ligi n-1.1,’> t< <fr*>«»> i'i i .il»*i)l tu' 
(n,i ni ei Pioli i 'tato illuni 
nato».nifi di *! XI «itila su l'iuta 
fotta ai-ica lattna iH-lla N X FU 
di base a \l'*en( tu ngladiiai ti 
Proti, vliu lino .ul oggi vlimati- 
«lava 'a tt r/<i .l.v.s.om dille Inr- 
/e aeree di la III- I. e il pillili 
officiali- te«K‘**«) art l'I' e un III 
<a r ieo («et elevato ocll'aiiibito 
vie La NATO, 
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D.»|>,> I II" nilli ,1' i"v 111 .1 

s nv .nini' ha ,iv v, tt ito Li tt e 
gaa «tu .iiuii/innat i pi opiista 
dii v-onsiglii» dellOSX. pamn 
vi « però delle vamL/nni pii 
» 'e v- cuv ehi* venga cua*. 
t.ta la ' v ni v // i d« i v ii.ivim 
' nv idoli giu u snidili nel 
I il inibii as 

S. tra’ta delia h i /a v «>!ta in 
tre gioì ili che v ie«iL> «munì 
data una degna ma all«> stes 
so tempo continuino a pei ve 
mre nod7ie di h.ittag ie ter 
ri’-tu e(1 aeiee 

(ìli scontri di f irte, .a vali 
tuiuano a sv,i|g 1 |'i attuilo 
alle citta ili Nimv i (Kiitepe 
cjoe o Nai mine il che sviiinte 
rebhc confermate 1, salte//a 
delle smeilt.te «I 1 « gin lg <1 
pa Tignatilo a iulminee avan 
z«te dell «‘sin ito sdvadoie 
gnu. Sembra che dopo aver 


-vili t, « 1 a. /i it iv i dille 'et v. . 

ta «li FI hilvail.il, v. he si e 
tv v .i 1 -v i di! Fittole -iirpi C'.i 
oltre (he di un armameli:.) 
pili m idei no li* tl lippe di’. 

1 Mondin a -. i v i-v Ut i imi'»*/ 
ibbi ino n-i' 1 lo .«tt'isn«» a. 
via«- li nti i sudile"t (}ii«*'t«> e 
il A ud / «' v lu- 'i può rn a' a 
u- dilla ni.la vii nati/e e 
s-m-ntite ticipi.Khe da patte 
d«'i due g.nt'rm 

I>' n.)tizie riguai'danti Li 
guerra aet e a cond.'tta come è 
mito, con aerei ad elica di 
veicino tipo, simn egu dmonle 
i(infuse Mentir I Honduras ha 
accusalo il Salvadm di aver 
bombardato a Fegucig tip ì 
quartieri e /.me residen/tali 
lontane da ogni itw illazione 
militali-, l ambasv lata ilei bai 
v idor ile! Nili «gua Ita ac 
cosato l'aeronautica hondu- 
regtta di «ver mitragliato un 


v o-nopli ) del! i (’i.H'e Ivoss.i 

Si 'tcii.d.ino incendi di iu*b 


1 miei \ i -ito d, 11 lVs X viti, co¬ 
me u ito i app t-'t-ut.i g.i 


nei-.e e di positi ili peti oh.» m 1 , .st.iti l n.u ne! iiintiiuntt amo 
's.dvadoi li governo malvado I ncam» 


legno ha anello annunciato di 
.ivtr distrutto ;! ,>b pei cento 
di di. tot /e acne .ivveis.uu 
l.e ultime n.iti/.e ditliisL dal 
i \'.s m-iatcd IhC'A infoi mano 
che menu e il governo hondu 
ugno assicura di avole » il 
completo controllo del cielo > 
e che le sue truppe terrestri 
sarebbero passate al contrai 
tacco nel territorio nemico, il 
governo di HI Salvador annuii 
eia di aver cessato la penetra 
zinne nell’Honduras 

La situazione noti sembra 
dunque risolversi facilmente, 
i due paesi, abbastanza orno 
genvi dal punto di vista poli 
lievi, sembrano decisi a non 
cedere nemmeno di fronte «1- 


i lenito 

.XU'.mponuhstuo l S-X s,»no 
hg iti entrambi i governi an 
v he se mentie l Uomini us o 
piai v unente una piantagione 
dellTuited Fruit. nel Salvador 
le piantagioni di caffo che ne 
costituiscono la principale rie 
che//.a. sono in mano a * quat¬ 
tordici famiglie r locali For 
se pei questo vi ò un maggio¬ 
re dinamismi» economico da 
pane del Salvador che ò coti 
sideriti» il paese piu >vi!un 
pati) del Centri» America Ma 
si tratta pm sempre di uno 
sviluppo incapace di assorbì 
re l'eccedenza di quella mano 
d'opera ette con la sua enti 
gro/ione * mi unti oliata > nel 
paese collimante e all'origine 
di questa guerra. 


| Nostro servizio 
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| La situazione nel Medio Orien 
j te continua ad aggravarsi sem 
are più. Da tempo le notizie prò 
I venienti dalla zona del canale 
ili Suez somigliano a normali 
j Imllettim di guerra, a cui nel 
i ontempo s * aggiungono comu 
) Dicati straordinari sm sempre 
più frequenti scontri aerei tra 
I le parti in vampo. 

Riferendo quanto si dive nei 
circoli militari d'Israele, il cor 
rispondente da Gerusalemme 
«lei Xfir York Times ha scrit 
to recentemente che Israele, 
dimostrando una « inusitata at 
fintò n»*I rielo *, vuole * rimr 
, dare aah arabi la debnlez;a (fel¬ 
li’ laro force aeree ». 

l’er il momento è difficile 
due se gli estremisti ili Tel 
V\i\ siano riusciti a dimostra 
i- la suiM-norità della loro 
l'i.i/Hmo su quella dei paesi 
ir,ibi, ma e perfettamente evi 
(lente ohe con le sue incursioni 
u-ree Te! Xviv dimostra ancora 
una volta la propria volontà di 
iggravare ulteriormente la .si¬ 
tuazione nel Medio Oriente. 

K m qupsta regione la situa 
/-ime «V arrivata a un punto ta 
te di acutezza da spingere ari 
eora una volta il segretario ge 
iterale delle N’a/iom Unite, U 
1 Thant a inviare uno speciale 
1 -apporto al Consiglio di Sicu 
rezza. Kgh constata con aliar 
me che l'accordo sulla cessa 
/ione del fuoco non viene osscr 
vaio e chp di fatto st * sono 
rinnovate le operazioni milita 
ri *> elle possono costituire l'mi- 
710 di azioni belliche di più lar 
ga portata e intensità nel Me 
dm Orirnte 

In sostanza la tattica attua 
le di Tel-Xvtv mira, dimnstran 
do la propria indisponibilità, nel 
far saltare un eventuale aecor 
do tra le quattro potenze Que 
sto è il chiaro obicttivo della 1 
perfida c indegna campagna 1 
contro l'ONU, scatenata in | 
Israele roti l’approva/ione degl* 
uomini politici di Tel Xviv, im - 
mediatamente dopo che tl Con 
sigilo di Sicurezza aveva ap 
provato la risoluzione di con 
danna delle misure israeliane 
dirette a modificare lo statuto 1 
di Gerusalemme Tel Aviv, riflu 
t.Itasi grossolanamente di tener i 
canto di questa risoluzione del j 
massimo organo dell'ONtl. sem , 
lira voler dare ad intendere che | 
non avranno alcun significato le 1 
rat comanda/ioni comuni dei I 
quattio membri permanenti rie! | 
Consiglio di Sicurezza alla cui | 
elabora/ionc già da alcuni me 
si .*"i attendono 
Perché Israele è così insolen t 
te e sicura di sé"’ In parte ciò 
evidentemente è dovuto al fat 
to che alcuni uomini politici t 
israeliani sono ancora inebria 
ti dalla vittoria della guerra 
lampo del lffi7 c non .sono in ( 
Aiado di guardare le cose in 
modo realistico Fìssi continua j 
no come prima a parlare della 
soverchiante sopì emazia nu 
1 tare - di Israele sui paesi ara 
In, sebbene in realta da tempo 
questa non esiste pm. come in 
dicano eloquentemente t poten . 
tt colpi infertt costantemente | 
sulle teste dei provocatori israe , 
barn nella zona del canale d> - 
Suez e in alt ri luoghi. . 

Parlando il 10 luglio alla ses 
sione del Soviet Supremo tl nit 1 
ntstro degli esteri dell'URSS 1 
Xndrej Gromiko. ha sottolinea , 
to che i dirigenti israeliani ma 
mfestano la propria cecità ri 
ponendo le speranze nella su 1 
premazia militare. E Ciò è as 1 
solidamente vero. i 

Difficilmente si possono solle i 
vare obiezioni anche contro la | 
dichiarazione di Gromiko circa 
il fatto che la liberazione dei 
territori occupati dalie truppe 
israeliane • il contemporaneo 


rii onosunii-ntv) del diritto di 
tutti Alt stati del Medio Orien 
t»-, Israele compresa, a un'est 
sten/.» nazionale indipendente 
e a vivere tn pace in questa 
regione, rappresentano la base 
per runica vera soluzione del 
problema 

Come noto I ('mone Sovieti 
ca e i suoi alleati del Patto di 
Varsavia da tempo sostengono 
una tuie sohi/’ime a fa»ore del 
la quale <i sono espressi anche 
molti altri stati K. ( O'u estre 
inamente :mj>ortnmo, essa e con 
divisa anche dagli stati arabi 
Ma i rliriceuti polita i di Israe 
le. pur non cessando di parlare 
della necessità di assicurare a 
Israele la possibilità di esistere 
in voridi/iom di pace respingo 
no ostinatamente questa unica 
soluzioni 1 ragionevole, rondali 
Mando con ciò stpsso il proprio 
paese a vivere in un pericolo 
so stato di guerra con ì vicini 
stali arabi 

Non e un someto che a Tel 
X'iv e in alcune capitali ucci 
dentali vi sono ancora delle 
[lenone che renano di gettare 
ombre sulla pi»!,tu ì dell Unto 
ne Sovietica in Med.n Orientp 
Esse arrivano perfino ni affer 
mare chi 1 1 FU.SS perseguirebbe 
certi lini egoistici che le impe 
disonno ih battersi smn-rninen 
te ed energie .«mente per un re 
golumento politico della crisi 
med’o orientale 11 discorso di 
Gromiko alla sessione del So 
v-et Supremo dc-U'FHSS dimo 
stra ancora tuia volta quanto 
stano infondate tali insinuazioni 

Mikhail Krylov 
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colloqui di Rumor II presi 
dente incaricato, infatti, a 
vrebbe detto alle varie dele 
gaz»«oli che un governo or 
E<m»co di centro sinistra (DT 
MSI. PSU e PRI) o i! « mod i 
piu tduniH) di salvare la It/ 
slatur* ». Non solo, ma av r--b 
be precisato m via confidc» 
/tale che la data delie eh* 
/ioni pohttche potrebbe t-' 
sere fissata per la doniem 
ca del 5 ottobre pr<»s-.im«i n« ! 
caso che non m addivenisse 
ora ad un accordi) per la crea 
zinne del nuovo ministero Nel 
quadro delle attuu'i pre’.s.om 
e manovre a carattere tatti 
co. t* difficile valutare ipp e 
no quali v*no i rea'i mtentt 
cfie muovo io t parti»! i>n[»i- 
gnati nella traUafva II fatto 
che si parli di e’ez otti ani c 
paté in un monn-’ito iti cu. 
il paese attende sui contenuti 
politici, scelte urgenti e r».*n 
c-quivtH-he conferma di per se 
la gravita dt-Ma rr.'i 

I delegati soc..il -ti si '.ino 
tr ittenuti da Rumor. ie"« 
mittinata. può pm di die 
ore Dopo il colloquio IN- Mar 
tino Ita diclitarat'i di avere 
e .['usto le posj/nmi del f'Si e 
di avere ribadito la volontà 
«di procedere alla r.costiti) 
/ione di un governo di «entro 
sinistra con lo -»te-,sd program 
ma c le stesse caratterstich# 
|x>litìcfte di quello procederi 
te » Circa le * gar.m/ie » eie# 
ste dal l’SF t n fatto di cit.U 
sura della maggioian/at il 
segretario del INI iia rispo 
sto hi giornalisti > Questo mi 
sembra implicito in quello c he 
ilo detto In MManza il I*si 
m rieinama. per t rappo/ti 
maggioranza ojqxisi/ione, alle 
(iichiara/ioiii rese alle ('■ 
mere da Rumm nell'autunno 
scorso all'atto del varo del suo 
ministero Rumor parlo, allo 
ra di i autonomia * e di « auto 
sufficienza * della magginran 
/a governativa soggiungendo 
ehe nei confronti della oppo-u 
/ione il governo si ponev a » sul 
piano della corretta dialettica 
parlamentare, non chiudendosi 
pregiudizialmente a stimoli ed 
apporti obiettivi in ordine ad 
esigenze reali da essa rac 
colte ed interpretate » 

Nel pomeriggio, l'incontto 
tra Rumor e la delegazione del 
INF è risultato il piu lungo 
Uscendo dalla sala degli Xraz 
zi. Mauro Ferri ha dichiarato 
c-he gli scissionisti rimangono 
attestati sul deliberato della 
loro direzione, prima di dar 
luogo alla trattativa, essi 
vogliono i pregiudizialmente » 
che i partiti di centro sin si ra 
facciano una sorta di giuia 
mento anticomunista. Ciò vaie 
soprattutto per il PSl. ma au 
che — evidentemente - per 
la DC. in chiara polemica c -«>11 
le sinistre di questo partito 
Nel caso che questa pn-giu 
dt/.iale non venga accolta, i 
socialdemocratici, sec o n d o 
quanto riferisce una nota di 
* -Xutoiomid » (Ferri Tanass > 
tornerebbero a sostenere l'ipo 
tesi di un monocolore tic mn 
un * coni reto programma di 
cose da fare t- da completa 
le ». al quale essi assicure 
rebbern l'appoggio esterno 

Ferii, Cangila ed Orlandi 
hanno ripetuto ieri sera al 
l'unisono che essi attendono 
« una risposta » stilla !«»i<» 

» prepiudiztale » antic-omuni 
sta Ot laudi Ita precisato elu¬ 
se lo riterrà opportuno, sarà 
lo stesso Rumor a riconvocare 
nei pti'ssimi giorni le varie de 
legazioni < m forma più o me 
no ufficiale ->. 

In appoggio alle pieve di [h> 
sÌ7ione del INF. come eia 
scontato, e venuta la direzione 
del PI.I, la quale ha fissato 
alcuni » .scopi - per il prossimo 
governo — atlantismo. « dife 
sa delle istituzioni t, ecc. -- 
precisando die essi non po 
Iranno essere raggiunti « da 
governi che siano in qualsia si 
moda sotto l'ipoteca comuni 
sta •' Ogni incertezza su que¬ 
sto terreno, secondo i liberali, 
comporterebbe uno > scivola 
menta » verso la * repubblica 
conciliare » e il * fronte popo 
lare ». 


CONGRESSO CISL Sl è 

to ieri a Roma il Congresso 
della CISL. un avvenimento 
che — come già tl recente Con 
gresso della CGFL di Livor 
no — assume nt-La situazione 
attuale una importanza parti 
colare. Hanno («irtahi il loro 
saluto al Congresso. Ravenna 
|HT la UIL. e il compagno No 
velia ul cui discorso pubbli 
chiamo integralmente a pagi 
na -I), il quale si è ampia 
mente intrattenuto sulla situa 
/ione politica presente e su’le 
prospettive della ricerca e del 
la costruzione deil'undà sinda 
cale Ula nastra presenza qui 
e tl nostro .saluto fraterno vo¬ 
gliono indicare la ferma volon¬ 
tà della CGIL di lavorare in 
sterne a roj e alla UIL per far 
sì che questi tre congressi 
del 1969 siano gli ultimi della 
"serie ordinami" e che stano 
.seguiti da congressi i quali si 
riuniscono per decidere la 
creazione di un sindacato u- 
mcn dei lavoratori italiani ») 
Novella ha pure affermato che 
« l'Italia di oqqi non è la Fran¬ 
cia del ’5S né ia Grecia del 
'67 » e ha indicato q.ie’li che 
sono per la CGIL, i grandi o 
hicttivi della lotta de« lavora 
tori. NVla sua relazione (di 
cui pubblichiamo un ampio 
riassunto a pagina 4) Fono 
revole Sforti st è anch’egli in 
trattenuto — oltreche sui temi 
delle lotte dei lavoratori e sui 
problemi del'a CISL — sulla 
situazione politica generale 
affermando che « di ponte alla 
crescente concentrazione dei 
poteri, alla tendenza all'uso 
autoritario delle istmi unni, la 
classe lavoratrice itnhann. al 
traverso le sue organizzazioni, 
intende contrapporre aperta* 
mente la propria forza, la prev 
pria volontà di innarartm» t 
di progresso ». 






